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La seduta comincia alle 10’30. 

- 
MAZZARINO ANTONIO, Segretario, leg- 

ge il processo verbale della seduta di 
ieri. 

(E approvato). 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, il deputato Cassanmagnago Cer- 
retti Maria Luisa è in missione. per inca- 
rico del suo ufficio. v ’. 

i 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di leg- 
ge dai deputati: 

DEL PENNINO ed altri: <( Norme sull’or- 
dinamento e sulle funzioni del Consiglio 

-- di Stato e dei tribunali amministrativi re- 
gionali )) (2796); 

ACCAME ed altri: << Promozione al gra- 
do superiore a titolo onorifico degli uffi- 
ciali e sottufficiali, di carriera o non, che 
hanno partecipato alla guerra di libera- 
zione in Italia e all’estero nelle unità par- 
tigiane o nelle formazioni regolari delle 
forze armate )> (2797); 

ACCAME: << Norme per la comunicazio- 
ne al Parlamento di informazioni in ma- 
teria di politica militare, con accesso. alle 
informazioni riservate D (2798); 

ACCAME ed altri: <( Norme per la crea- 
zione di un istituto per le analisi quanti- 

tative nella difesa e per l’impiego di gio- 
vani laureati di leva in compiti di ricerca )) 
(2799); 

GIORDANO ed altri: << Istituzione del ruo- 
lo dei coordinatori di educazione fisica )) 
(2800). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione dal Senato di disegni di leg- 
ge, loro assegnazione a Commissioni in 
sede referente e autorizzazione di re- 
lazione orale. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Sena- 
to ha trasmesso alla Presidenza .i’ seguen- 
ti disegni di legge: 

<( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 20, ooncerntentle proroga al  30 giugno 
1979 mdaellte disposizioni relative al conte- 
nimlento d,el costo d’e1 lcavono Inonché nor- 
me ,in m.atieria di obblighi contributivi )> 

(già approvalo dalla Camera e modificato 
dal Senato) (26953); . 

<< Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 26, concernente provvedimenti urgenti 
per l’a,mministrazione straordinaria delle 
grandi imprese in crisi )) (giù approvato 
dalla Camera e modificato dal Senato) 
(2708-B). 

A norma del primo comma dell’artico- 
lo 72 del regolamento, questi disegni di 
legge ,sono, fin d’ora, deferiti, .in sede re- 
€erente, rispettivamente alla XIII Commis- 
sione penmanente (Lavoro), con il parere 
lella V, della XI e della XII Commissio- 
ne, e alle Commissioni riunite IV (Giusti- 
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zia) e XII (Industria), con il parere’della 
I e della V Commissione. 

Datli i motivi di particolare urgenza, 
propongo altresì che la Commissione XIII 
(Lavoro) e le Commissioni’ riunite IV  (Giu- 
stizia) e XII (Industria) siano autorizza- 
te, sin d’ora, a riferire oralmente all’As- 
semblea. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Assegnazione di progetti di legge a Com- 
missioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 72 del regolamento, 
comunico che i seguenti progetti di leg- 
ge sono ,deferiti alle sottoindicate Com- 
missioni permanenti in sede referente: 

ZX Commissione (Lavori pubblici): 

C Norme per la definizione delle strut- 
ture e dei compiti degli enti pubblici ope- 
ranti #nel settore dell’edilizia residenziale 
pubblica )) (2729) (con parere della I, del- 
la V e della VI Cominissione); 

BORRI ANDREA ed altri: C Iscrizione di 
consorzi di imprese all’albo nazionale dei 
costruttori )> (2752) (con parere della I ,  
della IV e della XZI Commissione); 

XIII Commissione (Lavoro) : 

GASCO ed altri: B Congedo straordina- 
rio per cure a favore dei lavoratori inva- 
lidi )) (2714) (con parere della I ,  della 11, 
della V e della XII Commissione); 

XIV Commissione (Saizith) : 

CAPPELLI: (( Modlfica della legge 23 di- 
cembre 1975, n. 698: trasferimento ed in- 
quadramento, nei rudi direttivi professio- 
nali delle regioni, dei direttori sanitari 
dell’ex ONMI )) ‘(2725) (con parere della I 
e della V Commissione). 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modi- 
ficazioni, del decreto-legge 30 gennaio 
1979, n. 21, concernente dilazione del- 
l’esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio degli immobili adibiti ad uso di 
abitazione (2696). 

PRESIDENTE. L’,ordine Bel g‘ Iwrno reca 
il seguito ,del.la discussione d,el disegno ,di 
1,egge: Conversi,one in ltegge, 601-1 modifi- 
cazioai, ,del deoretokgge 30 gennaio 1979, 
n. 2 1 ,  concernente d,illazione dell’,esecuzione 
dei provvedim,enti di rilasc,i,o dtegli immo- 
b’ili adibiti ad uso di abitazi,one. 

Pas,siamo a,ll’es8ame degli {emendamenti 
riferiti all’marticolo 4 tdlel ‘decreto-l’egge. 

B stato prestentato il seguente emen- 
damento : 

Sostituire l’articolo 4 con il seguente: 

Ddl’entrata in vigore dlel presente de- 
creto chi contin,ua ad occupare un im- 
mobilie dopo l’emisione d’e1 provveditmm- 
to di rilasci’o è tenuto a corrispondere un 
canone così come detlermin,atco ai sensi de- 
gli articoli da 62 a 65 della legge 27 lu- 
glio 1978, n. 392, nonché gli oneri acces- 
sori ai sensi dell’articolo 9 della stessa 
legge. 

4. 1. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

L’morevolme Elitseo Milani ha facoltà di 
sv,olgerlo. 

MILANI ELISEO. L:emendamento da 
noi presentato propone di sostituire $il te- 
sto d~elll’ar.ticolo 4 del decreto-legge, che 
recita: G Dall’entrata ,in vigore d’e1 presen- 
te deoreto chi conti,nua ad occupare un 
immobile dopo l’emisision8e d,el provvedi- 
mento di rilascio è t’enutto a corrispondere 
l’intero canone d’etermlinato ai slensi d,egli 
articoli 12 ‘e 24 dtell,a liegge 27 lugli40 1978, 
n. 392, nonché gli on1er.i accessori ai sen- 
si dell’articolo 9 della stessa legge D, con 
ma .&versa formulazione che punta ad 
instaurare un diverso trattamento nei con- 
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ftronti dell'inquilino, r.ichiammdosi, almi- 
ché (ad articoli dtella legge suil'equo cano- 
ne, a norme transitorie le precisamente a 
quanto prev,isto dagli artitcoli da 62 a 65 
daella l'egge n,. 392 del 1978. 

Non sti,amlo riusciti a capilie in base a 
quali motivazioni il Governo è stato in- 
dotto a stabilire ,un trattamento punitivo 
n,ei oolnfnornti di coloro che hanno benlefi- 
ciato di una proroga o sono arrivati a 
concordane un prol(ungament0 .della loca- 
zione, ovv$ero an~oo~ra hanno firmato altro 
contratt,o di locazi'one. A tnostro m,odtesto 
avviso, i contratti scaduti che vengono rin- 
novati dlevono ricadeflie sotto ili regi.me 
transitorito. 

La questione n,on è d,i secondaria im- 
portanza, anzi - a nostro g,iudizi,o - è piut- 
tosto pilevante, poi,ché l'articolo 12 (della 
begge n. 392 1d.d 1978 Istab,ilisoe che il ca- 
none di ,locazione ,o 'di snb1,ocazi"x dlegli 
immobili adib,iti !ad us'o ,di abitazi'one non 
può superare il 3,85 per cent'o del valore 
locativo, fisslalntdo poi tutti i parametri ed 
i coeffiici,enti chle comportano .l'ad,eguam,en- 
to del ,can,one medesimo, compreso quello 
relativo 'alla maggi'olrazi,onle (da applicare 
per gli appartam'enti amm,obdiati. 

L"srtiiGo1o 24 dallla medesima legge in- 
troduce poi .il meccani,smlo ,deliI'adleguamen- 
to ($e1 ,omone ahle variazioni 2de181'inldice del 
costo d,ell,a vita. N'on v'è dubbi,o chse il 
tmttamlento ri,s'ervato a questi inqui(1ini <in 
base 'a tali articoli è -slenz'altro più peslan- 
,te ,di quelPo previsto dal liegime transito- 
rio, appunto s'ulla b.asle d'egli artilcoli dal 
62 al 65. 

Cosa stablisce, in sostanza, 1,articolo 
62 ddlla legge n. 392 d'e1 1978 ? Stabilisce 
che il canone (( di cui *all'articolo 12 e 24 
si applica ai contratti previsti dalil'artico- 
lo 58, dall'inizimo del sesto anno a 'decor- 
rere dalla entrata ,in vigore dell'a plresen,te 
legge, ed è adeguato in relazione all'even- 
tualle mutamento d'egli elrementi ,di ,cui agli 
articoli 13 e 15 della legge D. Fa i-iferi- 
mento cio& agli indici ISTAT. Poi: (( Fino 
alla data sud,detta, il canone di locazione 
corrisposto dal conduttore, 'calcolato al n,et- 
to >degli oneri accessori, può esisere aumen- 
tato a richiesta dlel 1acat'or.e a dceco,rrere 
dal pri:mo giorno del quarto mese suc- 

cessivo a quello della entrata in vigore 
cldlha presenbe legge, nella misura del 20 
per cento all'anno per i primi due anni 
e del 15 per conto all'anno per gli anni 
successivi, ,della differenza risultante tra 
il1 clanme definito a.i sensi dell'articolo 12 
e (il canone attualmente corrisposto D. An- 
che qui è previsto un trattamen,to assoh- 
tamente di favore. Segue: <c Se il canone 
corrisposto è superiore a quello :def,inito 
ai s"mi dei1l'~articolo 12, si applicano le 
disposizioni dello stesso artiicollo 12 a par- 
tire 'dal primo giorno del quarto m,ese' 
successivo all,a 'entrata in vigore della 
presente legge. Per i primi due anni a de- 
correre dalla entr;ata ,in vigore della pre- 
sente legge 'il canonle di llocazione . re1,ativo 
ari contratti previsti dall',arti8colo 58 non 
è aggiornato per gli effetti di cui all'ar- 
tilcolo 24; ddlil',i8nizio d d  terzo anno $1 ca- 
none di 'locazione è aggiornato ,i,n base al- 
l'e variazioni accertate .dall'ISTAT, ddll'iin- 
di,oe 'dei prezzi al consumo per ile fiamigllie 
di operai .e di impiegati, verificatesi nel- 
l'anno precedente. Se la variazione è in 
aumento, di esse si applica sdltanto il 
20 per cento all'ilnizi~o 'del terz,o amo, il 
40 per cento all'inizio del quarto anno, 
itl 60 per cento all'inizio dal quinto anno, 
& 75 per cent,o ail'inizio dei sesto anno D. 
Come si vede, viene stabilito per il1 fregi- 
me transitorio un trattamento malto di- 
verso &petto a que1,lo stabaito per il 
periodo successivo. 

Siamo dell'opinione che questa norma 
- che può riguardare anche strati e per- 
sloae in particolari condizioni economiche, 
che possono essere incorse in morosità, 
che possono essere sanate, senza che per 
altro siano state elimhate le condizioni 
di bisogno che le avevano determinlate - 
potrebbe portare a conseguenze inlsosteni- 
bili. In particolare, potrebbe verificarsi 
un forte aumento di conflittualità e il 
perico!lo di uno sfratto per moltissimme 
persone. 

E vero che esiste $1 fondo sociale che 
dovrebbe, in qualche modo, conconwre a 
sanare le situazioni più penose - che ri- 
guardano centinaia #di migliaila !di fiamiglie 
-, ma è altrettanto vero che questo fon- 
do sociale deve ancora entrare in funzio- 
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ne: ancora si devono fare i riparti, anco- 
ra si devono stabilire norme ed indicazio- 
ni precise. In sost,anza, qui ci si trova 
di ,fronte ad una situaaione che è ancora 
modto confusa. 

Per queste ragioni, riteniamo che la no- 
stra proposta sia molto più adeguata e 
giusta rkpetto #al testo del Governo. Chie- 
diamo che- lh Camera prenda in conside- 
razione lla necessità e l’urgenza ‘di una 
modifica ~de1l’~articdo 4 del testo presen- 
tato d,al‘Govemo, nel senso (da noi indica- 
to e, quindi, insistiamo affinché li1 nostro 
emendamento sica approvato. 

PRESIDENTE. ÌZ stato presentato il se- 

All’articolo 4, sopprimere le parole: 

guente emen.damento : 

e 24. 

4. 2. 
GORLA MASSIMO, PINTO. 

L’onorevole Massimo Gorla ha facoltà 
di svolgerlo. 

GORLA MASSIMO. Questo emendamen- 
to tende a sopprimere il riferimento al- 
l’articolo 24 della legge sull’equo canone, 
relativo. alla indicizzazione. Non vog1,ianio 
riaprive il dibattito generale su questa mi- 
sura ini,qua, che è stata introdotta all’in- 
terno di quella legge, ma segnalare sem- 
plicemente una incongruenza, comunque 
un uso di due pesi e due misure nel mo- 
mento in cwi si fa riferimento al condut- 
tore o al  locatore. Ebbene, ciò che vo- 
gliamo ricordare è che nel secondo com- 
ma del1:articolo 3 del decreto-legge nel 
testo della Commissione si stabilisce che 
il canone che il proprietario dovrebbe ri- 
sarcire all’inquilino, qualora non abbia oc- 
cupato l’alloggio reso libero dallo sfratto, 
è determlinato in base agli articoli da 12 
a 23 della legge sull’equo canone. Come si 
vede, non si fa alcun riferimento all’a\rti- 
colo 24. Cosa vuol dire ciò ? VUOI dire 
che quando il canone lo deve pagare il 
proprietario non vale l’indicizzazione, 
quando invece il canone lo deve pagare 
l’inquilino, il’indicizzazione vale. Ora, chie- 
do all’Assemblea se questa è una logica 

accettabile. Chiedo pertanto che nell’arti- 
colo 4 del decreto-legge non si faccia al- 
cun riterimento all’articolo 24 della legge 
sull’equo canone al fine di non compiere 
questa ennesima sperequazione. 

PRESIDENTE. 2 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

All’articolo 4, aggiungere, in fine, il se- 
guente comma: 

Le disposizioni di cui al comma pre- 
cedente non si applicano quando l’occu- 
pazionie derivi da rapporto locatizio di cui 
all’articolo 26, comma primo e secondo, o 
da ogni altro rapporto non soggetto alla 
disciplina di cui agli articoli da 12 a 25 
$ella llegge 27 luglio 1978, n. 392. 

4. 3. 
MELLINI, CICCIOMESSERE, DE CA- 

TALDO, GALLI MARIA LUISA. 

L’onorevole Mellini ha facoltà ,di svol- 
gerlo. 

MELLINI. L’articolo 4 del decreto-leg- 
ge ha attirato l’attenzione di tutti i colle- 
ghi per quel che riguarda il suo aspetto 
forse di più ampia e normale applicazio- 
ne, quello cioè del caso dell’occupazione 
di un immobile che nasce da una loca- 
zione per la quale sia applicabile l’equo 
canone, #in cui però l’equo canone non ab- 
bia ,raggiunto il limite massimo ma si sia 
nella fase di gradualità dell’applicazione: 
a norma dell’articolo 4 del decreto-legge 
scatta in questo caso l’applicazione del li- 
mite massimo dell’equo canone. 

L’emendamento che proponiamo non 
niguarda l’applicazione della .legge sul. 
l’equo canone, bensì la particolare formu- 
lazione dell’arti(co1o 4 il quale, in caso di 
mancato accoglimento della nostra modi- 
fica, si dovrebbe applicare non soltanto 
alle locazioni, ma anche ai casi di occu- 
pazione successiva all’emissione di un 
qualsiasi provvedimento di rilascio, sia 
esso determina&o ,in un’azioiie ,di rivendi- 
ca, o sia esso applicato ad una causa re- 
lativa ad un rapporto di locazione per il 
quale non è prevista l’applicazione del: 
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l'equo oanone pur trattandosi di immobi- 
le adibito ad uso di abitazione. 

Se vi sono dei colleghi che hanno par- 
ticolarmente a cuore siltuazioni tipiche del- 
l,e zone ,di villeggiatura, ili vorrei, invitare 
a desistere un momento dalla doverosa 
disattenzi:one nei wnhonti di ciò che può 
dine un collega Idi minoranza scadalosa 
.come ,quella del partito radicale, perché, 
se questo articolo dovesse essere appro- 
vato nell'attuale formulazione, non so co- 
me vi pot,reste ripresentane ijn Romagna 
d'ove vi farebbero m i a ,  pe,r non ,di.re al- 
tro, di .aver approvalto una 'norma di que- 
sto tipo. 

Nell'articolo 4 si dice che, dralli'entrata 
in vigore ldel presente dmreto, chi conti- 
nua ad occupare un, hmob,ile, dopo l'e- 
missione del provvedimento (di lrilascio, è 
tenuto ,a corrispondene l'.intmo canone de- 
terminat'o ,ai sensi ,dlegli articoli 12 e 24. 
E ch,iiaro che questa ,norma (oomporta un 
aumento, rispetto al ,canone preoed,ente- 
mente dovuto, n&'#ipotesi che si tratti di 
un immobile per il qualle l'equo canone 
naon è app1,icato nella misura intera, in 
quanto v.i è statlo un aumento in forza 
della legge 27 luglio 1978, n. 392. Ma 
prendiamo un caso ,in cui l',equo canone 
non fosse appiicabile. Pmisicmo ad un ti- 
po diverso di locazione: il. principio se- 
condo il quale, quanto meno, ,devle essere 
corrisposto il canone di ~lcazi~one loosi 00- 

me previsto dal contratto comportereb- 
be, in forza di queslto arbiool'o 4,  anziché 
un aumlento, una ~dim.inuz~iione del canone. 
Si  verificherebbe cioè ,questa singolwi!ssi- 
ma s.ituazionle; per fare LUI esempio, sup- 
poniamo che i,o vada a Rimini, le prenda 
in affiitto per un ,milione (ammess,o che 
me &o po,s,sa perm'ettlene !) ,un appartamen- 
to per !i;L mtese di giugno. La legge sull'e- 
quo 'canone oonsterutle un Eitto di 'questo 
importo anche per un immjobile per i.1 
quale l'lequo canone sia 'di 75 mil,a 'lire al 
mese, perché si tratta di una esigenza 
temporanea di abitazione; si tratta ,del 
caso d'ella dlieggiatiura, caso tipico, per 
il quale posso lessere tenuto - se firmo 
quel conttratto e se occupo d'immobile - 

. a pagare un mi41ilone ,al mlese. Trascorso 
il mese di giugno, io 'non me ne vado; il 

proprietarilo, ovvimen,te, non può pren- 
dermi per i.1 coll~o e buttarmi fuori, .per- 
ché esiste u,n contratto di locazione; mi 
viene fatta convaliida di sfratto, ed .allora 
io dichi,aro: cc Guardate ch'e da qu,esto mo- 
mento nell'appartarmnto io ci sto abusi- 
vamentie; ci sto m,algrado il provv le d' men- 
to di rilascio, e q u i d i  da ,questo momen- 
to non vi pago più un milione al :mese, 
ma - llegittimamente - 75 mtiJa ,lire al 
mese D. Si tratta dell'i~ntero equo canone: 
i10 s80no a posto, ed .in base a questo ar- 
ticolo n'on d'evo una Zira di p.iù. Q'uando 
i!l locatore sarà ,r,iuscito a buttarmi fuori, 
dopo un mesle, due m'esi (e sappiamo che 
di tempo cle ne vuole per buttami fuo- 
'ri !), non potrà pnetendere una lilra 'd'i più 
delle 75 m,il.a lire mendi che io gli ho 
corr,isposto, perché quesita è ,l'a cifr.a mas- 
sima stabilita in besle &a legge "~ll'equo 
canone. 

A quest'o punto non ci sarà ,da mera- 
vigliarsi se nelle zone 'di villeggiatura i 
propri'etari faranno l'e barniaat,e, perché 
questo signiflicherà distimggere (ogni pos- 
sib,iIità di turismo. Credo che nessuno vo- 
glia 'cneace una commistione tra gli inte- . 
ressi che dsebbono esslere tutdati da que- 
sta llegge se il'int8eressle del turista truffal- 
dino, che ad un certo punto vuole pro- 
lungare gratis la sua villeggiatura. 

Vi dtic,iamb quindi - perché questa è 
la nostra funzione - che respingedo que- 
sto emendamento, come penso farete, vi 
sarete assunti unfa grave responsabilità, 
senza nemmeno il benefici,o della manca" 
za di (dolo. La necessità d.i iqwsto emenda- 
mento, ,a mi'o iavviso, è dunque abbastan- 
za ev,idente; non so se la Commissione lo 
abbila pneso in esame: attendiamo comun- 
que che i collleghi si prcmmcino, ed ognu- 
no si assumerà le proprie responsabilità. 
Non credo che una questione impo,rtanate 
debba ess,ere messa d'a parte solo perché 
non è oggetto del c o n ~ t ~ i o s o  tra lle par- 
ti. L',aspetto peggiore di una legge non è 
t,a.izto quello di aver raggiunto una com- 
posizi,one catt,iva #degli ,hteressd prospetta- 
ti, quaato il non aver prev,isto le conse- 
guenze d'i certe formulazioni, 'perché da lì 
nascono Be interpret,aziani più folli, come 
dimostra il caso che ho citato. 
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PRESIDENTE. Passiamo ora all’esame 
degli emendamenti riferiti all’articolo 4-bis 
introdotto- dalla Commissione dopo l’arti- 
colo 4 del decreto-legge. 

E stato presentato il seguente enien- 
damento: 

Sostituire l’articolo Cbis con il se- 
guente: 

I proprietari o usufruttuari di immo- 
bili sfitti debbono comunicare agli appo- 
siti uffici del comune ove ha sede l’im- 
mobile, l’ubicazione, la consistenza dell’im- 
mobile sfitto e il canone in base alla leg- 
ge 27 luglio 1978, n. 392. Tale obbligo 
sorge trascorso il sesto mese dall’effettiva 
liberazione dell’immobile. 

I1 comune ogni semestre pubblica lo 
elenco di detti immobili con la indicazio- 
ne del canone di cui sopra, l’ubicazione e 
la consistenza relativa. 

Qualora il proprietario o l’usufruttuario 
chieda l’esclusione del suo immobile dal- 
l’elenco. di cui al comma precedente, ovve- 
ro, dopo l’awenuta pubblicazione, rifiuti 
la locazione è tenuto al pagamento di una 
imposta pari a11’80 per cento del canone 
dovuto a sensi di legge. 

L’introito di tale imposta va a costi- 
tuire uno speciale fondo comunale da uti- 
lizzare- secondo le finalità di cui al titolo 
I11 della legge 27 luglio 1978, n. 392. 

Per l’omessa denuncia di cui al primo 
comma si applicano le sanzioni previste 
dall’articolo 12 del decreto-legge 21 marzo 
1978, n. 59, convertito dalla legge 18 mag- 
gio 1978, n. 191. 

4-bis. 3. 
BARBERA, TRIVA, TODROS, RAFFAEL- 

LI, COWI NADIA, FRACCHIA, 
TREZZINI, GRANATI CARUSO 
MARIA TERESA, SALVATO ER- 
SILIA. 

L’onorevole Barbera ha facoltà ‘di svol- 
gerlo. 

BARBERA. Non sono necessarie molte 
parole per illustrare questo emendamento 
che tende a sostituire integralmente il te- 

sto dell’articolo 4-bis introdotto dalla 
Commissione, che prevede una serie di 
misure fiscali come disincentivo a carico 
di quei proprietari che tengono sfitti gli 
immobili. 11 testo della Commissione pre- 
vede che, per i periodi di imposta 1979, 
1980 e 1981 e, ovviamente, relativamente 
alle unità immobiliari urbane destinate ad 
abitazione, la misura del 20 per cento 
prevista dalle attuali leggi fiscali venga 
elevata a11’80 per cento. Si tratta di una 
misura che riteniamo del tutto insufficien- 
te perché, fatti i calcoli, nei grandi centri 
urbani comporterebbe un aum-ento di im- 
posta che nella migliore della ipotesi non 
porterebbe a valori superiori alle 30-40 
mila lire annue. 

Noi .tendiamo, quindi, a ’ prevedere un 
meccanismo molto più efficace, che può 
anche essere considerato una alternativa 
alle misure di requisizione degli alloggi. 
Si prevede cioè che i proprietari o gli 
usufruttuari di immobili sfitti debbano 
comunicarne, agli appositi uffici del comu- 
ne ove è sito l’immobile, la sede, l’ubica- 
zione e la consistenza. Questo è un ob- 
bligo che sorge soltanto dopo che è tra- 
scorso il sesto mese dalla effettiva libe- 
razione dell’immobile, proprio per consen- 
tire un periodo fisiologico di sfitto neces- 
sario per l’immissione nel mercato del- 
l’appartamento stesso. 

I1 comune pubblica ogni semestre, in 
base a questo emendamento, l’elenco di 
detti immobili con l’indicazione del cano- 
ne previsto in base alla legge sull’equo 
canone. E previsto per il proprietario che 
chieda l’esclusione del suo immobile dal- 
l’elenco pubblicato dal comune, owero 
che si rifiuti, dopo la pubblicazione del- 
l’elenco, di dare in affitto l’alloggio, il pa- 
gamento di una imposta pari a11’80 per 
cento del canone dovuto ai sensi di legge 
(è ovvio che questa percentuale può es- 
sere oggetto di discussione, qualora il 
Comitato dei nove fosse di diverso avvi- 
so); ed è previsto che tale imposta venga 
a confluire in uno speciale fondo comu- 
nale secondo le finalità di cui al titolo I11 
della legge 27 luglio 1978, n. 392. Per 
quanto riguarda poi l’omessa denuncia, è 
prevista una serie di sanzioni già indicate 
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dalle leggi vigenti, e in particolare dal 
decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59. 

Riteniamo che questo emendamento, 
che può essere ovviamente rivisto anche 
radicalmente in alcune sue parti, possa 
consentire un efficace disincentivo per 
quei proprietari che, senza una ragione 
socialmente apprezzabile, tengono sfitti gli 
alloggi, e possa costituire un’alternativa 
a più drastiche misure, come la requisi- 
zione degli alloggi. 

PRESIDENTE. È stato presentato il 
seguente emendamento: 

Sostituire il primo comma dell’articolo 
4-bis con il seguente: 

A partire dall’anno 1979 ‘e relativamen- 
te alle unità immobiliari urbanle a qual- 
sbasi vso sdibite e siano essle di propri,età 
di siingoli o di sociretà, ,la misura d’e1 20 
per clents prevista dal p r h o  comma del110 
artilcolo 38 d,el decreto ,del Ppesiden,te del- 
la R’epubblica 29 slett’embre 1973, n. 597, 
è e1,evata al 100 per cento. 

4-bis. 1. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

CASTELLINA LUCIANA. Chiedo di 
svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CASTELLINA LUCIANA. Siamo arriva- 
ti al punto in cui si affronta il nodo del 
tentativo di disincentivare la tendenza 
massiccia, che sappiamo esservi, a tenere 
vuoti gli appartamenti, ad imboscare doè 
il bene-casa per attendere che il suo prez- 
zo di mercato aumenti. 

La Commissione, con il suo articolo 
4-bis, ha proposto che questa disincenti- 
vazione avvenga attraverso lo strumento 
fiscale, ma francamente - e del resto è 
stato gia notato da più parti - riteniamo 
che questo tipo dì disincentivazione fisca- 
le sia letteralmente ridicolo. Basta infatti 
fare un calcolo elementare per rendersi 
conto che sostanzialmente, ove fosse va- 

rata questa disposizione, non ci sarebbe 
alcuna disincentivazione. 

I1 centro di Roma è uno degli esempi 
iniportantl perché, come sappiamo, que- 
sta è una delle zone in cui più che al- 
trove gli appartamenti vengono tenuti 
vuoti, attendendo che il loro prezzo 
aumenti, per non essere costretti ad aflit- 
tarli ad un canone equo e quindi per 
trarne un,a convenienza che è maggiore se 
si tengono .sfitti che non se si danno in 
locazione. 

Se prendiiamo l’esempio del centro di 
Roma, vediamo che il reddito medio do- 
minicale annuo di un appartamento è di 
2-3 mila lire rivalutato di 130 vodte. Que- 
sto significa che chi abita o affitta, quin- 
di occupa o tiene occupato, un ‘apparta- 
mento med,io v,iene a pagare 39 mila lire 
all’anno. Se lo tenesse I’ibero, allo stato 
attuale della normativa pagherebbe soltan- 
to li1 20 per. cjento di questa cifra e cioè 
7.800 lire. La proposta di disincentivazio- 
ne della Comlmissione consiste semplice: 
mente nell’aumento di questa percentuale 
dal 20 a11’80 per cento, con il risultato 
che chti tiene vuoto un appartamento do- 
vrebbe pagare 31 mila lire all’anno: una 
cifra assolutamente insignificante rispetto 
al vantaggio di poter tenere vuoto un ap- 
partamento nel -centro di Roma. 

Quindi, in sostanza, non si tratta di 
una ‘disincentivazione, ma semplicemente 
di una ratifica dello stato attuale delle co- 
se e di’ una situazione nella quale conti- 
nuerà a perd,urare questa forma di specu- 
lazione costituita da un vero e proprio 
imboscamento delle case tenute sfitte al 
semplice scopo di aumentarne il prezzo. 
Inoltre la proposta della Commissione non 
riincide minimamente su un numero rile- 
vante di case, e cioè su tutte quelle che 
sono state costruite da meno di 25 .anni 
e sono quindi esenti da qualsiasi imposi- 
zione fiscale. 

Tutt’altra deve essere, a nostro pare- 
re, la linea da seguire, se si vuole dav- 
vero disincentivare questa forma di spe. 
culadone. La via è quella della requisizio- 
ne, della occupazione temporanea per sta- 
to di necessità e di tutta una serie di 
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proposte avanzate con gli emendamenti da 
noi presentati e tendenti a creare dav- 
vero un deterrente sufficiente a bloccare 
questa forma di speculazione, che è la 
più massiccia oggi presente nel mercato 
edilizio e che costituisce la manifestazio- 
ne patologica più rilevante di questa si- 
tuazione. 

Per queste ragioni l’articolo 4-bis del- 
la Commissione ci sembra francamente 
peggiorativo ri’spetto alla situazione prece- 
dente, perché dà l’illusione che si sia VO- 

luto fare qualcosa su questo terreno, men- 
tre tutto è ristretto in limiti tali che non 
serve a nulla. 

La proposta della Commissione si col- 
loca )in un ordine di idee che noi giudi- 
chiamo del tutto sterile ed anzi negativo, 
perché non C’è nulla di peggio, per la fi- 
dlucia nelle istituzioni, che varare un prov- 
vedimento nuovo che tutti riconoscono co- 
me nidicolo e privo di efficacia rispetto 
ai fini che si propone. E vero che si ver- 
rà a pagare qualche lira in più, ma non 
sarà certo questo aumento - per altro li- 
mitato alle case costruite da più d’i 25 
anni - che potrà impedire o disincentiva- 
re l’interesse a tenere le case vuote in 
attesa di tempi migliori. 

Comunque sia, se si vuole pervenire 
in questo ordine di idee, si elevi al cento 
per cento e non a11’80 per cento, com’è 
attualmente indicato neld’articolo 4-bis del- 
la Commissione, il tributo che deve esse- 
re pagato. 

Ho infatti l’impressione che vi sia la 
preoccupazione di non colpire troppo, per- 
ché - come ho detto precedentemente - 
con l’aliquota de11’80 per cento si arriva 
ad una cifra di circa 31 mila lire l’anno, 
che sappiamo essere del tutto assurda. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Sostituire il primo comma dell’artico- 
lo 4-bis con il seguente: 

Dail’entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto le perso- 
ne fisiche e giuridiche. proprietarie o usu- 
fruttarie di unità immobiliari urbane de- 

stinate a qualsiasi uso, le quali non uti- 
lizzino direttamente o concedendolo in lo- 
cazione a terzi il loro patrimonio immo- 
biliare, sono tenute al .pagamento della 
medesima imposta dovuta dalle persone 
fisiche titolari di. unità immobiliari da 
loro stesse occupate. 

4-bis. 6.  
GORLA MASSIMO, PINTO. 

Sopprimere il secondo comma detl’ar- 
ticolo 4-bis. 

4-bis. 7. 
GORLA MASSIMO, PINTO. 

L’onorevole Massimo Gorla ha facoltà 
di svolgerli. 

GORLA MASSIMO. I motivi che ci han- 
no indotto a chiedere la sostituzione del 
primo comma dell’articolo 4-bis ‘ derivano 
dalla constatazione che l’attuale normativa 
fiscale prevede che i privati proprietari di 
appartamenti dichiarino per ogni unità 
immobiliare un imponibile pari alle se- 
guenti misure: 1) se l’appartamento è oc- 
cupato dal proprietario, la rendita cata- 
stale rivalutata al 100 per cento; 2) se 
l’appartamento è affittato a terzi, il red- 
dito percepito per canoni o, se questo è 
inferiore alla rendita catastale rivalutata, 
quest’ultima; 3) se l’appartamento è libe- 
ro, il 20 per cento della rendita catastale 
rivalutata. 

I proprietari non privati, ma società o 
enti pubblici, sono tassati in base al red- 
dito e non al patrimonio: se quindi l ’ap 
partamento è affittato, devono denunciare 
il reddito; se è libero, oltre a non denun- 
ciare alcun reddito, possono portare in 
detrazione tutte le spese di manutenzione 
dell’immobile. 

L’articolo 4-bis introdotto dalla Com- 
missione vorrebbe aumentare dal 20 al- 
1’80 per cento della rendita catastale ri- 
valutata l’imponibile da dichiarare. Ma 
questa norma, oltre ad essere limitata so- 
lo ai proprietari che siano persone fisiche, 
e quindi non estesa alle società ed enti 
pubblici, riguarda solo gli immobili adi- 
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biti ad uso di abitazione, e non anche 
ad altri usi; riguarda i soli periodi di 
imposta 1979, 1980, 1981 e gli apparta- 
menti per i quali non è stata richiesta 
licenza di ristrutturazione. Restano anche 
esclusi gli appartamenti nuovi, fino ad un 
anno dopo il rilascio del certificato di 
abitabilità. 

Come si vede, oltre a mantenere una 
discriminazione fiscale a vantaggio di chi 
sia proprietario di appartamenti liberi ri- 
spetto a chi occupi personalmente l’appar- 
tamento, le limitazioni contenute nella 
norma la svuotano quasi completamente 
di contenuto, mentre il nostro enienda- 
mento tende a far pagare la medesima 
imposta sia a chi occupa l’appartamento, 
sia a chi lo mantiene inutilizzato, senza 
eccezioni e senza discriminazioni tra per- 
sone fisiche e persone giuridiche. 

Con il secondo emendamento, chiedia- 
mo la soppressione del secondo comma 
dell’articolo 4-bis, laddove si dice: c l’au- 
mento indicato al precedente comma non 
si applica alle unità immobiliari per le 
quali siano state rilasciate licenze edilizie, 
concessioni o autorizzazioni per restauro, 
risanamento conservativo e ristrutturazio- 
ne edilizia ... D. Ci sembra francamente 
troppo i in questo modo, infatti, i’imposta 
tanto propagandata dai giornali e dalla 
televisione come misura fiscale punitiva 
tendente a far saltare finalmente fuori gli 
appartamenti sfitti imboscati non si ap- 
plica a tutte le unità immobiliari per le 
quali sia stata richiesta licenza di ristrut- 
turazione, e nemmeno a tutte le nuove 
posizioni, per un periodo di 12 mesi dopo 
il rilascio del certificato di abitabilità. 

Signor Presidente, vorrei solo ricorda- 
re, a titolo di esempio, che nel comune 
di Roma i 100 mila alloggi sfitti sono per 
1’80 per cento alloggi ristrutturati o nuo- 
vi, con cantieri ancora aperti. E sono - 
guarda caso! - quasi tutti di proprietà 
delle grandi immobiliari o delle compagnie 
di assicurazione. Eppure si vorrebbero 
escludere dalla misura prevista dal primo 
comma dell’articolo 4-bis da un lato gli 
enti (e quindi le compagnie di assicura- 
zione), dall’altro tutti gli alloggi che de- 
rivano da ristrutturazioni. 

Usare criteri di questo genere significa 
vanificare ogni intento punitivo, ogni di- 
sincentivo a lasciare gli appartamenti sfit- 
ti; significa privilegiare ancora una volta, 
nell’ambito della categoria dei proprietari 
immobiliari, gli interessi dei grandi pro- 
prietari, della grande speculazione edilizia. 
E questo mi sembra totalmente inaccetta- 
bile, così come è inaccettabile tutta l a  lo- 
gica su cui si basa questo decreto. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento : 

Aggiungere, dopo il secondo comma 
dell’articolo 4-bis, il seguente altro comma: 

Tale aumento non si applica nei coniu- 
ni infieriori ai 20.000 abibantii qualora la 
loro popolazione non abbia subito nell’ul- 
timo quinquennio variIazi,oni in aumento. 

4-bis. 2 .  
MILANI ELISEO, CASTELLINA . Lu- 

CIANA, hk4GRI. 

CASTELLINA LUCIANA. Chiedo di 
svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CASTELLINA LUCIANA. A noi slembra 
del twttlo ragionevolle aggiungere quanto 
propo.niamo, nel seme c& si tende ,a non 
applicane l’lar,ticoEo 4-bis ai comuni con 
popolazi”x Snferiore ai 20 mila abitanti 
ha cui popollazione .non abbia subito va- 
riazioni in {aumento nell’ultimo quinquen- 
nio. In caso oontrario, finiremmo per 
avere, come risultato di questo decreto, 
una iimposizi’one fisaak aggnavata per md-  
t i s s h e  famiglie mleridiomli che sono state 
c,ostrette ad abb,andonare l’a loro c,asa per 
emigrare !in cerca di lavoro.. 

Sappiamo tutti che i,n molti piccoli 
comuni del sud la popolazi,onle si è ridotta 
e sono centinraia l’e case abband’onate o 
comunque non occupate perché lIe fami- 
glile h,anno cambiato residenza per ragioni 
di lav,oPo. Tutte parò conservano la spe- 
r m a  di poter rientnare al ~QFO paese e 
conservano la casa, che r,imme mota. 
Essiendovi per altro un meroato che cer- 
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tamenbe non consente le operazioni fatte 
al centro di R,oma, la casa rimane senza 
alcun reddito presente e con scarse pos- 
sibilità di una futura valorizzazi,one. Se 
questo emendamento non venisse ,accolto 
rischieriemmo di colpire pochissimo e in 
modo ridilcolo il gfiande (< palazzinaro )) 
fiom'ano, ma in modo consdstente il oontla- 
dino del paese oalabresie andat'o 'a lavo- 
rare da qualche parte, iln quanto la sltes. 
sa cifna, ir,risoria per il (c pa1,azzinaro )) 
romano, è inveoe rilievmte per il conta- 
dino calabres'e. 

Paiché in questa prolungata illustrazio- 
ne degli 8emlmd,amenti si finisce per smar- 
rine lanche il buon senso, vorrei ri.nnovar-e 
l'invito la1 Governo a consid,erare che que- 
sto nostro ,emendamlento è essenziale per 
impiedire che lte norme che stiamo varando 
fimiscano per avege un effetto contrari'o, 
d,al pmto di v,ista dell'equità e della giu- 
stizia, rispetto a quello che si vorrebbe 
invecre ,ottenere. 

PRESIDENTE. È stiato presentato il 
seguente emendamento: 

All'articolo 4-bis, aggiungere, in  fine, il 
seguente periodo: Non si applica altresì 
alle unità immobiliari situate nei comuni 
ed alle condizioni indioabe dal secondo 
comma del1''articolo 26 cdella legge 27 lu- 
gli,o 1978, n. 392. 

4-bis. 5. 
CASTIGLIONE, SALVATORE, CRESCO, 

FERRARI MARTE. 

Poiché nessuno dei firmatari è presen- 
te, s'intende che abbiano rinunziato a 
svdgier1,o. 

MILANI ELISEO. Sono un po' vagan- 
t i !  È tutto il settore che è vagante! 

PRESIDENTE. È stato presentato il 
seguente emendamento: 

All'articolo 4-bis, aggiungere, in  fine, 
'le parole: c nei comuni che al 
oensiment,o del 1971 avevano una po- 
pol'azione fiesidente fino a 5.000 abi- 
tanti che non abbiano subito variazio- 

ni demografiche in aumento, che non ab- 
biano particolare espansione industriale e 
turistica nell'ultimo triennio e in quelli 
soggetti a spopolamento. 

4-bis. 4. 
TODROS, RAFFAELLI, CORRADI NA- 

DIA, TOZZETTI, FRACCHIA, TREZ- 

TERESA, SALVATO ERSILIA. 
ZINI, GRANATI CARUSO MARIA 

RAFFAELLI. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RAFFAELLI. Poiché i provved'imenti di 
aggravi0 fis,cale verrebbero a oolpire an- 
che gli im,mobili sfittsi nei, paesi in via 
di spopolam'ento dell'Itar2i.a m,eridionale, 
della dorsalle appenniniGa o d,elk altse 
valli alpine, causanldo una grave iniqui'tà, 
con quest,o 'emerdamento fissiamo il li- 
mite di ,applicazi,one d'elila n,orrna escluden- 
do i comuni oon popolazilone inferilore ai 
5 mila abitanti, cbe nlon ,abbisano a u t o  in- 
crementi d'emografi'ci, né partico1ar.i espan- 
sioni i>ndustriali o twristiche, e quelli slog- 
gett,i a spopolamento. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha pr'esen- 
tato i seguenti 'emendamenti: 

Dopo l'articolo #-bis aggiungere i se- 
guenti: 

ART. 4-ter. 

I1 Ministero dell'interno è autorizzato, 
in via eccezionale e transitoria, a prowe- 
dere, per il tramite delle competenti pre- 
fetture, al pagamento di una somma non 
superiore a lire 500.000 in favore dei sog- 
getti che ne facciano richiesta per sanare 
la morosità, nei cui confronti siano stati 
emessi i provvedimenti di rilascio indicati 
nel numero 1 dell'articolo 2 ed il cui 
reddito per l'anno 1977, riferito alla som- 
ma dei redditi imputati ai soggetti mede- 
simi ed alle persone con essi abitualmen- 
te conviventi, non sia superiore comples- 
sivamente all'importo di due pensioni mi- 
nime INPS per la generalità dei lavora- 
tori per nuclei familiari costituiti da uno 
o due componenti. 
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La richiesta, corredata dalla documen- 
tazione necessaria, deve essere proposta, 
entro 30 giorni dalla data, di entrata in 
vigore della legge di conversione del pre- 
sente decreto, al prefetto competente che, 
accertato 31 ricorrere delle condizioni pre- 
viiste nel comma precedente, nonché il 
pagamento, anche contestuale, della som- 
ma residua dovuta al locatore, provvede 
a corrispondere direttmamente al locatore 
stesso o di'ufficiale giudizkrio il contri- 
buto concesso. 

4-bis. 036. 

ART. 4-quater. 

Gli enti pubblici pr zvidenziali, con 
esclusione della Cassa nazionale del nota- 
riato, e le società ed enti assicurativi che 
sono tenuti per legge, per statuto o per 
disposizione dell'autorità di vigilanza ad 
effettuare investimenti immobiliari, devo- 
no mensilmente rendere pubblico, median- 
te l'affissione di apposito avviso presso la 
pretura nel cui mandamento è sito cia- 
scuno degli immobili, l'elenco delle unità 
immobiliari già destinate ad uso di abita- 
zione che si siano rese o che si rendano 
disponibili. 

Le unità immobiliari indicate nel com- 
ma precedente non possono essere locate 
se la loro disponibilità non è stata resa 
pubblica con le modalità indicate nel. pri- 
mo comma. 

Ove non già prescritto dalla legge, le 
suddette unità immobiliari non possono 
essere alienate senza la preventiva auto- 
rizzazione della competente autorità di vi- 
gilanza. 

Nella locazione delle stesse unità im- 
mobiliari gli enti e le società indicate nel 
primo comma devono dare priorità a CO- 

loro che ne abbiano fatto richiesta, che 
dimostrino che nei loro confronti sono 
stati emessi i prowedimenti di rilascio 
indicati nei numeri 1) e 2) dell'articolo 2 
e che abbiano i requisiti previsti nell'ar- 
'ticolo 2 .del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, e 
successive modifiche e integrazioni. 

4-bis. 037. 

ART. 4-quinquies. 

All'onere di cui all'articolo 4-ter, valu- 
tato in lire 2.000 milioni, si provvede con 
lo stanziamento di cui al capitolo n. 1291 
dello stato di previsione del Ministero del- 
l'interno per l'anno finanziario 1979. 

4-bis. 038. 

L'onorevole sott,osegr;etrario ,di &ato per 
la grazia e la giustizia ha gaooltà di svol- 
gerli. 

SPERANZA, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Con l',emenda- 
mento 4-bis 036 il Governo, in conside- 
razione della situazione in cui potrebbero 
venirsi (a trovar;e i oeti rnen.0 abb,ienti, nei 
cui oonfroiiti e .in cors'o un *procedimento 
esecutivo per morosità, ha previsto il pa- 
gamento .di una somma di line 500 mila in 
favorte 'di quest'i cittadini, in modo da sa- 
nare immediat,ament,e l'a morosità. 

L''emendamento 4-bis. 037 riguarda gli 
enti pubblici pnevid.enziali, ,le società e gli 
enti assicurativi che sono tenuti per leg- 
ge, per statuto o per dispos8izione dell'.au- 
torità di vigilanza ad 'effettuare i>n.vesti- 
menti i,mmobiliar.i. Con quest,o em-,en\da- 
ment,o s.i impone a tal:i Ben,ti di vedere 
mensilmente pubblico, mlediante affissione 
press,o la pretura (ma è stato presentato 
un emlendamento, che i l  Governo accetta, 
che agghnge: cc presslo il ,comune >>), l'e- 
lenco daelhe unità immobiliari già destina- 
te ad us'o di alni,tazi,one ch'e si siano rese 
disponibili. Questo per portare a c'ono- 
scenza d'i tutti coloro chle ne #abbian,o ne- 
cessità la dispoaibilità di tali immobili 
d,estinati ad uso abitabiVQ. 

Questte unità immobiliari - così pre- 
vedle l'emendam,entd - non poss~ono 'essere 
l'ocate, se la ,loro 'disponibilita non è stata 
resa pubb,Bica; non possono ,essere aliena- 
,te sema la pfieventiva autlorizzazione del- 
la competente aut,ori,tà di vigilanza (ci si 
rif'erisce alle unità immobiliari che fanno 
parte d'ell'a riserva tecnka) . Nella iocazio- 
ne dmellle. sbesse unità imm'obiliari, gl;i enti 
e le società sopra ;indicate d,evono dar,: 
priorità a coloro che si trovino nell'e con- 
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d,izioni indioate nei numeri 1) le 2) dello 
articolo 2 ,del d,ecret,o-ltegge, cioè a coloro 
che siano stati sfrattati per morosità o 
per .necessità. Questo (emendamento, in so- 
stanza, ha lo scopo .& ampliare la diispo- 
nibilità di beni ,da offrire a cdloro che ab- 
biano subito un procedimento di rilascio. 

Per quantmo riguarda l’lem’endamento 
4-bis. 038, CS.SQ prevsde 1~ stanziamento di 
2 milia,di dli lire per far h n t e  alle spe- 
se previste dall’emmdam-ento 4-bis. 036. 
Si dtratta di un emlendamtento cori-dato con 
i preoedenti emen~ctamenlti 0omportant.i one- 
ri di spesa. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti subemendamenti al primo com- 
ma dell’emendamento 4-bis. 036 del Go- 
verno : 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
1 .ooo.ooo. 
O. 4-bis. 036. 4. 

CASTELLINA LUCTANA, Mr- 
L A N I  ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
990.000. 

O. 4-bis. 036. -5. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
’ 980.000. 

O. 4-bis. 036. 6. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
970.000. 

O. 4-bk.036. 7. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
960.000. 

O. 4-bis. 036. 8. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
950.000. 

O. 4-bis. 036. 9. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
940.000. 

O. 4-bis. 036. 10. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
930.000. 

O. 4-bis. 036. 11. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
920.000. 

O. 4-bis. 036. 12. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
9 1 O .OOO. 

O. 4-bis. 036. 13. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
900.000. 

O. 4 - b i ~ .  036. 14. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
890.000. 

O. 4-bis. 036. 15. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
580.000. 

3. 4-bis. 036. 16. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 
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LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
870.000. 

O. 4-bis. 036. 17. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
860.000. 

O. 4-bis. 036. 18. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
850.000. 

O. 4-bis. 036. 19. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
840.000. 

O. 4-bis. 036. 20. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
830.000. 

o. 4-bis. 036. 21. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
820.000. 

O. 4-bis. 036. 22. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
810.000. 

O. 4-bis. 036. 23. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELLSEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra:. 500.000, con la cifra: 
800.000. 

O. 4-bis. 036. 24. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
790.000. 

O. 4-bis. 036. 25. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
780.000. 

O. 4-bis. 036. 26. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI -ELISEO, MAGRI. . 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
770.000. 

O. 4-bis. 036. 27. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
760.000. 

O. 4-bis. 036. 28. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
750.000. 

O: 4-bi~ .  036. 29. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
740.000. 

O. 4-bis. 036. 30. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
730.000. 

O. 4-bis. 036. 31. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
720.000. 

O. 4-bis. 036. 32. 
CASTELLINA LUCIANA, 'MI- 
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Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
710.000. 

O. 4-bis. 036. 33. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
700.000. 

O. 4-bis. 036. 34. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
690.000. 

O. 4-bis. 036. 35. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
680.000. 

O. 4-bis. 036. 36. 
C.4STELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
670.000. 

O. 4-bis. 036. 37. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con ’ la  cifra: 
660.000. 

O. 4-bis. 036. 38. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
650.000. 

O. 4-bis. 036. 39. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

L A N I  ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
640.000. 

O. 4 - b i ~ .  036. 40. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
630.000. 

O. 4-bis. 036. 41. 
’ CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
620.000. 

O. 4-bis. 036. 42. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI  ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
6 10.000. 

O. 4-bis. 036. 43.. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
600.000. 

O. 4-bis. 036. 44. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGR~. 

Sostituire la cifra: 500.000, .con la .cifra: 
590.000. 

O. 4-bis. 036. 45. 
CASTELI.INA LUCIANA, MT- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire 1a.cifra: 500.000, con la cifra: 
580.000. 

O. 4-bis. 036. 46. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
570.000. 

O. 4-bis. 036. 47. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
560 .OOO. 

O. 4-bis. 036. 48. 
CASTELLINA LUCIANA, MI- 

LANI ELISEO, MAGRI. 
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Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
550.000. 
O. 4-bis. 036. 49. 

CASTELLINA LUCIANA, MI- 
LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
540.000. 
O. 4-bis. 036. 50. 

CASTELLINA LUCIANA, MI- 
LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
530.000. 
O. 4-bis. 036. 51. 

CASTELLINA LUCIANA, MI- 
LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
520 .OOO. 
O. 4-bis. 036. 52. 

CASTELLINA LUCIANA, MI- 
LANI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire la cifra: 500.000, con la cifra: 
510.000. 
O. 4-bis. 036. 53. 

CASTELLINA LUCIANA, MI- 
LANi ELiSBO, MAGRI. 

MILANI ELISEO. Chied,o di svolger- 
li io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MILANI ELISEO. Imanzitutto, vorrei 
fare un acoenlno ad una question,e proce- 
durale. Mi riferisfco al fatto che questo 
blocco di subemendamenti debba essere 
svolto in una sola volta. Abbiamo obiettato 
e conti"uiamo ad obiettare che non si,amo 
d'accordo su quanto ieri e l'altro 6eri 2 
stato d'etto, e cioè che ci sia una consue- 
tudine mia questo smenlslo. 

PRESIDENTE. Onorevol~e Mil'ani, il fi- 
ne di questa procedura è quello di facili- 
tane ch'i deve svol'gere gli (emendamenti. 

.A$ esempio, un suo ,diNscorso - che a me 
sarebbe sempre gnadito - che dlovesse di- 
stinguere l'ipotes,i iln cui si propone la so- 

stituzione della cifra <( 500 mila )> con la 
cifra <( un mili,one )> dall'ipotesi in cui si 
propone di introdurne la aifra u 990 mi- 
la)) credo le c0sterebb.e una loerta fatica. 
I1 fine della procieduna è proprio quello 
di evitarle questa fatica. 

MILANI ELISEO. Non si tratta di una 
esposizione faticosa. Al contrario, lavendo 
la possibilità di svolgere tanti emenda- 
menti, mi pare sti possa migliorare il di- 
scorso fino a renderlo perfletto. Qualcuno 
mi ha anche fatto osstervare che sono un 
ingenuo: vorrei osservare che non si trat- 
ta di un problema di ingenuiità. 

PRESIDENTE. Non ne dubito. 

MILANI ELISEO. Risplettlo all'osserva- 
zione pnooedurale da m,e formulata, mi 
pare .di poter ribadire che è giusta la no- 
stra t,esi, e non l'i,nvooazione )della con- 
suetudine che è stata fatta a questo pro- 
posito. Ho ricordato ieri al Pr8es.ildeente che 
nel 1970, quandlo si è fatto ostruzilonismo 
in quest'aula, li1 mimo gruppo .aveva presen- 
tato una serile di 200 o 300 emlendamenti, 
per (ciosi dire <( a s,oal,a*re D, le li abbiamo 

da l'ci amennaito, e cioè ripetlendo slempre 
lo stes,so discorso. 

Questa0 nostro blooco di lemendamenti 
è stat,o presentato con l'intento #di richia- 
mare in qualche mod,o la maggioranza al- 
l,e proprie responsabilità, anche se vedo 
che la maggioranza - e sopnattutto il 
gruppo della democrazi,a cristliama - resi- 
s8te ed è ferma nelle sue posizioni. Inten- 
d,evam,o dunque avv'ertire 'che, sle non si 
va ad aff'rontare le qwesltitoni ls80stanziali, 
vengon'o uslati certi strum'enti per tentare 
di ott,entere ragionevolezza quando la ragio- 
nevolezza politica non esiste. Abbiamo de- 
finito 1':emendamIento $e1 Governo <( emen- 
dam'ento ECA n, perché proviene da uno 
storico ,incontro fra il capo d'e1 Governo 
ed il capo 'dell'amministrazione comunale 
di Rom,a, capitale d'Italia. Dopo 1"esplo- 
si,one d,ella vicenda dell'ordi,nanza del pre- 
tore Paone, p,er fronteggiare. la situazione 
il sind,aco di Rsoma ha soll'ecitato un in- 

S""lt; I T.c.m.nl-,T. .,,,,,,nmte, ancbe se ne! X I ~ O  
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contro .con il Presidente del Consiglio; in 
seguito quest’ultimo ha fatto (opera di do- 
nazione a questo Parl’amento, rimettendo 
in voga ,sistemi e mezzi cbe non hanno 
nulla di m,oderno, 1t.rattandosi di strumen- 
ti che abbiamo conosciutto qwanido si par- 
lava di ECA e d,i op,ere pie. 

Anziché .d.are urta risposta agli sfrat- 
tati anche per morosità, tent!an,:do di re- 
cuperare gli aLloggi, si è prefienito liqui- 
dare la vicenda dando loro una mancia. 
Con queste cinquecentomila l’ire gli sfrat- 
tati concorrerebbero a sanane 1.a morosit2 
ri’entnando in poss,esso ‘della casa. 

E adiffidle valuta= ,quami saranno co- 
loro che godramo di quesito intervento: 
stando all’emen~d~a.mento aggiunticvo 4-bis. 
036 d’e1 Governo, istitutivo dell’artico1.o 
4-ter dlel ,decreto Begge, chje stanzia 2 mi- 
limdi, il numero degli inquilini cbe ri- 
cadEbbero sotto quesita normla sanebb,e 
abbastanza 1,imitato. 

GUARRA. S s r e b k o  4 mila, consideran- 
do 500 mila lire ciaxuno. 

MILANI ELISEO. Appunto ! Volevo 
prop,rio sottolin,eare il carattere cc micra- 
gnoso )) ed inutilmfemt,e propagandi,stico di 
ques tmo provvedim’ento. 

Noi abbiamo già 33 mila sfrattati con 
atto eslecutivo, mentre in potenza vi sono 
alt,ri 90-100 mila iatti lesecutivi. I1 Governo 
canche se sarebbe più esatto, parlare di 
P.nesidente‘ del Consiglio, essendo stato 
proprio ques,t’ultimo ad appome .la pro- 
pria firma .a& emendamenti) fa s’apere 
che è disposto a questto atto di genero- 
sità, ,offr0nd,o agli sfnattati per morosità 
ben 500 mlila lirie. Naturalmente il Go- 
verno si dimentica che la questione di 
sos,banza è quella dei 150 O 200 mila 
sfrattati. Ecoo perché noi abbiamo rite- 
nuto opportuno alzare ques,ta cifra: vis’to 
che si dà una mancia, tanto vale essere 
più generosi. In particolmare, abbiamo vo- 
luto sottolineare .l’as.swdità di una misura 
di questo tipo dopo la vicenda di Roma 
(ma non è più solo di Roma, ma anche 
di Forlì e di tante ‘altre città), che ha 
creato una situazione particolarmente ed 
anche volutamente allarmata. Infatti, la 

stampa oggi - poiché il problema ora ri- 
guarda sollo gli sfratti e non più la pro- 
prietà - o o h a  le notizie su questo ar- 
gomento in qua!rt,a o in quinta pagina. 
Quando invece si tratta ‘di difendene 1.a 
propri’età, le gri,da erano mbus.te e ad 
essle veniva dedicata la prim’a piagiaa con 
mistificazioni ,evidenti. 

Ebbene, rispondere a quesita situazio- 
ne con misure di questo tipo mi pare 
assolutamente ridicolo e s&occo; questo 
compontamento meriterebbe non i nos.tri 
venti o trenta emend’amenti, ma trecento 
o quattrocento emendamenti, a scdare li- 
ra dopo lira, per costringere c h i  ‘arriva a 
questi provvedimenti a prendere atto che 
non si può eludene in modo ridicolo il 
problema degli sfratti oon ques,te mi,sure. 

Con ques.to ritengo di aver illushrato 
tutti gli ,emlmdamenti presentati con una 
motivazione ch,e stimo modest’amente oon- 
sistente, avvertendo che ,li mlanterremo se 
non si  darà luogo .a quelle modifiche che 
ormai da due gi.orni stiamo oercan,do di 
intnodurre. Non sono più soltanto le m- 
cupazioni temporanmee di urgenza, sulle 
quali noi insaistiamo, ma sono misure di 
rilievo rispetto a.d un blocco di sfrattati 
dell’jordine di 60 mila unità; si parla so- 
prattutto .di colloro che avnanno l’,atto ese- 
cutivo dopo il 28 luglio 5979, per cause 
iniziate piima di quesSh data. I1 blocco 
sii aggira sullle 100 d a  unità. Perciò, o 
su questo pr.obliemla si tnova ma nagione- 
vok soluzione, oppure questi em,endamen- 
ti rappresentano un tentativo di rendare 
nagionevole chi dà prova di assoluta ir- 
ragionevolezza. 

PRESIDENTE. Sono s.tati preslmtati i 
seguenti subemendamenti all’emendamento 
4-bis. 036 d,el Governo: 

Al primo comma, sostituire le parole: 
11 Ministero dell’interno, con le seguenti: 
Nei comuni con popolazione superiore ad 
1 milione, il sindaco, e sopprimere le pa- 
role: , per il tramite delle competenti pre- 
f et ture. 

O .  4-bis. 036. 2. 
BALZAMO, SALVATORE, CASTI- 

GLIONE. 
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Al secondo comma, sostituire le paro- 
le: al predetto, con le seguenti: al sin- 
daco. 

O. 4-bis. 036. 3. 
BALZAMO, SALVATORE, CASTI- 

GLIONE. 

SALVATORE. Li ditamo per svo~ti, si- 
g m r  Prresidente. 

PRESIDENTE. Sono stati p,reslentati i 
seguenti subemendamenti all ’emendamto 
4-bis. 036 ‘del Governo: ’ 

Al primo comma, sostituire le parole: 
per il tramite delle competenti prefettu- 
re, con le seguenti: per ;il tramite dei co- 
muni. 

O. 4-bis. 036. 1. 
BARBERA, RAFFAELLI, TODROS, 

CORRADI NADIA, SALVATO ER- 
SILIA, GRANATI CARUSO MA- 
RIA TERESA, TOZZETTI, B O -  

CHIA, CIUFFINI. 
LOGNARI, TREZZINI, FRAC- 

AI secondo comma, sostituire le paro- 
le: al predetto, con le seguenti: al sin-. 
daco. 

O. 4-bis. 036. 54. 
BARBERA, RAFFAELLI, TODROS, 

CORRADI NADIA, SALVATO ER- 
SILIA, GRANATI CARUSO MA- 
RIA TERESA, TOZZETTI, BO- 
LOGNARI, TREZZINI, FRAC- 
CHIA, CIUFFINI. 

RAFFAELLI. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ue ha facoltà. 

RAFFAELLI. Questi subemendamenti 
sono analoghi agli altri già illustrati dai 
oolleghi. Nlel delicat’o momento che attra- 
aersi,amo, 1,asciare !ad un’autwiltà governa- 
tiva periferica, come , il prefetto, l’elargizio- 
ne di questo obol,o può risultare prerico- 
Ioso e desltare sospetti in tutti, quale che 

sia l’orientamento pli t ico d:el cittadino. 
Trasfmimre tale fiacoltà al sindaco che, con 
l’ausilio degli organi democratici e del- 
l’amministrazione oomumlie è già gestore 
del fondo socilale previsto dal titolo terzo 
deUa legge n. 392 del 1978, p!er noi è la 
cosa più opportuna le mssicurante. 

E positivo elargire questo aiuto stra- 
ordinario ai morosi che non hanno potu- 
to pagare per varie ragioni. Tale aiuto 
sia pertanto gestito - ecco il senso del no- 
stro emendamento - dalla autorità comu- 
ride con gli apporti della commissiobe 
case e degli organi, previsti anche dalla 
legge n. 392, per la gestione del fondo 
sociale: che sia dunque il sindaco. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguanti subemendamenti all’emendamento 
4-bis. 036 del Governo: 

AI primo comma, terza riga, sostituire 
le parole: per il tramite, delle competenti 
prefetture, con le seguenti:. per ‘il ‘tramite 
dei sindaci dei comuni. 

O. 4-bis. 036. 55. 
GORLA MASSIMO, PINTO, CASTEL- 

LINA LUCIANA. 

Al primo comma, quinta riga, sostitui- 
re la cifra: 500.000, con la cifra: 1.000.000. 

O. Cbis. 036. 56. 
GORLA MASSIMO, PINTO, CASTEL- 

LINA LUCIANA. 

’ Al primo comma, sesta riga, dopo le 
parole: in favore dei soggetti che ne fac- 
ciano richiesta, aggiungere le parole: a 
qualsiasi titolo sfrattati, e poi sopprimere 
tutto f ino alla fine del comma. 

O. 4-bis. 036. 57. 
GORLA MASSIMO, PINTO, CASTEL- 

LINA LUCIANA. 

Al secondo comma, quinta riga, sosti- 
tuire le parole: al prefetto competente, 
con le seguenti: al sindaco. 

O. 4-%is. 036. 59. 
GORLA MASSIMO, PINTO. 
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Al secondo comma, settima riga, dopo 
Ze parole: accertato il ricorrere delle con- 
dizioni previste, sostituire le parole: nel 
comma precedente, con le seguenti: dal- 
l’articolo 2 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, 
e successive modifiche- e integrazioni. 

O. 4-bis. 036. 58. 
GORLA MASSIMO, PINTO, CASTEL- 

LINA LUCIANA. 

L’onorevole Massimo Gorla ha facoltà 
dll svolgerli. 

GORLA MASSIMO. Nel corso della di- 
scussione abbiamo affermato la nostra 
contrarietà al modo disorganico, discrezio- 
nale, parziale e discriminatorio con il 
quale sono affrontati i drammatici sfrat- 
ti: per questo siamo anche sfavorevoli 
alla logilca generale che ispira questo 
emendamento governativo. Lo abbiamo 
già affermato quando si è discusso dei 
criteri per fronteggiare la situazione crea- 
tasti con g1.i sfratti, quando cioè noi, ad 
ogni misura parziale e discriminatoria, 
abbiamo opposto l’uso corretto e pro- 
grammato degli immobili sfitti, attraverso 
provvedimenti di requisizione o di occu- 
pazione temporanea di tali alloggi. Era 
l’unica maniera per affrontare con un mi- 
nimo di decenza la questione degli sfratti 
che è prodotta da trent’anni di politica 
italiana che ha privilegiato interessi co- 
stituit,i e di speculatori; che ha portato il 
nostro paese ad un livello vergognosamen- 
te arretrato rispetto agli altri membri del- 
la ‘.beneamata ed agognata Europa, dove 
la percentuale di edilizia pubbllica è in- 
finitamente superiore al miserrimo 3 per 
cento di cui siamo- obbligati a discutere 
parlando del nostro paese! 

Ebbene, avevamo proposto altri modi 
per affrontare il problema, ma, non vo- 
lendo accettare questo terreno, siamo in- 
teressati ad entrare nel merito delle mi- 
sure proposte dal Governo per tentare di 
smussare gli spigoli più pungenti e di cor- 
reggere le cose più clamorosamente sba- 
gliate; e per questo abbiamo presentato 
una serie di subemendamenti all’articolo 

4-teu del decreto-legge, che si propone di 
ihtrodurre con l’emendamento 4-bis. 036 
del Governo. 

In questo articolo si parla di 500 mi- 
la lire annue (quindi circa 42 mila lire 
mensilli); ma rispetto alle cifre medie che 
sulla base dell’equo canone devono esse- 
re corrisposte ai proprietari degli immo- 
bili, questa cifra non è adeguata, e per- 
tanto noi proponiamo di elevarla ad un 
milione di lire annue. 

Ma, al di là di questa osservazione, 
chiediamo che venga tolta ai prefetti la 
Facoltà di amministrare la carità; perché 
di questo si tratta per questa elargizio- 
ne di denaro, che vorrebbe corrispondere 
contemporaneamente a ragioni di tipo 
elettoralistico ed avrebbe la pretesa di 
sanare le piaghe create da trenta anni di 
organica politica antìpopolare in questo 
paese. 

Quindi, riteniamo che questo aiuto, che 
deve essere dato agli inquilini morosi, non 
possa essere amministrato dai prefetti. 
Ma come, i prefetti ? Nell’anno di grazia 
1979 come è possibile riferirsi ai prefet- 
ti, quando si parla di una figura, di una 
autorità che possa garantire insieme de- 
mocrazia éd equità nei provvedimenti da 
emanare ? Forse ci dimentichiamo che la 
stessa figura dei prefetti è una delle fi- 
gure più contestate nel nostro ordinamen- 
to istituzionale e non da oggi; forse ci 
dimentichiamo quale sia stato il ruolo ne- 
fasto esercitato dai prefetti a sostegno 
ddla generale politica di regime attuata 
in questo paese ? Ebbene, ora si vorrebbe 
dare a loro l’elargizione della carità. Ma 
allora assegniamo direttamente questo 
compito alle segreterie provinciali della 
democrazia cristiana: sarebbe molto più 
decoroso e chiaro per tutti! 

A sostegno della tesi che noi combat- 
tiamo ho sentito dire che il prefetto sa- 
rebbe una figura apolitica. A questo pun- 
to mi chiedo se, quando si pronunciano 
oerte frasi, si abbia la coscienza di ciò che 
si dice, o se piuttosto non si vogliano 
prendere in giro gli altri e forse anche 
se stessi. Quindi, il prefetto sarebbe una 
figura apolitica. A questo riguardo, vorrei 
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si pronunciassero tutti i colleghi che han- 
no esperienza di rapporti con le prefet- 
ture e con i prefetti, per confortare que- 
sta affermazione di apoliticità delJa figura 
del prefetto; vorrei che tutti coloro che 
hanno avuto occasione di sviluppare rap- 
porti con le prefetture, per qualsiasi tipo 
di necessità, ci dicessero se il rapporto 
con il1 signor prefetto, rappresentante del 
Governo, per gli esponenti dei partiti di 
Governo e per gli esponenti dei partiti 
di opposizione sia lo stesso. 

Tra l’altro, parlerei anche di un di- 
verso comportamento sociale; infatti, a 
me è capitato di essere presente in pre- 
fettura ad incontri tra prefetto e delega- 
zioni di diverse categorie. 

Ebbene, l’atteggiamento tenuto nei con- 
fronti di industriali o di proprietari di 
case non era certamente paragonabile al- 
l’atteggiamento tenuto dalla prefettura e 
dal signor prefetto quando doveva incon- 
trare delegazioni di lavoratori con’ il po- 
sto di lavoro minacciato, oppure inquilini 
minacciati dallo sfratto o ancora gente 
senza casa. 

Allora, non prendiamoci in giro e di- 
ciamo di no ad una proposta di questo 
genere; tra l’altro, un minimo di decoro 
impone che l’amministrazione di questa 
elemosina venga fatta quanto meno dai 
sindaci dei comuni, cioè da figure, auto- 
rità politiche ed amministrative che sono 
in qualche modo controllate, sia pure in 
forme insufficienti, dalla popolazione, dal- 
l’elettorato, piuttosto che dal prefetto, che 
è espressione del Governo. 

Questo è il senso dei nostri emenda- 
menti, sui quali invitiamo i colleghi a ri- 
flettere. Penso, a questo punto, di aver 
enunciato le ragioni fondamentali per le 
quali abbiamo avanzato le illustrate pro- 
poste di moclifica. Concludo perciò leg- 
gendo rapidamente il testo dell’emenda- 
mento aggiuntivo del Governo 4-bis. 036, 
così come risulterebbe se i nostri emen- 
damenti fossero accolti: G I1 Ministero del- 
l’interno è autorizzato, in via eccezionale 
e transitoria, a provvedere, per’ il tramite 
dei sindaci dei comuni, al pagamento di 
una somma non superiore a lire 1.000.000 
in favore dei soggetti che ne facciano .ri- 

chiesta, a qualsiasi titolo sfrattati. La ri- 
chiesta, corredata dalla documentazione 
necessaria, deve essere proposta, entro 30 
giorni dalla data di entrata in vigore del- 
la legge di conversione del presente de- 
creto, al sindaco competente, che, accer- 
tato il ricorrere delle condizioni previste 
dall’articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 didembre 1972, n. 1035, 
e successive modifiche ed . integrazioni, 
nonché il pagamento anche contestuale 
della somma residua dovuta al locatore, 
prowede a corrispondere direttamente al 
locatore stesso o all’ufficiale giudiziario il 
contributo concesso n. Ritengo di aver così 
dato una idea più chiara del testo del- 
l’emendamento aggiuntivo 4-bis. 036 del 
Governo, così come risulterebbe se i no- 
stri emendamenti fossero accolti. 

PRESIDENTE. e stato presentato il 
seguente subemendamento all’emendamen- 
to 4-bis. 037 del Governo: 

AZ primo comma: 

sopprimere le parole: con esclusione 

sostituire dalle parole: devono men- 
silmente, f ino alla fine dell’articolo con: 
devono, entro 90 giorni dall’entrata in vi- 
gore della 1,egge di convemione del pre- 
sent,é decreto, fonniire un mebenco aggior- 
nato della i1,oro proprSetà immobliliare non- 
ché un’lanagrafe aggiornatra ,ogni mese dello 
stato l’ocativo d’ell’a s#t\es,sa. Ove non già 
prescliittlo dalla l,egge, le sud.dettle propri,età 
immobiliari non poss,ono lessew .aEiienate. 

Le proprietà che risultino o risulteran- 
no disponibili verranno affittate secondo 
le graduatorie previste dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035, col limite di reddito per l’asse- 
gnazione aumentato del 50 per cento. 

In tali graduatorie & garantita la pre- 
cedenza assoluta a coloro che, avendone 
fatta richiesta, dimostrino che nei loro 
Zodronti sono sta.ti emiesrsi i prowedSmenti 
di rilascio hdicati nei numeri I) e 2) del- 
l’articolo 2 che abbiano i requisiti previ- 
sti dal presente articolo. 

della Cassa nazionale del notariato; 
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Qualora dall'anagrafe dell'utenza risul- 
tino assegnatari che superino del 100 per 
cento tale limite di assegnazione si pro- 
cederà alla revoca della stessa. 
O. 4-bis. 037. 2. 

CASTELLINA LUCIANA, MILANI 
ELISEO, MAGRI. 

L'onorevole Luciana Castellina ha fa- 
coltà di svolgerlo. 

CASTELLINA LUCIANA. Lo do per 
svolto, sifgnor Presi dente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamen,ti: 

Dopo l'articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo Cter: 

L'esecuzione dtei provvedimenti dli rila- 
scio è subordinata al reperimmento d,a par- 
tle (del comune di altro alloggio -idoneo al- 
l'a neoessità dlella famiglia ,che subi'sce il 
provvedimento. A tal fine i $comuni sono 
tenuti, entro e non oltre 90 giorni dalla 
entrata in vigore della legge di conversio- 
ne del presente decreto, a predisporre 
un'anagrafe aggiornata delle locazioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamlmti non 'occupati d'al pro- 
prietavio so da suoi parenti in li,nea retta 
entro il primo grado, né locati a temi con 
contratto scritto, debbono c,omunicare lo 
elenco di tali #alloggi ella pretura e pos- 
sono, se glri ,appartamlenti sono sfitti da 01- 
tre 6.  mesi, pmoedene sll'occupazim tem- 
poranea degli stessi per 5 anni allo SCO- 

PO di assegnarli a famiglie che subi8scono 
provvedimenti di rilascio O anche a richie- 
denti privi di alloggio che abbiano i re- 
quisiti per acced,ei:e al~l'ass~egnazione di ca- 
se popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a corri- 
spondere al comune un canone determina- 
to ai sensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune provvederà a devol- 
verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l'occupazione tempo- 
ranea. 
4-bis. 01. 

MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 
CIANA, M G R I .  

Dopo l'articolo 4-bi,s, aggiungere il se- 
guente articolo Cter: 

L'esecuzione dei provvedimenti di riila- 
siciso è sub'orditnata al reperimrato da par- 
te d'e1 clomume di altro alloggio idoneo 
alla necessità della famiglia ch'e subisce 
$1 p,rovvediimlent80. A tal fine i comuni sano 
tenut,i, entro e non oltre 90 giorni d8alla 
entrata in vigore della legge di conversio- 
ne del presente decreto, a predisporre 
un'anagrafe aggiornata delle locazioni. 

I silndaci dei comu,ni in cui si trovino 
degli appartmam'enti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il> primo grado, né locati a terzi con 
contratto scritto, debbono com,unicme lo 
'elenco di taLi alloggi alla pretura e p0.s- 
sono, se gli appartamenti sono sfitti da 
oltre 6 mesi, proced,ere all'occupazione 
temporanea dmegli stessi per 48 mesi allo 
scopo di assegnarli a famiglie che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche a 
richiedenti privi di alloggio che abbiano 
i requisiti per accedere all'assjegnazione di 
case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a corri- 
spondere al comune un canone determi- 
nato ai sensi della llegge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune prow,ed,erà a devol- 
verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l'occupazione tempo- 
ranlea. 

4-bis. 02. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l'articolo Cbis, aggiungere il se- 
guente articolo Cter: 

L'esecuzione dei provv,edimenti di rila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 
te del comune di altro alloggio idoneo al- 
la necessità della famiglia che subisce il 
provvedimento. A tal fine i comuni sono 
tenuti, entro e non oltre 90 giorni dal- 
l'entrata in vigore della legge di conver- 
sione del presente decreto, a predisporre 
un'anagrafe aggiornata delle locazioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parent,i in Linea retta 
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entro il primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’elenco di tali alloggi ,alla prb Otura e 
possono, se gli appartamenti sono sfitti 
da oltre 6 mesi, procedere all’occupazione 
temporanea degli stessi per 47 mesi allo 
scopo di assegnarli a famiglie che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che abbiano 
i requisiti per accedere d’assegnazione di 
case popolari. 

Gli assegnatari s,aranno tenuti a corri- 
spondere al comune un canone determi- 
nato ai slensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune provvederà a dev’ol- 
verlo mensilm,ente ‘ai Proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione t’empo- 
ranea. 

4-bis. 03. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: . 

L’esecuzione d’ei provv,edim,enti di rila- 
scio è subordin,ata .al reperim’ento da par- 
te del comune di altro alloggio idoneo 
alla necessità della famiglia che subisce 
il provvlediment,o. A tal fine i comuni sono 
tenuti, entro. e non oltre 90 giorni dal- 
l’entrata i n .  vigore della legge di conver- 
sione del presente decreto, a predisporre 
un’anagrafe aggiornata delle locazioni. 

I sindaci d,ei oomuni in’ cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primo grad,o, nC locati a t,erzi con 
contratto scritto, debbono comunicare lo 
elenco di tali ‘alloggi alla prietura e POSSO- 

no, se gli appartamenti sono sfitti da oltre 
6 m’esi, procedere all’occupazione tempo- 
ranea degli stessi per 46 mesi allo scopo 
di assegnarli a famiglie che subiscano 
provvedimenti di rilasci80 o anche a ri- 
chi’edenti privi di alloggio che abbiano i 
requisiti per acoed1er.e all’assegnlazione di 
case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a corri- 
spondlere al comune un canone d,etermi- 
-nato ai sensi della legge 27 luglio 1978, 

n. 392, ‘ed il comune provvederà a devol- 
verlo mensilm,ente ai propri,etari a titolo 
di risarcimento .per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 04. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo $-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 
te del comune di altro alloggio idoneo 
alla necessità della famiglia che subisce 
il provvedimento. A tal fine i oomuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’elenco di tali alloggi alla pretura e 
possono, s e  gli appartamenti sono sfitti 
da oltre 6 mesi, procedere all’occupazione 
temporanea degli stessi per 45 mesi allo 
scopo di assegnarli a famiglie che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiedenti privi di allfoggio che abbia- 
no i requisiti per accedere all’assegnazione 
di caste popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone determi- 
nato ai sensi dalla llegge 27 luglio 1978, 
n. 392, )ed il comune provvederà a devol- 
verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 05. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bi,s, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’e~~scuzione d,ei provvedimenti di rila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 
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te del comune di altro alloggio idoneo 
alla necessità della famiglia che subisce 
il Provvedimento. A tal fine i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un‘anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’elenco di tali alloggi alla pretura e 
possono, se gli appartamenti sono sfitti 
da oltre 6 mesi, procedere all’occupazione 
temporanea degli sbessi per 44 mesi allo 
scopo di assegnarli a famiglie che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che abbia- 
no i requisiti per acoedene all’asslegnazione 
di case popolari. 

 li assegnatari sarai“ tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone determi- 
nato ai sensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune prowederà a devol- 
verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 06. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecuzione dei prowedimenti di rila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 
te del comune di altro alloggio idoneo 
alla necessità della famiglia che subisce 
il provvedimento. A tal fine i comuni so- 
no tenuti, entro e non‘ oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 

re 1:elenco di tali alloggi alla pnetura e 
possono, se gli appartamenti sono sfitti 
da oltre 6 mesi, prooedere all’occupazione 
temporanea degli stessi per 43 mesi allo 
scopo di assegnarli a famiglie che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che abbia- 
no i requisiti per accedere all’assegnazione 
di case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone debermi- 
nato ai sensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, (ed il comunle provvederà a devol- 
verlo mensilmente ai pgoprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 07. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 
te del comune di altro alloggio idoneo 
alla necessità della famiglia che subisce 
il provvedimento. A tal fine i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’elenco di tali alloggi alla pretura e 
possono, se gli appartamenti sono sfitti 
da oltne 6 mesi, procedere all’occupazione 
bemporanea degli stessi per 42 mesi allo 
SOOPO di assegnarli-a famiglie che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che abbia- 
no i requisiti per acoedere all’assegnazio- 
ne di case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone determi- 
nato ai sensi della l’egge 27 luglio 1978, 
n, 392, ed il comune provvederà a devol- 
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verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazion,e tempo- 
ranea. 

4-bis. 08. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, W G R I .  

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente ‘ articolo 4-ter: 

L:esecuzilone dei provvedimenti di rila-. 
scilo è subordinata al reperim,ento da par- 
te dlel comune di altro alloggio idoneo 
alla necessità della famiglia che subisce 
il provvedimento. A tal fine i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primo grado, né locati a ‘terzi 
con contratto scritto, dlebbono comunica- 
re 1’’elIenco di tali allloggi alla pretura e 
possono, se gli appartam’enti sono sfitti 
da oltre 6 - mesi, procedere all’occupazione 
temporanea d’egli stessi per 41 miesi allo 
scopo di asslegnarli a famigli’e che subi- 
scano provvedimenti di rilasciso o anche 
a .  richied,enti privi di alloggio che abbia- 
no i requisiti per accedere all’assegnazio. 
ne di case popolari. 

Gli assegnatari saranno .tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone determi- 
nato ai sensi d’ella legge 27 luglJo 1978, 
n. 392, ed il comune provvederà a devol- 
verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 09. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere i l  se- 
guente articolo 4-ter: 

L’(esecuzione dei provvedim,enti di rila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 

alla neoessità della famiglia che subisce 
il prowedimento. A tal fine i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
rle l’elenco di tali alloggi alla pretura e 
possono, se gli appartamenti sono sfitti 
da oltre 6 mesi, procedere all’occupazione 
temporanea degli stessi per 40 miesi allo 
scopo di assegnarli a famigli’e che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che abbia- 
no i requisiti per accedlere all’assegnazio- 
ne di case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al oomune un canone determi- 
nato ai sensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune provvederà a devol- 
verlo mensilm’ente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 010. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 
te dfel comune di altro alloggio idoneo 
alla necessità della famiglia che subisce 
il provvedimento. A tal fine i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con: 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 

te d’e1 comune di altro alloggio idoneo i re l’elenco di tali alloggi alla pretura c 
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possono, se gli appartamenti sono sfitti 
da oltre 6 mesi, prooedere all’occupazione 
temporanea degli stessi per 39 mesi allo 
scopo di assegnarli a famiglie che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiledenti privi di alloggio che abbia- 
no i requisiti per accedere all’assegnazio- 
ne di case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone determi- 
nato ai sensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune prowederà a devol- 
verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 011. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecuzkone dei provvedimenti di rila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 
te del comune di altro alloggio idoneo 
alla necessità della famiglia che subisce 
il provvedimento. A tal fine i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge ’ di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui s.i trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’elenco di tali alloggi alla pretura e 
possono, se gli appartamenti sono sfitti 
da oltre 6 mesi, procedere all’occupazione 
temporanea degli stessi per 38 mesi allo 
scopo di assegnarli a famiglie che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che abbia- 
no i requisiti per accedere all’assegnazio- 
ne di case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone deterini- 
nato ai sensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune prowederà a devol- 

verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 012. 
MILANI ELISEO, CASTELL~NA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecuzione dei Provvedimenti di rila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 
te del comune di altro alloggio ido,neo 
alla necessità della famiglia che subisce 
il provvedimento. A tal fine i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni irn cui si trovino 
degli appartamenti non -occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primlo gsadso, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’elenco di tali alloggi alla pretura e 
possono, se gli appartamenti sono sfitti 
da oltre 6 mesi, proced’ere all’occupazione 
temporanea degli stessi per 37 mesi allo 
scopo di assegnarli a famiglie che subi- 
scano prow’edimienti di rilascio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che abbia; 
no i requisiti per accedere all’asslegnazio- 
ne di case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al ‘comune un canone determi- 
nato ai sensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune provvederà a devol- 
verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 013. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA LU- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
gueizte articolo 4-ter: 

L’esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 
te del comune di altro alloggio idoneo 
alla necessità della famiglia che subisce 
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il provvedimento. A tal fine i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’,elenco di tali alloggi alla pretura e 
possono, se gli ‘appartamenti sono, sfitti 
da oltre 6 mjesi, procedere all’occupazione 
temporanea degli stessi per 36 mesi allo 
scopo di assegnarli a famiglice che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che abbia- 
no i requisiti per accedere all’assegnazio- 
ne dii case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comune un cmonie dfetermi- 
nato ai semi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ‘ed il comune provvederà a devol- 
verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 014. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA L u -  

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’Nesjecuzione dei prowedimenti di rila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 
te del comune di altro alloggio idoneo 
alla neoessità della famigli,a che subisce 
il prowedimento. A tal fine i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe, aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
.degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
zntro il primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’el’enco di tali alloggi alla pretura e 

possono, se gli appartamenti sono sfitti 
da oltre 6 mesi, procedere all’occupazione 
temporanea dlegli stessi per 35 mes,i allo 
scopo di as’segnarli a famiglie che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiedenti privi di allloggio che abbia- 
no i requisiti per accedere all’assegnazio- 
ne di case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti .a cor- 
rispondere al comune un canone determi- 
nato ai sensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune provvederà a devol- 
verl’o mensilmente ,ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tFmpo- 
ranea. 

4-bis. 015. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’lesecuziom dei provvedim’enti di rila- 
scio è subordinata al reperimnto da par- 
te del comune di altro all’oggio idoneo 
alla neoessità della *famiglia che subisce 
il provvedimento. A tal fin’e i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’elenco di tali alloggi alla pretura e 
possono, se gli appartamenti sono sfitti 
da oltre 6 mesi, procedere all’occupazione 
temporanlea degli stessi per 34 mesi allo 
scopo di assegnarli a famiglie che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che abbia- 
no i requisiti per accedere all’assegnazio- 
ne di case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone determi- 
nato ai sensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune provvederà a devoi- 
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verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarciment,o per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 016. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecuzione dei prowedimenti di rila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 
te del comune di altro alloggio idoneo 
alla neoessità della famiglia che subisce 
il provvedimento. A tal fine i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’elenco di tali alloggi alla pretura e 
possono, se gli appartamenti sono sfitti 
da oltre 6 mesi, procedere all’occupazione 
temporanea degli stessi per 33 mlesi allo 
scopo di assegnarli a famiglie che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che abbia- 
no i requisiti per accedere all’assegnazio- 
ne di case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone determi- 
nato ai sensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune provvederà a devol- 
verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 017. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo $-bis, aggiungere i l  se- 
guente articolo Cter: 

L’esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio è subordinat,a al reperimento da par- 
te del comune di altro alloggio idoneo 

alla neoessità della famiglia che subisce 
il provvedimento. A tal fine i oomuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’elenco di tali alloggi alla pretura e 
possono, se gli appartamenti sono sfitti 
da oltre 6 mesi, procedere ail’occupazime 
temporanea degli stessi per 32 mesi allo 
scopo di assegnarli a famiglie che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiiedenti privi di alloggio che akbia- 
no i requisiti per accedere all’assegnazio- 
ne di case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al oomune un canone determi- 
nato ai sensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune provvederà a devol- 
verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per I’occupazionie tempo- 
ranea. 

4-bis. 018. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA L u -  

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecuzione dei provvedimenti di r& 
scio è subordinata al reperimemto da par- 
te d d  comune di altro alloggio idoneo 
alla necessità della famiglia che subisce 
i1 provvedimento. A tal fine i c o m ~  SO- 

no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui s i  trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro i11 pnimo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’elenco di tali alloggi alla pretura e 
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possono, se gli appartamenti sono sfiltti 
da oltre 6 mesi, procedere all’occupaaione 
temporanea degli stessi per 31 mesi allo 
scopo ‘di assegnadi .a faani,glie che subi- 
scano prmte&nenti  di ri,lasoio o anche 
a ,richiedenti privi di ,alloggio che abbia- 
no i Tequisiti per ,accedere all’msegnazio- 
ne di case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
dspondere al comune un canone d’etermi- 
n,ato ai slensi della l’egge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il1 comune prowederà a devol- 
verlo mensilhente ai pr0priet.arl.i a titolo 
di risarcilmento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 019. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecuzione ,dei provvedimenti ,di rila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 
te del c o m w  di altro dloggio dldomeo 
all,a necessli3tà della famiglia ~ h e  sub;ilsoe 
d psowedi,mento. A tal fine i conuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaai dei comuni i.n cui si trovino 
d’agli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro $1 pnimo grad’o, né locati a terzi 
can “ntratto scritto, debbono comunica- 
ne l’el,enmco di talil alloggi alla pretum e 
possono, se gli aippartanenti sono &ti 
d’a dtve 6 miesi, procedere all’occupmione 
temporanea dlegli stessi per 30 mesi allo 
scopo di assegnarli a fami,glie che subi- 
scano provvedimenti di rillasaio o anche 
a ‘ikhiedenti privi di ,alloggio che ,abbia- 
no i Inequisiti, per accedere all’assegnazio- 
ne di case popolari. 

Gli assegmtari saranno tenutli a cor- 
riislpondere al comune un canone determi- 
dato ai stensi della l’egge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune prowederà a devol- 

verlo mensilmente ai propriet.ari a titolo 
di rkarci,mento per 1;oocupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 020. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere i l  se- 
guente articolo 4-ter: 

L’eslecuzione de4 provvedimenti ,di rila- 
scio è subordinata al reiperimento da par- 
te del coanune di dtro alloggio 8i,doneo 
a lh  neces’slità della famig1,ia che subisce 
il provvedimento. A tal flhe i comuni ,so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sthdaoi dei comuni i,n cui ,si trovino 
degli appartamenti non occupatii dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro $1 primo gradlo, nC 1,o’cati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’elenco di talsi alloggi (alla pretura e 
possono, se gli appa,rtamenti sono ditti 
da oltre 6 mesi, procedrere all’occupaziione 
tempmmea degli stessi per 29 mesi allo 
scapo di aslsegnarli a famiglie che subi- 
slcano prow,edi’menti di dasaio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che ‘abbia- 
no ,i requisiti per accedere all’ass,egnazio- 
ne di casle popolari. 

Gli assegn,atari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comu,ne un canone detenni- 
n,ato ai slensd della l’egge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed i.1 comune provveder8 a devol- 
verlo m,ensi,lmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranlea. 

4-bis. 021. 
MTLANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecuzione dei provvedpim,enti di filma- 
scio è subordinata al reperi”&to -da par- 
te del comune di altro alloggio idoneo 
all,a ,necessLtà della famiglmia che subisce 
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il provvedimento. A tal f’i’ne i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi. parenti in linea retta 
entro il1 primo grado, né lcmati a terzi 
con contratto scr.itto, debbono comunica- 
re l’elenco di tali alloggi alla pretura e 
possono, se gli appalrtAmenti sono sfitti 
da oltre ‘6 mesi, procedere all’occupazione 
temporanea degli stessi per 28 mesi allo 
s~copo di assegnarli a famiglie che subi- 
sicano provvedimenti di rllasGio o anche 
a richi’edenti privi di alloggio che .abbia- 
no i requisiti per accedere all’assegnazh- 
ne di case popolari. 

Gl,i assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone d’etemi- 
nato ai slensi della l’egge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed liil comune provved’erà a devol- 
verlo mensilmente ai proprietari a ti,tolo 
di risarcimento per l’occupazilone t’empo- 
ranlea. 

4-bis. 022. 
- MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecuzione dei prowedimenti di riila- 
scio è subordinata al reperimento da par- 
te del comune di altro altloggio tidmeo 
alla necessità della famiglia che subisce 
il provvedimento. A tal fine i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il puimo grado, né iocati a terzi 
coln contratto scr,itto, debbono comunica- 
ne l’elenco di tali alloggi alla pretura e 

possono, se gli appartamenti sono sfitti 
da oltre 6 mesi, procedere all’occupazlicme 
temporanea degli stessi per 27 mesi allo 
scopo di assegnarli a famligllie che subi- 
scano provvedimenti di rilascio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che abbia- 
no i requisiti per accedere all’assegnazb 
ne di case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone determi- 
nato ai sensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune provvederà a devol- 
verlo mensilmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 023. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo Cbis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecuzione dai prowedimenti di fila- 
scio è subordinata al reperimento da pa,r- 
be d,d comune di altro alloggio idoneo 
alla necessità della famiglia che subisce 
il provvedimento. A tal fiine i comuni su- 
no tenuti, entro e non. oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a . predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I ainda~i dei comuni i.n cui s8i trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti. in linea retta 
entro il primo grado, né lsocati a tmzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
r;e l’elmco di tali alloggi d a  pretura e 
possono, se gli appa.rtamenti sono sfitti 
da altre 6 mesi, procedere all’occupazione 
temporanea degh stessi per 26 mesi allo 
scopo di assegnarli a famiglie che subi- 
scano provvedimenti di ri1,asoio o anche 
a ,richiedenti privi di atlloggio che abbia- 
no i ,requisiiti, per accedere all’assegnazio- 
ne di case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone &temi- 
nato ai sensi de1,la legge 27 ~lugilio 1978, 
n. 392, ed $il comune provvederà a devol- 
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verlo mensilmente ai proprietarri a titolo 
di riisarci,mento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 024. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo $-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecuzione. de4 provvedimienti di rila- 
scio è subolrdinata al reperimento da par- 
be dtd comune di altro alloggio idomeo 
d1.a necessità della famiglia che subisce 
il provvedimento. A tal fine ti comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sindaai dei comuni i,n cui sIi trovino 
degli appartsm.enti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro il pnimo grado, né locarti la ta-2.i 
con “ntratto scritto, debbono ccnnunica- 
~?e l’elenco di tali alloggi ,alla preturs e 
poasono, se gli appartamenti sono sflittii 
da dtre 6 mesi, procedere all’occupazime 
temporanea degli stessi per 25 mesi d o  
scopo di assegnarli a famighie che albi& 
scano provvedimenti di rilasoio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che abbi,a- 
no i Ilequisiti pér accedere all’assegnazio- 
ne di case popolari. 

Gli - assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone determi- 
nato ai semi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed 111 comune provveder8 a devol- 
vsrlo mensilmente ai  propriet,sri a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 025. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

L’esecudonle dai prowedimlenti di rila- 
scio è suboird,hata al r e r i m e n t o  da par- 

te del comune di altro aliloggiio idoneo 
d l a  necessità della famig1,ia che subisce 
il .pmwedrlm.ento. A tal fine i comuni so- 
no tenuti, entro e non oltre 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto, a predi- 
sporre un’anagrafe aggiornata delle loca- 
zioni. 

I sihdacli dei comuni i,n cui s1i trovino 
degli appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
entro id primo grado, né locati la terzi 
con contratto scritto, debbono comunica- 
re l’elenco di tali alloggi d l a  p r e t m  e 
possano, se gli appartamenti sono sfitbi 
da altre 6 mesi, procedere all’occupazime 
-porama degli ,stessi per 24 mesi allo 
s“po di ass:egnarli a famigliie che subi- 
scano prowedimenti di rilasoio o anche 
a richiedenti privi di alloggio che abbia- 
no i requisiti per accedere all’assegnazb 
ne di oase popolari. * 

Gli assegnatari saranno tenuti a cor- 
rispondere al comune un canone deterIni- 
nato ai sensi deUa legge 27 luglio 1978, 
n. 392,. ed il1 comune prowedsrà a devol- 
varlo mm8silmente ai proprietari a titolo 
di risarcimento per l’occupazione tempo- 
ranea. 

4-bis. 026. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

CASTELLINA LUCIANA. Chiedo di 
svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

CASTELLINA LUCIANA. L’argomenta- 
zione da noi più volte addotta, di allar- 
gare al massimo la possibilità, per gli in- 
quilini sfrattati, di avere un dloggio, va 
riproposta anche in questo caso. 11 pro- 
blema è quello di ottenere in qualche mo- 
do una soluzione; e quella che noi propo- 
niamo ha per l’appunto lo scopo di stabi- 
liil-e che i sindaci dei comuni in cui si tro- 
vino appartamenti non occupati dal pro- 
prietario o da suoi parenti in linea retta 
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entro ‘ i l  primo grado, né locati a terzi 
con contratto scritto, debbono comunicare 
l’ellenco di tali alloggi alla pnetura e pos- 
sono, se gli appartamenti sono sfitti da 
oltre sei mesi, procedere all’occupazione 
temporanea. 

Si  tratta di vedere in quale modo evi- 
tare la soluzione proposta dal Governo, 
che noi riteniamo profondamente sbaglh 
ta, tendente a conferire agli sfrattati una 
quota degli appartamenti ,degli IACP. Tale 
soluzione finirebbe con l’aggravare elnor- 
memente la situazione. Sappiamo infatti 
ohe da anni e anni sono bloccate (le y-a- 
duatorie degli IACP: basba consiiderare il 
comune di Roma, nei1 quale tali graduato- 
rie sono rimaste ferme dal 1974, con 54 
millla perso,ne in attesa di abitazione e men- 
tre le case dilsponibili sono appena 4 o 
5 mila. Pertanto, andare a cercare una so- 
luzione in quel settore significa soltanto 
suscitare una guerxa tra poveri, che fran- 
camente sarebbe assai dannosa, ed inido- 
nea a riso,lvere il problema. 

Ecco perché l’unica soluzione in gra- 
do di non suscitare una guerra tra poveri, 
m*a tale da colpire chi fa della casa un 
oggetto di arrilcchimento e di speculazio- 
ne, è quella dell’occupazione temporanea 
d’urgenza e,  in particol,are, d’e1 confeni- 
mento degli appartamenti così repmiti al- 
le fiamigli’e che subiscono il prowedimen- 
to di rilascio e che sono prive di alloggio 
e dotate dei requisiti per l’assegnazione 
di caste popolari. 

Questa è semplicemente una correzione 
ad un meccanismo di mercato che non 
funziona. Non si chiede, infatti, che que- 
ste case silano date gratis: il problema è 
dcverso. Si dispone semplicemente che 
queste case s?ano affittate al oanone di 
affitto che la ,legge impone. Si  tratta sem- 
plicemente di un provvedimento che ri- 
chiede una applicazione di legge, e quin- 
di tend,e ad impedire una \r,iolazione di 
fatto della stessa attraverso l’imboscamen- 
to delle case. Non si tratta affatto - co- 
me qualcuno ha detto - di espropriare i 
proprietari di case o di colpire ii diritto 
di proprietà, ma di fare in modo che la 
legge valga anche per i propnietari di ca- 

se e non soltanto per glli inquilini, dato 
che i primi percepirebbero esattamente 
quanto percepirebbero se fossero proprie- 
tari rispettosi deNa legge, anziché imbo- 
soatori. 

La nostra ci sembra di gran lunga la 
soluzione più equa e giusta politicamente, 
mentre quella proposta ,dal Governo - te- 
nuto conto anche del modo nel quale fun- 
zionano oggi gli IACP - creerebbe soltanto 
cose terribi’li. C’è gente che da anni at- 
tende .un alloggio popollare attraverso le 
graduatorie provincidi: cosa farebbe que- 
sta gente quando si vedesse passare da- 
vanti altre famiglie ? 

Neppure sii può dire che esiste un 15 
per cento di queste case - qualle cosid- 
dette di risulta - che devono essere asse- 
gnate ai casi di urgenza, perché un ele- 
vamento di questa percentuak fino al 25 
per Gento significherebbe ridurre ulterior- 
mente la possibilità di funzionam,ento del- 
le graduatorie, perché si assottiglierebbe 
il numero delle case che possono essere 
assegnate. Per di più esistono mo%ti altri 
casi ‘di urgenza che possono prodursi: in 
questo c2s0, i comuni potrebbero trovarsi 
nelle condizioni d,i non avere nessuna pos- 
sibilità per ulteriori casi dli questo tipo, 
come ad esempio crolli o calhmità. In so- 
stanza si tnatta di far ricadere ancora 
una volta su una gestione drammatica, 
qual è quella del patrimonio ediJlizio pub- 
blico, tutte le magagne e le carenze dd- 
l’edilizia privata. 

Non so come il Governo abbia potuto 
proporre un emendamento di questo ge- 
nere senza fare una valutazione ddlB si- 
tu,azione abi,tativa e dellma gestione del pa- 
trimonio dello IACP allo stato attuale. So- 
prattutto nelle grandi città la situazione 
degli alloggi & improntata a criteri di 
gestione arcaici; per questo motivo nite- 
niamo che non possa essere questa la 
strada da seguire. Tra l’laltro, occorre te: 
ner presente che non è accoglibile 4’ossar- 
\razione secondo 1.a quale il patrimonio 
dello IACP possa aumentare, in quanto la 
siituazione di questo ente è taie da esciu- 
dere a priori una prospettiva di questo 
genere. 
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PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Dopo l‘articolo 4-bis aggiungere il s e  
guente articolo 4-ter: 

.L’articolo 45 del regio decreto 28 apri- 
le 1938, n. 1165, è sostituito dal seguente: 

cc I comuni con popolazione superiore 
ai 20 mila abitanti sono autorizzati ad 
istituire uffici delle abitazioni con il com- 
pito di sorveglianza del mercato abitati- 
vo. A tali uffici i proprietari .di alloggi 
sfitti o non occupati alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del 
decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 21, o suc- 
cessivamente entro 5 giorni dal verificar- 
si dello stato di sfittanza, dovranno denun- 
ziare la disponibilità degli alloggi stessi. 

L’omessa denuncia della disponibilità 
degli alloggi è punita con un’ammenda da 
lire 2 milioni a lire 4 milioni da versare 
al comune ad integrazione del fondo so- 
ciale di cui alla legge 27 luglio 1978, 
n. 392. 

Per l’adempimento dei suoi compiti lo 
ufficio può richiedere ed ottenere da ogni 
amministrazione pubblica e dall’autorità di 
pubblica sicurezza gli elementi ritenuti 
utili. 

In particolare l’ufficio ha facoltà di 
chiedere ed ottenere dall’autorità giudizia- 
ria gli elementi relativi ai procedimenti di 
rilascio di immobili D. 

4-bis. 027. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA L u -  

CIANA, MAGRI. 

CASTELLINA LUCIANA. Chiedo di 
svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CASTELLINA LUCIANA. Questo emen- 
damento prevede che i comuni con po- 
polazione superiore a 20 mila abitanti 
siano autorizzoati ad lstituire uffici delle 
abitazioni con il compito dbi sorveglianza 
del1 mercato abitativo. A questo riguardo 
vi è giih una legge cbe prevede questa ipo- 
tesi; ora si tratta semplicemente di ag- 

giornare l’articolo 45 del regio decreto 28 
aprile 1938, n. 1165, in modo da consenti- 
re ai comuni l’istituzione di questi uffici. 

Cosa vuol dire sorveglianza d,el merca- 
to abitativo ? Nella situazione attuale vuol 
dire un insieme di cose. Oggi come oggi 
non esiste alcun organismo, alcun istituto 
che possa operare una sorvegllianza del 
mercato abitativo. Sorvegliare il mercato 
abitativo vuol dlre avere possibil.ità di 
reperire e di indicare quali siano le case 
libere che potrebbero essere reperite, di 
,definire i reali bisogni, sia quelli emergen- 
ti sia quelli in prospettiva, di definire 
quali siano le prospettive delle nuove co- 
struzioni, di tutto ciò che attiene alla ma- 
teria edilizia. Esiste cioè oggi, noi credia- 
mo, la necessità dì una vera e propria 
solrveglianza pubblica che venga stabilita 
sul mercato abitativo. A questi uf€ici, noi 
pensiamo, i proprietari di alloggi sfitti e 
non occupati, all’entrata in vigore della 
legge di conversione del ,decreto-legge in 
esame, dovranno denunciare la disponibili- 
tà degli alloggi stessi. Si  tratta di obbli- 
gare i proprietari, se non altro, a dire 
quali sono le case che posseggono e che 
sono sfitte, e di penalizza,re l’omessa de- 
nuncia di tale disponibilità con una am- 
menda consistente. Noi proponi,amo che 
tale ammenda, da 2 e 4 milioni, venga 
versata al comune, ad int,egrazione del 
fondo sociale. 

D’altra parte, anche qui non vedo qua- 
le elemento limitativo del diritto di pro- 
prietà possa esserci nel richiedere che ven- 
ga f,atta questa denuncia. Se non hanno 
intenzioni di camttere speculativo, non 
vedo perché i proprietari dovrebbero ec- 
cepirre all’obbligo di riferire al comune - 
perché di questo si tratta - ed, in parti- 
colare, a questo ufficio delle abitazioni che 
proponiamo. di istituire, quali siano gli 
alloggi vuoti e disponibili. Questo ci sem- 
bra uno strumento importante per tenta- 
re di contenere le tendenze specdative, 
o ,meglio (a tendenze )) è un eufemfsmo !) 
le corpose manovre ,speculative che attual- 
mente si compiono sul mercato degli al- 
loggi. 
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Non si tratterebbe neppure di aggra- 
vare le incombenze del cc-carrozzone )) bu- 
rocratico, né 1’organ.ico dell’amminiistrazio- 
,ne pubblica, perché si può pensare che 
all’interno ‘dell’attuale. organico possano es- 
sere trovati gli elementi adatti ad opera- 
re nell’ambito di questi uffi’ci. Si  tratte- 
rebbe anche, evildentemente, di dare la 
facoltà ,a questi uffici di chiedere e di ot- 
tenere da’ll’autorit8- giudiziarici tutti gli ele- 
menti relativi . ai provvedimenti di rilla- 
sci’o ‘di immobili, così da poter comptere 
anche in tal modo una verifica, collettiva 
e pubblica, su tutti i procedimenti di 
sfratto esistenti in una città, per un ac- 
certamento anche politico, non solo giu- 
dizi,ario, in merito a1,la vallidità del proce- 
dimento stesso, ma soprattutto per poter 
fare previsioni sullia domanda urgente ed 
emergente di case. Torno a citare, per 
esempio, la situazione d4. Roma, che è par- 
ticolarmente drammatica: allo stato at- 
tuale (delle cose la mde di richieste di 
rilascio di immobili che si è abbattuta 
sdlla città è immensa e costituirsce eviden- 
temente un’azione di tipo terroristico che 
oggi viene compiut,a. Non tutti i procedi- 
menti andranno in porto, ma intanto ven- 
gono iniziati; e su tutto questo I’ufficio 
da noi .proposto potrebbe niuscire a st,abi- 
lire. un controllo. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Dopo l’articolo Cbis, aggiungere il se- 
guente articòlo 4-ter: 

I1 numero 3) d~eli’articolo 45 Bel regio 
decreto 28 apri9l.e 1938, n. 1165, è sost,itui- 
to -.dai seguenti a ” i :  

cc I comuni con popolazione superiore 
a 20.000 abitanti sono tenuti ad istituire 
uffici delle abitazioni con il compito di 
conoscere il mercato abitativo. 

A tali uffici i proprietari di alloggi sfit- 
ti o non occupati alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del de- 
creto-legge 30 gennaio 1979, n. 21, o suc- 
cessivamente entro 5 giorni dal verificar- 
si della liberazione dell’immobile, debbo- 
no denunciare la disponibilità degli allog- 
gi stessi. 

Per l’adempimento dei suoi compiti 
l’ufficio ha facoltà di chiedere ed ottenere 
dall’autorità giudiziaria gli elementi rela- 
tivi ai procedimenti di rilascio e dall’auto- 
rità di pubblica sicurezza copia delle de- 
nunce di locazione effettuate a termine di 
legge. 

Per l’omessa denuncia entro i termini 
di cui ai precedenti commi, il proprieta- 
rio è punito con una sanzione amministra- 
tiva da lire 1 milione a lire 3 milioni da 
versare al comune secondo l’ultimo com- 
ma dell’articolo 3 D. 

4-bis. 032. 
TOZZETTI, TODROS, RAFFAELLI, 

CORRADI NADIA, FRACCHIA, 
TREZZINI, GRANATI CARUSO 
MARIA TERESA, SALVATO ER- 
SILIA. 

RAFFAELLI. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RAFFAELLI. Con questo emendamento 
intendiamo. migliorare la norma del regio 
decreto n. 1165 del 1938, che prevedeva 
un uffi’cio delle abitazioni per le oittà su- 
perirori ai’ oentomi1,a abitanti. Noi ritenia- 
mo che, date le attuali condizioni dal mer- 
cato edilizio e locatizio, ta&e norma debba 
essere. estesa a tutti i comuni con alme- 
no ventimila abitanti, con facoltà anche 
per i comuni con un numero minore di 
abitanti di ilstituire tale ufficio. 

Credo che le polemiche e le discus- 
sioni in atto nel paese ,dimostrino meglio 
di quanto possa fare io ,l’utilità ,di tal5 
uffici. Con questo emendamento, l’autorità 
comunale viene a conoscenza dèllo stato 
del patrimonio edilizio occupato e non 
accupalto, ed anche del numero degli sfrat- 
ti dia eseguire nella città. Tale autorità 
viene quin,di a conoscere ala domanda pres- 
sante, urgente, di alloggi, ed anche l’of- 
ferta potenziale. Crediamo che un ammo- 
dernamento ed una razionalizzazione delle 
vecchie norme vigenti siano in questo mo- 
mento opportuni; è per questo che noi 
iasisteremo sdl’emendamento da noi pre- 
sentato. 
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PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

All’articolo 45. del regio decreto 28 
apni,lle 1938, n,. 1165, nel numero 3), 1.a pa- 
rola << centomilan è sostituita con la pa- 
rola << ventimila )>; le parole << entro 5 gior- 
ni )) con le parole <<entro 15 giorni D e 
le parole da << sotto le )) a C denunce ana- 
grafiche )) con le parole <( l’omessa denun- 
cia è punita con l’ammenda da lire 
2.000.000 a lire 4.000.000 da versare al co- 
mune ad integrazione del fondo sociale di 
cui alla legge 27 luglio 1978, n. 392 D. 
4-bis. 028. 

MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 
CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo #-bis, aggiungere il’ se- 
guente articolo 4-ter: 

I proprietari di alloggi sfitti o inoccu- 
pati da almeno 6 mesi sono obbligati, die- 
tro richiesta del comune, a darli in loca- 
zione alle famiglie oggetto di provvedi- 
mento esecutivo di rilascio indicate dal 
medesimo; owero a darli in locazione al 
comune stesso che poi provvederà a sub- 
locarli alle famiglie già indicate. 

Nel caso che i proprietari in questione 
non ottemperino . all’obbligo della locazio- 
ne, i sindaci sono autorizzati ad avvalersi 
della normativa di cui all’articolo 7 della 
legge 30 marLo 1865, n. 2241, e agli arti- 
coli 71 e seguenti della legge 25 giugno 
1865, n. 351, per ordinare l’occupazione 
temporanea d’urgenza degli alloggi richie- 
sti, per un periodo non superiore a 4 
anni, al fine di concederli in locazione 
al,l,e famiglie sopra indicate. 

L’indennità da corrispondere ai proprie- 
tari degli alloggi soggetti all’occupazione è 
quella risultante dall’applicazione della leg- 
ge 27 luglio 1978, n. 392. Dalla presente 
norma sono esclusi gli alloggi dell’edilizia 
residenziale pubblica destinati alla loca- 
zione semplice. 
4-bis. 029. 

MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 
CIANA, MAGRI. 

CASTELLINA LUCIANA. Chiedo di 
svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CASTELLINA LUCIANA. L’emendamen- 
to 4-bis. 028 contiene una proposta subor- 
dinata rispetto a quella dell’emendamento 
4-bis. 027 che ho testé illustrato. 

Per quanto riguarda l’emendamento 4- 
bis. 029, esso presenta un’altra delle ipo- 
tizzabili risposte al problema di quello 
che fanno gli sfrattati. Qui si tratta di im- 
porre per legge, sulla base di una ipotesi 
del tutto coerente con i principi della CO- 
stituzione, ai proprietari di alloggi che 
siano sfitti da almeno sei mesi, su ri- 
chiesta del comune che deve verificare le 
ragioni per le quali questi immobili sono 
rimasti sfitti, di darli in locazione alle fa- 
miglie che abbiano subito un provvedi- 
mento di rilascio di immobile. L’altra 
strada potrebbe essere quella di dare que- 
sti immobili in locazione al comune stes- 
so, che a sua volta prowederà a sublocar- 
li alle famiglie sfrattate. 

La ratio che è alla base di questo 
emendamento è, come per i precedenti, 
che un bene di prima necessita e che 
manca non può essere imboscato da nes- 
suno. Precedenti di condizionamento del 
diritto di proprietà per quanto riguarda 
merci e prodotti ci sono e cl sono da 
tempo (basta riferirsi alla legge su cui si 
è basato il pretore Paone nella sua sen- 
tenza); si tratta solo di estenderli con un 
atto legislativo e non soltanto con una 
sentenza, come finora è avvenuto, che sta- 
bi1,isca che non è possibile per i proprie- 
tari fare della proprietà l’uso che credo- 
no. Ci’ deve essere un limite ben preciso 
alla totale disponibilità che il diritto bor- 
ghese consente ai proprietari; e questo li- 
mite è per l’appunto quello che, quando 
C ’ è  una domanda di case che non può 
essere altrimenti esaurita, devono essere 
abitate. Questa è quindi la proposta che 
noi faccimo, e chiediamo anche che le 
indennità da corrispondere ai proprietari 
di questi alloggi siano quelle risultanti 
dalla legge sull’equo canone. Anche in 
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questo caso, quindi, non si tratta di sot- 
trarre niente ai proprietari, ma sempli- 
cemente di stabilire che essi devono dare 
in locazione queste case al 1,ivello di ca- 
none che è stabilito dalla legge. Questo 
non è quindi un esproprio, come ha detto 
qualcuno tuonando su qualche giornale; 
e neppure si tratta di dare ai proprietari 
un reddito particolarmente vessatorio, ma 
di dar loro quanto dispone una legge alle 
cui disposizioni essi si sottraggono tenen- 
do vuote le loro abitazioni. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Dopo l’articolo $-bis, aggiungere i l  se- 
guente articolo 4-ter: 

I proprietari di alloggi sfitti o non 
occupati da almeno sei mesi nei comuni 
con ’ popolazione superiore a 100.000 abi- 
tanti e nei comuni con essi confinanti, 
sono obbligati, dietro richiesta del comu- 
ne, a darli in locazione alle famiglie og- 
getto di provvedimento esecutivo di rila- 
scio indicate dal medesimo. 

Nel caso che i proprietari di cui so- 
pra non ottemperino all’obbligo delle lo- 
cazioni i sindaci sono autorizzati ad av- 
valersi della normativa di legge per ordi- 
nare l’occupazione temporanea d’urgenza 
degli alloggi richiesti, per un periodo non 
superiore a 3 .  anni, al fine di concederli 
in locazione alle famiglie sopraindicate- 
con una indennità pari al canone definito 
con la legge 27 luglio 1978, n. 392. 

4-bis. 033. TOZZETTI, TODROS, RAFFAELLI, 
c DE CARO, TREZZINI, GRANA- 

TI CARUSO MARIA TERESA, 
SALVATO ERSILIA. 

TODROS. Chiedo di parlare per moti- 
vare il ritiro di questo emendamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TODROS. Avevamo presentato questo 
emendcamento perché nitenevamo opportu- 
ni chiarimenti legislat,ivi in materia di oc- 
cupazione temporanea nei grandi centri, 
dato che esiste già una vasta legislazione 
che consente poteri di requisizione ai pre- 

fetti ed anche l’intervento dell’autorità giu- 
dizilaria, allo scopo di mettere ordine nel- 
la materia. 

“ella situazione determinatasi in questi 
giorni riteniamo necessario rivedere tutta 
la 1,egislazione in materia con il contribu- 
to di tutte le forze politiche; ma, giudi- 
cando impossibile fare ciò in sede di con- 
versione del decreto-legge, non insistere- 
mo sull’emendamento. Ci ripromettiamo di 
aprire un confronto appena possibile fra 
tutte le forze politiche per le iniziat,ive 
necessarie a porre ordine ed uniformità 
nella materia, anche per evitare interven- 
ti  che, anziché risolvere i problemi, posso- 
no accentuare le tensioni. 

Per questa ragione ritiriamo questo 
nostro emendamento. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole To- 
dros. È stato presentato il seguente emen- 
damento: 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

I sindaci sono autorizzati a procedere 
all’occupazione temporanea d’urgenza de- 
gli alloggi di proprietà di Stato, enti pub- 
blici, banche di diritto pubblico e assicu- 
razioni di Stato, per un periodo non su- 
periore a 4 anni, al fine di concederli in 
locazione alle famiglie oggetto di prowe- 
dimento esecutivo di rilascio. 

L’indennità da corrispondere è quella 
derivante dall’applicazione della legge 27 
luglio 1978, n. 392. 
4-bis. 030. MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

CASTELLINA LUCIANA. Chiedo di 
svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 

CASTELLINA LUCIANA. Si tratta di 
una proposta subondinata (rispetto ,a quel- 
la avanzata con l’emendamento 4-bis. 029. 
In altre parole, chiediamo che .i4 criterio 
che propon,evamo per tutte l e  proprietà 
immobiliari sia applicato almleno per quel- 
le pubbliche, nel stens’o cioè d,i sustorizza- 



Atti Parlamentari - 28475 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 MARZO 1979 

ne i sindaci a procedere all’occu,pazione 
tempoaanea d’urgenza non di tutto il pa- 
trimoinifo .immobiliare vuoto, ma almeno 
di quel1,o di proprietà dello Stato, di enti 
pubblici, dfelle banche d,i diritto pubblico 
e dellle assi8curauitcnni ‘di Stato, )entro un pe- 
riodo di  bempo ,non superitore .a 4 anni, 
al fine ,di comederl’o i,n locazimane alPe fa- 
miglie vittime di procedimento ~es~ecutivo 
d,i {rilasciso d,egli immobili. 

A,nche i’n questo caso n,on vi è alcuna 
violazi’oae, perché !i1 aanome d,a pagme sa- 
rebbe quell’o previsto dalla legge 27 luglio 
1978, n. 392. 

PRESIDENTE. È s h t o  pneslentato il se- 
guente ‘emendamento: 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 4-ter: 

Al fine di predisporre l’anagrafe ag- 
giornata degli alloggi, i comuni sono te- 
nuti entro 90 giorni dall’entrata in vigo- 
re della legge di conversione del presen- 
te decreto a formare commissioni decen- 
trate per la gestione democratica dell’equo 
canone. 

Tali commissioni sono formate: 
a) da tre rappresentanti delle orga- 

nizzazioni sindacali degli inquilini; 
b) da tre rappresentanti delle orga- 

nizzazioni dei piccoli proprietari; 
c) da tre rappresentanti della federa- 

zione unitaria CGIL, CISL e UIL. 
La commissione è presieduta dall’ag- 

giunto del sindaco o da un suo delegato. 
Le predette commissioni devono: 

1) predisporre il censimento degli al- 

2) predisporre una graduatoria degli 

3) verificare la corretta attuazione 
della legge 27 luglio 1978, n. 392, in par- 
ticolare sollecitando i proprietari di allog- 
gi sfitti a locarli, verificando i livelli dei 
canoni, controllando la corretta attuazio- 
ne dei criteri di zonizzazione e di degrado. 

MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

loggi sfitti; 

- cfratta - - - - -- ti- --, 

4-bis. 031. 

CIANA, MAGRI. 

L’,onorevole Luciana Castellina- intende 
svolgerlmo ? 

CASTELLINA LUCIANA. Questo emen- 
damento riguarda la formazione di com- 
m k i o n i  dlemnt,rate per Ila giestion,e ,demo- 
cratica ‘dell’equo canone e fonnisce, ‘a que- 
sto r,iguardo, una serie di ilndicazioni che 
si illustrano da sé. 

PRESIDENTE. E stato p,reslentato il 
seguente emiendamento: 

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere ~ il se- 
guente articolo 4-ber: 

La norma del quarto comma, seconda 
parte, dell’articolo 1 del decreto-legge 24 
luglio 1973, n. 426, convertito snella legge 4 
agosto 1973, n. 495, che stabilisce l’ineffi- 
cacia delle clausole di adeguamento dei 
canoni di locazione dirette a compensare 
eventuali effetti di svalutazione monetaria 
deve intendersi applicabile, fino all’entra- 
tia in vigore d,ella 1,egge 27 lugli,o 1978, 
n. 392, a tutti i contratti di locazione e 
sublocazione di immobili urbani soggetti 
e non soggetti a proroga legale qualunque 
sia la loro scadenza contrattuale. 

4-bis. 035. 
TODROS, GRASSUCCI, ALICI FRAN- 

CESCO ONORATO, RAFFAELLI, 
OLIVI, TREZZINI. 

RAFFAELLI. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RAFFAELLI. Con questo lemandamento 
i,ntendiam,o dare ~1’interp;retazime autentica 
di una vecchia norma sulle lmocaziuni. Mi 
riferisco alla l’egge 4 ,agosto 1973, n. 495, 
che si rkollegava ad una ser?e di prov- 
vediimeniti governativi per f m ” e  ‘l’ascesa 
dei prezzi. e l’,icnflazilone. Con quel prov- 
vedim’ento sli vollero bloccare tutte le pi- 
gioni sia dei contratti ,di Iocazime a SCO- 

PO abitativo in proroga e fuori proroga, 
sia di quelli a scopo non jabitativo (com- 
mierc.iale, artigiande, profiessionale e cul- 
turale). 
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Nel frattempo, poch,e settimane fa, è 
intlervenuta una sentenza dlelle sRzi,oni riu- 
nite del1,a Corte di cassazione ,che ha get- 
tato scompiglio pmché ha inberpretato la 
legge n. 495 del. 1973 nel ,sanso che il bloc- 
co delle pigioni era applicabi,lle solo ai 
oontratti ,in proroga prorogati ,da quella 
norma. Erano qui,ndi contvatti che rien- 
travano nelle proroghe previste da quel- 
l,a norma. Per i contratti (che non erano 
prorogati dia quella norma (quelli, cioè, 
oon scadsnza successiva al 4 agosto 1973), 
l'aumento del canone era sempre possibile, 
vuoi {che foslsero bcazion,i 'abitative, vuoi 
che $osisiero 1,ocaaioni di immobimli .a scopo 
produttivo. 

Quest'o comporta la grave conseguenza 
che i proprietari, si,a (delle locazioni abi- 
tative sia dlelle llocazimi produbtive, pos- 
sono ch,iiedere una smie 'di arrebrati mol- 
to rilevanti, dal 1973 ad oggi, con l'ag- 
giunta !degli 'interessi e forse anch3e del 
maggior .danno derivante dalla sv8dut,azie 
ne, creando uno stato di imncertezza, ,di 
scompiglio, e soprat,tutto un ienorme volu- 
me di litigiosità che andrà a gravare sul- 
l'autori$à giud,iziaria. 

Se .si vanno a vsdlere i lavori prepara- 
tori alla legge 4 tagosto 1973, n. 495, r& 
sulta ch'ilara 1.a vol"-rtà dal 1segisEata-e: si 
voljevam bloccare tutte quante l'e pilgioni, 
vuoi in .proroga vuoi fuori pvoroga. Noi 
crediamo che, in occasioni? della conver- 
sione in legge del decreto in esame, sia 
opportuno dare questa ,h'berpretazione au- 
tentica. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Dopo l'articolo 4-bis, aggiungere il se- 
guente articolo Cter: 

La norma del quarto comma, seconda 
parte, dell'articolo 1 del decreto-legge 24 
luglio 1973, n. 426, convertito nella legge 
4 agosto 1973, n. 495, che stabilisce l'inef- 
ficacia delle clausole di adeguamento dei 
canoni di locazione dirette a compensa- 
re eventuali effetti di svalutazione mone- 
taria deve intendersi applicabile, fino al- 
l'entrata in vigore della legge 27 luglio 
1978, n. 392, a tutti i contratti di locazio- 

ne e sublocazione di immobili urbani sog- 
getti e non soggetti a proroga legale qua- 
lunque sia la loro scadenza contrattuale. 

4-bis. 034. 
CASTIGLIONE, CRESCO, FERRART 

MARTE. 

Pa+ché nessuno dei firmatari è presen- 
te, s'intende che abbi'ano rinunzi4ato a 
svolgerlo. 

La Commissione ha presentato il se- 
guente emendamento: 

Dopo l'articolo 1 del decreto-legge, ag- 
giungere il seguente articolo 1-bis: 

L'articoYo 73 'della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, è .modificato come segue: 

dopo le parole: <<negli artlicoli 67, 
70 e )) aggiungere: <( , ferme restando le 
scadenze convenzionalli, ndl'articolo D; 

dopo il primo periodo aggiungere: 
<< Nei casi previsti dalle lettere a), b) e 
dial~lidtimo periodo ,del secondo comma 
delml'articdo 29 tale facoltà i: ritconosoiuta 
soltanto ove ricorra la necessità del bca-  
tore, verifkatasi dopo la costituzione del 
rapporto locatizio D; 

' alla fine dell'ultimo periodo aggiun- 
gere le parole: << nonché quelle dell'artico- 
lo 69, settimo, ottavo e nono comma D 

1. 09. 

La Commi,ssione ha altresì presentato 

All'emendamento 3-bis. 5 del Governo, 
sostituire le parole: 25 per cento, cow le 
seguenti: 20 per cento. 

O.  3-bis. 5. 1. 

i seguenti subemendamenti: 

All'emendamento Cbis. 037 del Gover- 
no, al primo comma, dopo le parole: di 
apposito avviso presso, aggiungere le se- 
guenti: il comune. 

Sopprimere il ierzo comma. 

All'ultimo comma, sopprimere ie paro- 
!e da: e che abbiano i-requisiti, fino alla 
fine. 
3. 4-bis. 037. 1. 
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. L’onorevole relatore intende illust.rarli ? 

BORRI, Rezatoue. s i  illustrano ‘da sé, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fi- 
no alle 15. 

La seduta, sospesa alle 12,20, è ripresa 
alle 15. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
BUCALOSSI 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

BRUSCA ed altri: <c Istituzione delle 
scuole di medicina D (2801); 

GASCO ed altri: <( Adeguamento delle 
pensioni dei mutilati ed invalidi per ser- 
vizio alla nuova normativa prevista per le 
pensioni di guerra dalla legge 29 novem- 
bre 1977, n. 875, e dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915 N (2802); 

BUBBICO: c( Integrazioni e modificazioni 
alla legge 5 maggio 1976, n. 245, recante 
norme per la disciplina, la istituzione e 
la gestione delle mense nelle aziende di- 
pendenti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni D (2803). 

Saranno stampate e distribuite. 

Tv..-.nm:saPn.rn 
L 1 Ua..lllai.1Vl.C. 

dal Presidente del Consiglio dei ministri. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Con- 
siglio dei ministri, nella sua qualità di 
Presidente del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE), 
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 2, ul- 
timo comma, della legge 12 agosto 1977, 
n. 675: 

con lettera in data 20 marzo 1979, 
copia della deliberazione adottata dal Co- 
mitato interministeriale per il coordina- 
mento della politica industriale (CIPI) nel- 
la seduta del 22 febbraio 1979, riguardan- 
te le direttive generali cui l’Istituto mo- 
biliare italiano dovrà attenersi nella ge- 
stione del fondo per la ricerca applicata; 

con lettera in data 21 marzo 1979, 
copia delle deliberazioni adottate dal CIPI 
nella seduta del 9 marzo 1979 riguardanti 
l’approvazione dei programmi finalizzati 
per la siderurgia e per la meccanica stru- 
mentale, di cui al quarto comma dell’arti- 
colo 2 della legge citata, e l’accertamento 
dello stato di crisi aziendale e settoriale 
richiesto da un gruppo di società. 

Questi documenti saranno trasmessi 
alle Commissioni parlamentari competenti. 

Trasmissione 
di documenti ministeriali.‘ 

PRESIDENTE. I1 ministro della difesa, 
cojn lettera in data 20 marzo 1979, ha 
trasmesso copia (del verbale. della seduta 
del 28 febbraio 1979 del comitato per 
l’attuazione ldellla legge 16 fiebbraio 1977, 
n. 38, sull’Nammodernamento dei mezzi 
dell’aeronautica militare. 

I1 ministro della difesa ha altresì tra- 
smesso, ai sensi dell’,artioolo 19 della leg- 
ge 5 rnaggilo 1976, n. 187, copia del de- 
CIWLO di determinazione dei contingenti 
massimi per il 1979 del personale des.ti- 
natario delle n o m e  di cui agli %articoli 2, 
3, 4, 5, 6, 8 (esclusi i reparti incursori 
e subacquei), 9, primo comma, 12, escluso 
il settimo comma, e 15 della citata legge. 

Qiiiesii doe-uiiieilii ,sai~~filo ii<asiilessi ,al- 
la Commissi”e p.arl~ammtare competente. 

Comunico infine che il ministro del 
tesoro, aon lettere in data 14 marzo 1979, 
ha trasmesso: 

,ai sensi dell’lartijcolo 28, terzo com- 
ma, deUa legge 24 maggio 1977, .n. 227, la 
r,elazilone sull’attività svolta dalla Sezione 
jlpeciale per ,l’assicurazione del credito 
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alla (esportazione (SACE) e d,dl’Istituto 
oentnale p,er il credito a medio termine 
(Mediocredito centnale) nel .secondo seme- 
stne 1978 (doc. LII,  n. 2); 

iai s,ansi dell’ultimo comm8a dell’arti- 
colo 28 della isuddetta liegge, la relazione 
sullla ,attività svolta nel quadro dellja 
‘cooperazi,one leconomica e finanziaria di 
cui agli artiooli 26 e 27 della citata legge 
per i l  secondo semestre 1978 (doc. LII ,  
n. 2-bis). 

Qumti d,ocmenti sananno sltampati e 
distribuiti. 

Proposta di trasferimento di un progetto 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del ses,to com- 
mia dell’*articol’o 92 del regolamento, pro- 
pongo (alla Camera 3’,assegnazione in sede 
legislativla del seguente progetto di legge, 
per la quale la X Commissione pemamn- 
te (Trasporti), cui lera s,tatlo (assegnato i4n 
sede refenente, h’a chiesto, con l’e pne- 
sa i t te  condizioni, d trasfecimento alla se- 
de legislativa: 

Senatori BARBI ed altri; MOLA FEDERICI 
ed altri (e BASADONNA ed altri: <( Coaces- 
sio,ne di un contributo straordinario al 
comorzi’o ,autonom,o del port,o di Nlapoli D 
(testo unificato approvato dal Senato) 
(2434). 

La sudd,etta proposata di trasferimento 
sarà posta all’ordilne del gio,rno della pros- 
s)ima seduta. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera 
che la Presidenza, dopo aver consultato 
il Presidente della Commissione, ha dichia- 
rato la inammissibilità dei- seguenti emen- 
damenti: 

Barbera 4-bis. 3 e Milani Eliseo da 
4-bis. 01. fino a 4-bis. 026, non avendo ai- 
cuna connessione con le procedure con- 
cernenti la materia degli sfratti; , 

Milani Elliseo, 4-bis. 027, Tozzetti 4-bis. 
032; Milani Eliseo 4-bis. 028 e 4-bis. 031, 
perché introducono nuove. norme non con- 
nesse in via diretta o indiretta all’oggetto 
del decreto: 

Todros 4-bis. 035 e Castiglione 4-bis. 
034, perché incidono sulla misura dei ca- 
noni di locazione e non sulla materia de- 
gli sfratti. 

MILANI ELISEO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MILANI ELISEO. Ho chiesto la parola, 
signor Presidente, per contestare questa 
decisione della Presidenza. Riteniamo, in- 
fatti, che gli emendamenti in discussione 
e che dalla Presidenza vengono cancellati 
d’autorità, siano perfettamente attinenti al- 
l’oggetto del decreto. 

La questione che abbiamo di fronte è 
quella degli sfratti e, quindi, di come si 
fronteggia la situazione degli sfrattati. Due 
sono i modi. I1 primo è quello, che qui 
viene indicato, di dilazionare la data degli 
sfratti, trovando, quindi, momenti o perio- 
di più favorevoli all’esecuzione degli stessi. 
11 secondo modo era quello, prospettato 
da più parti, di tentare in ogni modo di 
trovare l’alloggio da dare agli sfrattati. 
Questo è il senso degli emendamenti da 
noi presentati all’articolo 4-bis del decreto- 
legge. Questo tentativo veniva fatto attra- 
verso una proposta di modifica dell’artico- 
lo 45 di una legge del 1938; che prevede 
la costituzione dell’ufflicio alloggi. S i  trat- 
tava, in questa circostanza, di dare ai co- 
muni la facoltà di fare appunto un cen- 
simento sulla base di questa legge e, quin- 
di, di modificare l’ammenda prevista. In- 
fatti, esistendo già oggi l’obbligo di denun- 
ciare l’appartamento sfitto, l’ammenda ana- 
grafica, che si risolve in poche decine di 
migliaia di lire, non costituisce certamente 
un efficace deterrente per chli non voglia 
ottemperare a tale obbligo. 

Successivamente noi ed altri colleghi 
avevamo previsto che si potesse dar iuogo, 
in presenza di appartamenti sfitti (quan- 
do lo stesso proprietario disponesse di un 
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certo numero di immobili) alla occupazio- 
ne temporanea e d’urgenza. Era un modo, 
quindi, per fronteggiare il problema degli 
sfrattati, anche se certamente diverso dal- 
la dilazione. 

Non vedo, dunque, come la Presidenza 
possa, in un certo qual modo, considerare 
questi emendamenti estranei al problema 
degli sfrattati. Si può certamente dire che 
sono ‘degli emendamenti scomodi, perché 
su di essi occorre prendere delle posizioni 
politiche ben precise, ma non si può cer- 
tamente affermare che sono emendamenti 
estranei all’argomento di cui trattiamo. 

D’altro canto, signor Presidente, voglio 
qui ricordare che tre settimane fa noi ab- 
biamo convertito in legge un decreto del 
Governo che riguardava lo sfoltimento de- 
gli alti gradi della gerarchia militare. Ora 
in quel decreto, formato da un solo ar- 
ticolo e basato sullo spostamento in avan- 
ti di una data, sono state ,introdotte nume- 
rose modificazioni in seguito ad emenda- 
menti presentati dallo stesso Governo. Non 
vedo dunque come su un argomento di 
grande rilevanza sociale e di una gravità 
eccezionale si possa opporre una obiezione 
formale facendo cadere la possibilità di 
una espressione politica di questa Camera, 
mentre occorrerebbe lasciare che nel paese 
ognuno - dai prefetti, ai sindaci, ai pre- 
tori - possa prendere posizione su questa 
materia. 

La nostra protesta è dunque evidente 
e noi chiediamo che la Presidenza ritorni 
sulla sua decisione. 

PRESIDENTE. Onorevole Milanii, pren- 
do atto della sua opinione, ma confermo 
la decisione assunta dalla Presidenza circa 
l’inammissibilità degli emendamenti che ho 

saranno posti in votazione. 

tato il seguente .emendamento: 

e:enzaio. Tali eiiieildameiiii -pei=’ian’io nO1i  

Avverto che la Commissione ha presen- 

All’avticolo 1 uggiungeve il seguente ul- 

L’esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio divenuti esecutivi dopo il 29 luglio 
1978 a seguito dli procedure iniziate prima 

timo Gomma: 

di tale data, è fissata 15 mesi dopo la 
data di esecutorietà del provvedimento 
stesso. 

1. 40. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo, insieme con gli altri emendamenti 
presentati dalla Commissione, nonché di 
esprimere il parere della Commissione su- 
gli altri emendamenti presentati. ’ 

BORRI, Relatore. Signor Présidente, 
onorevoti colleghi’, s,ignor rappresentante 
del Governo, come è noto, all’interno del- 
la Commissione non si è formato un pa- 
rere omogeneo sulla materia all’esame di 
questa Assemblea. Mi lim.ito, pertanto, co- 
me è mio stretto compito, a riferire il 
parere de1,la Commissione sugli emenda- 
menti che sono st:ati presentati. 

I1 parere della Commissione è, in sin- 
tesi, contrario a. tutti gli emendamenti, ad 
eccezione di quelli presentati dalla Com- 
missione ,stessa, di cui raccomando alla 
Camera l’approvazione, e di quelli pre- 
sentati dal Governo. Per questi ultimi, 
però, ba Commissione ha presentato alcuni 
subemendamenti dei quali raccomanda 
l’approvazione. 

In particolare, per quanto riguarda gli 
emendamenti presentati all’articolo 1, la 
maggioranza della Commissione è contra- 
ria a tutte le proposte di modifica ten- 
denti ad ulteriori dilazioni dei provvedi- 
menti di rilascio fon’datii sulla finita loca- 
zione. I1 motivo è la contrarietà de,lla mag- 
gioranza della Commissione al  verificarsi 
di una sostanziale coincìdenza temporale 
fra l’esecuzione dei provvedimenti oggi di- 
lazionati e l’esecuzione di quelli che ver- 
ranno a fisiologica scadenza ,ai sensi del- 
le disposizioni transitorie della legge nu- 
mero 392. 

Per quanto riguarda glci emen,damenti 
tenden-ti ‘a ricomprendere neUa dilazione 
anche i provvedimenti divenuti esecutivi 
dopo il 29 luglio 1978, ma iniziati prima 
della data di entrata in vjigore delala legge 
sull’equo canone, la Commissione a mag- 
gioranza ha presentato un proprio emen- 
damento (l’emendamento 1. 40), con il 
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quale propone di evitare la determhazio- 
ne, tramite un nuovo procedimento, della 
data .di esecuzione dello sfratto, che vie- 
ne automatlcamente prorogato di 15 mesi 
rispetto alila data fissata nella scadenza. 

Per quanto riguarda gli emendamenti 
tendenti a proporre una estensione delle 
proroghe anche ai contratti aventi per 
oggetto immobili destinati ad uso diverso 
da quello abitativo, la mlaggioranza della 
Commi’svione ritiene che si tratti di mate- 
ria non strettamente rientrante nell’ogget- 
to del decreto-legge. C’è da osservare a 
questo proposito -che mancano, tra l’altro, 
dati sul numero degli sfratti da eseguire. 
D’altna parte, la Commissione ha presen- 
tato un emendamento all’articolo 1 del de- 
creto-legge (l’emendamento l. 09) con il 
quale si modifica 1’arti.colo 73 della legge 
sull’equo canone, L’argomento, sostenuto 
da forti e comprensibili pressioni setto- 
viali, aveva raggiunto un certo grado di 
urgenza. Si è chiesto che esso venisse af- 
fronbato, soprattutto in chiave di interpre- 
tazione autentica dell’articolo 73 della leg- 
ge sdl’equo canone. Resta nel relatore la 
perplessità circa gli effetti che tale modifi- 
ca può produrre nella sua applicazione, in 
relazione ad un non attento coordinamen- 
to con id terzo conima dell’articolo 69, 
con il quale appare anzi in contrasto. I1 
relatore resta de1,l’opinione che sarebbe 
stato meglio che questo argomento fosse 
stato affrontato in una più completa con- 
nessione con l,a materia contenuta nel.la 
legge n. 392. 

Sempre in relazione all’articolo 1, cre- 
do che debba essere dato qualche cenno 
di risposta alle argomentazioni sostenute 
dall’onorevole Mellini in relazione a,d al- 
cuni emendamenti - 1’1. 37 e 1’1. 38 - da 
lui presentati. Debbo dire che gli emenda- 
menti presentati dall’onorevole Mellini mi 
sembrano quelli che più si inseriscono in 
modo costruttivo nella tematica al nostro 
esame. 

L’emendamento Mellini 1. 37, tendente 
ad eschdere le locazioni transitorie dalla 
discipiina dell’articolo i del decreto-legge, 
a giudizio del relatore è pertinente con la 
precisazione che il richiamo deve inten- 

dersi riferito non tanto ai contratti stipu- 
lati dopo l’entrata in vigore della legge 
n. 392, quanto verosimilmente alla fatti- 
specie ivi contemplata, vale a dire quella 
prevista dall’articolo 26, comma primo, 
lettera a) .  La Commissione deve aver giu- 
dicato la limitazione proposta quantitati- 
vamente irrilevante. 

Quanto all’emendamento Mellini 1. 38 ... 

PRESIDENTE. È contrario all’emenda- 
mento Mellini 1. 37 ? 

BORRI, ReZatore. Si, la Commissione 
è contraria, così come lo è anche al suc- 
cessivo emendamento 1. 38. Per quanto 
riguarda quest’ultimo emendamento, dun- 
que, evidentemente l’onorevole Mellini ri- 
tiene suparflue le parole c( e non ancora 
eseguiti s ;  tuttavia queste parole - dato il 
contesto generale del provvedi.mento - non 
sono state ritenute superflue. dalla Com- 
missione. 

Quanto agli emendamenti aggiuntivi al- 
l’articolo 1, tendenti ad apportare modifi- 
che alla legge n. 392, la Commissione ri- 
tiene che questa materia sia stata supe- 
.rata con la presentazione di un suo emen- 
damento di interpretazione dell’articolo 73 
,della degge sull’equo canone. 

La Commissione ritien’e che debbano 
essere respinti tutti gli emendamenti al- 
l’articolo 2 del decreto-legge, ad eccezione 
dlell’emendamento 2. 03 presentato da,l Go- 
verno, che assorbe le esigenze in essi 
rappresentate. Si tratta di d a  disposizio- 
n,e che viene incontro alle esigenze dei 
conduttori economicamente più deboli e 
che va valutata per il fine che pensscgue, 
anche se i mezzi ed i modi prescelti pos- 
sono suscitare delle perplessità che solo 
nell’ottica dell’emergenza possono essere 
superate. 

A questo emendamento è stato pre- 
sentato il subemendamento O. 2. 03. 1 
da parte dell’onorevole Todros; esso, nulla 
togliendo alle perplessità relative alla 
compatibilità di una misura che preter- 
mette un principio fondamentale del di- 
ritto - cioè l’intangibiilità delle sentenze 
passate in giudicato -, tende a non di- 
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scriminare identiche situazioni soggettive 
in base a criteri unicamente territoriali. 
A questo subemendamento la maggioranza 
della Commissione è contraria, anche in 
considerazione del fatto che l’emendamen- 
to del Governo è collegato a quello - 
sempre presentato dal Governo - sullia co- 
pertura finanziaria. 

Per quanto riguarda gl,i emendamenti 
all’articolo 3, la Commissione è a maggio- 
ranza contraria a quelli tendenti sostan- 
zialmente a sottoporre ad un giudizio d,i 
meri,to i motivi della necessità addotta 
dal locatore per ottenere l,a d.isponib.ilità 
dell’immobile senza dover attendere l’ulte- 
riore scadenza fissata dall’articolo 1.  Ciò 
comporterebbe di fatto la vanificazione 
della norma prevista a1,l’articodo 3. 

In merito agli emendamenti Mellini 
3. 6 e 3. 7, .il relatore ritiene apprezza- 
bile il tentativo di dare una migliore de- 
finizione giuridica della f attispecie indica- 
ta ndl’articolo e sulla quale esiste una 
sostanziale coimidenza di opi.nioni nella 
Commksione; tuttavia in quella sede non 
si è registrata la disponibilità ad accetta- 
re ta’li emendamenti. 

Circa le proposte di configurare le san- 
zioni come penali, la Commlissione a mag- 
gioranza ha riitenuto che - t.rattandosi di 
materia civilistica - tali proposte non sia- 
no da accettare. I1 relatore ritiene che sa- 
rebbe almeno opportuno insefiire un Jnci- 
so che faccia salvi i cas,i di impos’sibilità 
e di forza maggiore sopravvenuti. 

All’articolo 3-bis vanno respinti, secon- 
do la maggio,ranza della Commissione, tut- 
ti gli emendamenti tendenti \ad attribuire 
ai comuni poteri coercitivi: su questo ar- 
gomento, le forze po1,itiche si sono pro- 
nunciate ed è inutile dnsktere nell’illu- 
strare le varie posizioni. La Commissione 
inoltre, a maggioranza, è contraria agli 
emedamenti volti a configurare una di- 
versa disciplina per la priorità da attri- 
builre agli sfrattati nelil’assegnazione di al- 
loggi degl,i istituti autonomi case popolari; 
in materia la Commi,sIsione è favorevole 
all’eniendamento del. Governo 3-bis. 5 nio- 
dificato dal proprio subemendamento 
O. 3-bis. 5. 1, approvato con una diversa 
maggioranza; la Commissione, con una 

diversa maggioranza, è contraria al sub- 
emendamento Barbera O. 3 6 s .  5. 2. 

Per quanto riguarda gli emen,damenti 
presentati’ .all’articolo 4, la Commissione si 
è dichiarata contraria all’emendamento 
Mellini 4. 3 ,  in base alla considerazione 
che la previsione dell’articolo 4 deve inten- 
dersi come una indennità da corrispondere 
per l’occupazione senza titolo. Con questa 
interpretazione, non è opportuno un colle- 
gamento con la normativa dell’equo ca- 
none, relaticvamente all’ambito di applica- 
zionle della norma. 

MELLINI. Bene! Allora andiamo in 
villeggiatura ! (Commenti all’estrema sini- 
stra). 

BORRI, Relatore. Circa l’articolo 4-bis, 
la Commissione è contraria alla introdu- 
zione di forme anomale di imposizione fi- 
scale, completamente estranee rispetto al 
vigente sistema fiscale. Del resto, abbiamo 
appena ’ udito che questi ,emendamenti 
sono stati dichiarati inammissibili dalla 
Presidenza. Così, la Commissione si era 
espressa in termini contrari agli emenda- 
menti Milani Elisso da 4-bis. O 1  Q 4-bis. 
031 e Tozzetti 4-bis. 032 e 4-bis. 033 ten- 
denti all’istituzione di commissioni comu- 
nali degli alloggi con l’introduzione dell’ob- 
bliigo a locare. A parte gli aspetti di Inco- 
stit,uzionalità di quest’ultima proposta, che 
hanno so1,levato dubbi in parte della Com- 
missione, quest’ultima ritiene, sempre a 
maggioranza, che gli uff ici-casa (nessuno 
può certo negare l’utilità di strumenti co- 
noscitivi a favore dei comuni), se finaliz- 
zati ad interventi coattivi nel settore, non 
siano accettabili perché la pubblica opi- 
nione li vedrebbe funzionare essenzial- 
mente a questo fine: fine che è stato per 
altro dichiaratamente enunciato da alcuni 
dei proponenti. In definitiva, queste misu- 
re sono da ritenersi inefficaci e contro- 
producenti. 

La Commissione a maggioranza ha rite- 
nuto di non accogliere gli emendamenti 
Todros 4-bis. 035 e Castiglione 4-bis. 034, 
perché giudicati sostanzialmente estranei 
alla materia del decreto. Per quanto ri- 
guarda l’emendamento del Governo 4-bis. 
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036, la Commissione è favorevole a mag- 
gioranza, anche se non sono mancati for- 
ti rilievi sulle concrete possibilità che, in 
relazione alle procedure previste, i contri- 
buti possano divenire operativi. Con diver- 
se maggioranze, la Commissione è contra- 
ria ai subemendamenti presentati a detto 
articolo. 

Per quanto riguarda l'emendamento 
4-bis. 037 del Governo, la Cominissione è 
favorevole subordinatamente all'accetta- 
zione del subemendamento O. 4-bis. 037. 1, 
presentato a maggioranza dalla Commis- 
sione. Quest'ultima è contraria, sempre a 
maggioranza, agli altri subemendamenti 
a questo emendamento del Governo. 

Infine, la Commissione esprime parere 
favorevole all'emendamento 4-bis. 038 del 
Governo, relativo alla copertura finan- 
ziaria. 

PRESIDENTE. Se ho ben compreso, 
con maggioranze diverse la Commissione 
è contraria a tutti gli emendamenti, ad 
eccezione di quelli da essa stessa presen- 
tati e di quelli del Governo, per alcuni 
dei quali però il suo parere favorevole è 
subordinato all'accettazione di subemen- 
damenti della Commissione stessa. 

BORRI, Relufore. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Avverto che, dovendo- 
si procedere nel prosieguo della seduta 
a votazioni segrete mediante procedimento 
el,ettronico, decorre da questo momento 
il termine di preavviso previsto dal quin- 
to comma dell'articolo 49 del regolamento. 

GUARRA. Chiedo di parlare per pre- 
sentare, a nome ,del gruppo del MSI-de- 
stca nazionale, 'un subemendamento allo 
emenda8mient,o deUa Commissione 1. 40. 

PRESIDENTE. Nfe ha faoolta. 

GUARRA. A nome del gruppo del MSI- 
destra nazionale, presento un subemenda- 
mento all'emendammto 1. 40 d'ella Com- 
missione, volto a sostituire alle parole 
(( 15 mesi D, lle parole: ((entro 15 mesi D. 

Tale subemendamento ,tende a ristabi- 
lice l'aderenza con tutt,o ,c,iò che è stabi- 
lito all'articolo 1 del decmtio-legge. Non 
bisogna dimenticare che vi sono dalle si- 
tuazisoni diverse sul territoni'o nazionale; 
infatti, vi sono dei comuni i,n cu,i non 
esiste la penuria di lallloggi le !in cui è 
possibihe trovarli iimmedi~atanient~e. Allo- 
ra, perché obbligare htsecuzione in un 
termine fiss'o di quilndiici .mesi, mentire si 
pot,rebbe procedere immiedilatamente ? In 
questo m,odo si di,slt.orcje un principio. fon- 
damlentale del diritt'o qwsle tquello della 
esecuzione della sentenza; ciò è giusto 
dove vi sloao i motivi d,i ,ordine sociale 
che lo richiedlon,o, ma diove questi motivi 
non ci  sono per quale ragione sii, vuole 
ddstorcene un pnilncipio f ond.amen.baie del 
diritto ? 

Pertant,o, ritengo che sarebbe più cor- 
rettta la formulazioinie: (( #entro quindici 
mesii D; sarà poi il giudice, 'a seoolnda del- 
la penuria di allsoggi, a fissane un termi- 
nc divers,o. 

PRESIDENTE. Per 'chimezza, do let- 
tura del subemlendamento testé illustrato 
dall'onorrevole Gusma: 

All'emendainento 1. 40 della Commis- 
sione, dopo le parole: è fissafia, aggitln- 
gere la parola: entro. 

O. 1. 40. 1. GUARRA. 

PRESIDENTE. Q'ual è il parere d,dla 
Commissione su quiestlo sublemend,amentio ? 

BORRI, Relafore. La Commissi,one 
esprime parerie contnari,o al subemend'a- 
mento illustrato dall'onorevole Guarra, il 
qualte ha citato un prinaipi'o di caratte- 
re generale ch'e ho cercato di imporre 
in questa materia, cioè quello della af- 
fermazime di una linea generale alla qua- 
le vengono previste delle eccezioni lad- 
dove se ne appaliesi la niecessita. 

Quindi, dal punto di visoa gener.de 
posso acced,ere alla iimpostazifone dell'ono- 
rievole Guarra, mlenttre dal punto di vi- 
sta specif,ico lo scopo della formulazione 
in questi termini d'ell'emmdamento 1. 40 

http://gener.de
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dell’a C,onimi,ssi80ne .ris,ilede nel fatto che 
i.n questo mod,o ci si. propone di evitare 
una nu,ova determi1nazioae, tramlite un 
nuovo procedimento, della data di esecu- 
zi,one dello sfratto, anche per u4n oppor- 
 uno ‘collegamento clon Be nuove norme 
procesisualli della legge sul,l’(equo canone. 

Quindi, su questo punto, ‘che mi sem- 
bra estremament,e ,importante, esprimo de- 
cisamente psreEe confirmio. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo sugli emendamenti presentati ? 

SPERANZA, Soltosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. I1 Governo 
accetta gli emendamenti ,della Commissio- 
ne ed i subemendamenti deilma Commi’ssio- 
ne medesima agli emendamenti presentati 
dal Governo, che raccomanda all’approva- 
zione della Camera; concord,a per $1 resto 
con ,il parere del relatore. 

I1 Governo presenta ilnfine, raccornan- 
dandalo all’approvazione ddla Camera, il 
seguente emendamento, sostitutivo dell’e- 
inendamento 2. 03 precedentemente pre- 
slentato dal Governo stesso: 

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguen- 
te articolo 2-bis: 

Nei coniuni con popolazione superio,re 
ad 1 milione di abitanti, nonché nei co- 
muni con essi confinanti, l’esecuzione dei 
prowedlimenti, previsti al n. 1) dell’arti- 
colo 2, emessi nei confronti dei soggetti 
iil cui reddlito complessivo netto, riferito 
alla somma dei redditi .imputati allo stes- 
so e a tutti ,i soggetbi di imposta che 
abbiano residtenza anagrafica nell’unità im- 
mobiliare, sia inferiore, per l’anno 1977, 
a lire otto milioni, allorquando ,il conldut- 
tore sila rimasto nel1,a detenzione dell’im- 
mobik, è sospesa fino al sessantesimo 
giorno successivo all’entrata in vigore del- 
la presente legge. 

Per i rapporti dichiarati risolti per ef- 
fetto dei provvedimenti indicati nel pri- 
mo comma, allorquando il conduttore sila 
rimasto nella detenzione delil’immobile, il 
contratto deve intendersi ripristilnato ove 
il con,duttore provveda a sanare infiera- 
mente la morosità nel termi,ne indicato al 
comma precedente. I1 nuovo rapporto è 

regolato dagli articoli 58, 59, 60 e 61 ,della 
legge 27 luglio 1978, n. 392. I1 canone è 
definito ai sensi dell’articolo 4. 

2. 03. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole sot- 
tosegretario. 

Passiamo ai voti. Pongo in votazione 
l’emendamento Gorlta Massimo 1. 36, non 
accettato d,alEa Commissione né dal Go- 
verno. 

(E respilzto). 

Poiché sui successivi emendamenti Mi- 
lani Eliseo 1. 1 e 1. 2 è stata avanzata 
richiesta di votazione a scrutinio segreto 
dall’onorevole Luciana Gastdlina, a nome 
del gruppo PDUP-democrazia proletaria, 
non essendo ancora trascorso il termine 
di preavviso previsto dal quinto comma 
dell’articolo 49 del regolamento, sospendo 
la seduta fino alle 15,SO. 

La seduta, sospesa alle 15,35, è ripresa 
alle 15’50. 

Votazioni segrete. 

PRESIDENTE. I~ndico la votazione se- 
gretia, mediant,e procedimento elettronico, 
sull’emendamento Mi’lani Elseo 1. 1 ,  non 
accettato dlallla Commi,ssione né dal Go- 
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichi,aro chiusa la votazione )ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne ‘le ri- 
sultanze. 

(I deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della Votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti . . . . . . . 4 12 
Votanti . . . . . . . 41 1 
Astenuti. . . . . . . 1 
Maggioranza . . . . . . . 206 

Voti favorevoli . . 21 
Voti contrari . . . 390 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione segreta, mediante 
procedimento elettronico, sdl’emendamen- 
to Milani Eliseo 1 .  2, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed Jnvito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul tanze . 

( I  deputati segretari vev,ificano le risul- 
tanze della votazione). 

POCHETTI. Signor Presidente, C ’ è  un 
sottosegretario che ha votato per due per- 
sone ! 

PRESIDENTE. E una denuncia uffi- 
ciale ? 

POCHETTI. si, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il sottosegreta- 
rio ? 

POCHETTI. I1 sottosegretario per il la- 
voro e la previdenza sociale che siede vi- 
cino all’onorevole Costamagna. 

CERQUETTI. Bravo Pochetti ! 

Una voce al centro. Ve n’è uno alla 
estrema s’inistra che lo ha fatto ! 

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, la 
Presidenza non è in grado di accertare 
quanto da lei rilevato. Ritengo pertanto 
opportuno conoscere l’esito della votazio- 
ne, per valutare se quanto da lei eccepito 
possa eventualmente aver alterato l’esito 
medesimo. 

POCHETTI, D’accordo, signor Presiden- 
te. Ho fatto osservare la cosa, perché si 
sia pih attenti nelle votazioni successive. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato 
della votazione: 

Presenti . . . . . . . 420 
Votanti . . . . . . . 4 19 
Astenuti . . . . . . . 1 
Maggioranza . . . . . 210 

Voti favorevoli . . 31 
Voti contrarì . . . 388 

(La Camera respinge). 

Considerato l’esito della votazione, ri- 
levo che, anche se quanto rilevato dall’ono- 
revole Pochetti fosse awenuto, sarebbe 
stato ininfluente ai fini del risultato della 
votazione medesima. 

Deploro, comunque, eventuali atteggia- 
menti che possano dare adito a vilievi del 
genere, e mi rifiuto di credere che simili 
episodi possano avvenire in quest’aula 
(Commenti). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame Falco 
Achilli Michele 
Adamo Nicola 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Alinovi Abdon 
Aliverti Gianfranco 
Allegra Paolo 
Amabile Giovanni 
Amadei Giuseppe 
Amalf itano Domenico 
Amarante Giuseppe 
Ambrogio Franco Pompeo 
Ambrosino Alfonso 
Amici Cesare 
Andreoni Giovanni 

. Angelini Vito 
Antoni Varese 
Antoniozzi Dario 
Arfé Gaetano 
Armato Baldassare 
Armella Angelo 
Arnaud Gian Aldo 
Arnone Mario 
Ascari Raccagni Renato 
Azzaro Giuseppe 
Bacchi Domenico 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Balzamo Vincenzo 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria 
Barbera Augusto 
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Barca Luciano 
Bardelli Mario 
Batocoi Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Belci Corrado 
Bellocchio Antonio 
Belussi Ernesta 
Bernard,i Giovanni 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianch'i Beretta Romana 
Bianco Gerardo 
Bini Giorgio 
Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Boffardi Ines 
Boldrin Anselmo 
Bolognari Mario 
Bonfiglio Casimiro 
Bonifazi Emo 
Borri Andrea 
Borrusco Andrea 
Bortolani Franco 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Bova Francesco 
Branciforti Rosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Bubbico Mauro 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

Cabras Paolo 
Cacciari Massimo 

Caiati Italo Giulio 
Calaminici Armando 
Caldoro Antonio 
Calice Giovanni 
Canepa Antonio Enrico 
Cantelmi Giancarlo 
Canullo Leo 
Cappelli Lorenzo 
Cappelloni Guido 
Carandini Guido 
Carelli Rodolfo 
Carenini Egidio 
Carlassara Giovanni Battista 
Carloni Andreucci Maria Teresa 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 
Carrà Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalinlo Giorgio 
Casabi Francesco 
Castellina Luciana 
Castellucci Albertino 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cavigliasso Paola 
Cecchi Alberto 
Cerquetti Adriano 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Chiovini Ceciha 
Ciaia Trivelli Anna Maria 
Ciannamea Leonardo 
Ciavarella Angelo 
Cirasino Lorenzo 
Ci Laristi Severino 
Citterio Ezio 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
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Colurcio Giovanni Battista 
Compagna Francesco 
Conchiglia Calasso Cristina 
Corà Renato 
Corallo Salvatore 
Corder Marino 
Corghi V' nncenzo 
Corradi Nadia 
Costamagna Giuseppe 
Cravedi Mario 
Cristofori Adolfo 
Cuffaro Antonino 
Cuininetti Sergio 

D'Alema Giuseppe 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Emo 
Da Prato Francesco 
Darida Clelio 
De Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Cinque Germano 
De Cosmo Vincenzo 
Degan Costante 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato Mario 
Delfino Raffaele 
Dell'Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
De Poi Alfredo 
Di Giannantonio Natalino 
Di Giulio Fernando 
Donat-Cattin Carlo 
Drago Antonino 
Dulbecco Francesco 

Erminero Enzo 
Erpete Alfredo 
Esposto Attilio 

Fabbri Seroni Adriana 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Feliai Carlo 

Ferrari Marte 
Ferrari S,ilvestro 
Fioret Mario 
Fiori Giovannino 
Flamigni Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Fornasari Giuseppe 
Forte Salvatore 
Fortuna Loris 
Francanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Furia Giovanni 
Fusaro Leandro 

Galli Luigi Michele 
Gall'oni Giovanni 
Gambolato Pietro 
Garbi Mario 
Garzia Raffaele 
Gasco Piero Luigi 
Gaspari Remo 
Gatti Natalino 
Gava Antonio 
Giadresco Giovanni 
Giannantoni Gabriele 
Giannini Mario 
Giglia Luigi 
Giordano Alessandro 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi Alfredo 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Goria Giovanni Giuseppe 
Goda Massimo 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassi Bertazzi Nicolò 
Grassucci Leli,o 
Gualandi Enrico 
Guarra Antonio 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 

Kessler Bruno 
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Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
La Torre Pims 
Lettieri Nicola 
Libertini Luci0 
Licheri Pier G,iorgio 
Lima Salvatore 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lucchesi Giuseppe 
Lussigno1,i Francesco 

Maggioni Desiderio 
Malfatti Franco Maria 
Malvestio Piergiovanni 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Giuseppe 
Mannino Calogero Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
Marabini Virginiangelo 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Maroli Fiorenzo 
Marraffini Alfredo 
Martini Maria Eletta 
Martino Leopoldo Attilio 
Marton Giuseppe 
Marzano Arturo 
Marzo tto Cao torta 
Masiello Vitilio 
Mastella Mario Clemente 
Matarrese Antonio 
Matrone Luigi 
Matta G'iovanni 
Mazzarrino Antonio Mano 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mazzotta Roberto 
Mellini Mauro 
Meneghetti Gioacchi.no Giovanni 
Merloni Francesco 
Merolli Carlo 
Meucci Enzo 

Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Micheli, Filippo 
Migliorini Giovanni 
Milani Armelino 
Milano De Paoli Vanda 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Misasi Riccardo 
Molé Carlo 
Mondino Giorgi,o Annibale 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 

Napoli Vito 
Natta Alessandro 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Nioosia Angelo 
Noberasco Giuseppe 

Olivi Mauro 
Qrsini Bruno 
Ottaviano Francesco 

Padula Pietro- 
Pagliai Morena Amabile 
Palomby Adriana 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Patriarca Francesco 
Pavone Vincenzo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari Gianmario 
Pserantuono Tommaso 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Picchioni Roiando 
Piccinelli Enea 
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Piccoli Flaminio 
Pisicchio Natale 
Pisoni Ferruccio 
Pochetti Mario 
Pontello Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Presutti Alberto 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 

Quarenghi Vittoria 
Quercioli Elio 

- Radi Luciano 
Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Rende Pietro 
Revelli Emilio 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia . 

Riz Roland 
Rognoni Virginio 
Rosati Elio 

Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio . 
Rumor Mariano 
Russo Carlo . 

Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 

Sabbatini Gianfranco 
Salomone Giosué 
Salvato Ersiha 
Salvatore Elvio Alfonso 
Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Santuz Giorgio 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scaramucci Gauitini Alba 
Scarlato Vincenzo 
Sedati Giacomo . 

Segni Mano 

. Rosolen Angela Maria 

Segre Sergio 
Sgarlata Marcello 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 
Speranza Edoardo 
Spigaroli Alberto 
Sponziello Pietro 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stegagnini Bruno 
Stella Carlo 

. . Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani Danilo. 
Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Terrardi Adelio 
Tesi Sergio 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Tocco Giuseppe 
Todros Alberto 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tortorella Aldo 
Trabucchi Emilio 
Trezzini G,iuseppe Siro 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 

Urso Giacinto 
Usellini Mario 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchiarelli Bruno 
Venegoni Guido 
Vernola Nicola 
Vetere .Ugo 
Villa Ruggero - 

Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 
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Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zavagnin Antonio 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zucconi Guglielmo 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Si è astenuto sull’emendamento Milani 
Eliseo ed altri 1 .  1 :  

M#aggioni Desiderio 

S i  è astenuto sull’emendamento Milani 
Eliseo ed altri 1.  2: 

Lo Bello Concetto 

Sono in missione: 

Allegri. Cesare 
Bisaglia Antonio 
Bonalumi Gilberto 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
De Mitta Luigi Ciriaco 
Forlani Arnaldo 
Formica Costantino 
Granelli Luigi 
Gullotti Antonino 
Orione Franco Luigi 
Orsini Gianfranco 
Pandolfi Filippo Maria 
Petrucci Amerigo 
Pucci Ernesto 
Sanza Angelo Maria 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo -in votazione 
l’emendamento Milani El,iseo 1. 3, non ac- 
cettato d.alla Commissione né dal Governo. 

( E  respinto). 

CASTEELINA LUCIANA: . Sighor -. Presi- 
dente, ri.tiro gli emendamenti Mihni Eli- 
s e o 1 . 4 , 1 . 5 , 1 . 6 e l . 7 .  

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vo- 
tazione l’emendamento Milani Eliseo l .  8, 
non accettato d d a  Commissione né dal 
Governo. 

. ( E  respinto). 

CASTELLINA LUCIANA. Ritiro gli 
emendamenti Milani E h e o  1. - 9 e 1. 10. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vo- 
tazione l’emendamento Milani Eliseo l .  11,  
non accettato dalla Commissione né dal 
Governo. 

( E  respinto). 

CASTELLINA LUCIANA. Ritiro gli 
emendamenti Milani Elkeo 1. 12, 1. 13, 
1. 14, 1.  15, 1 .  16, 1. 17, 1. 18 e 1. 19. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo ,in vo- 
tazione l’emendamento Mi’lani Eliseo l .  20, 
non accettato dalla Commksione né dal 
Governo. 

( E  respinto). 

CASTELLINA LUCIANA. Ri&o gli 
emendamenti Milani Èli&o 1.  21, 1. 22, 
1.  23, 1.  24, 1.  25, 1. 26, 1. 27, 1. 28, 1. 29, 
1. 30 e 1. 31. 

-PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vo- 
tazione l’emendamento Mellini l .  37, non 
iccettato dalla Commissione né dal Go- 
verno. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Mel- 
lini 1.  38, non accettato daUa Commissio- 
ne né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Mel- 
.ini 1 .  39, non accettato. dalla Commis- 
;ione né ,da! G c v m ~ .  

( E  respinto). 



Atti Parlamentari - 28490 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 MARZO 1979 
_. 

SALVATORE. Signor Presidente, ritiro 
I’emendamenlto Castiglione 1. 34, del quale 
sono cofimatario, in quanto esso xisdta 
assorbito da quello pres,entato dalla Com- 
missione. 

TODROS. Anche se la materia cui esso 
fa riferimento è più ampia, considero as- 
sorbito il mio emendamento 1. 32 da quel- 
lo presentato dalla Commissione. Pertanto 
lo ritiro, signor Presidente. 

CASTELLINA LUCIANA. Signor Presi- 
dente, a nome del gruppo PDUP-democra- 
zia proletaria, faccio mio l’emendamento 
Todros 1. 32, perché quello presentato 
dalla Commissione accoglie solo in parte 
10 spirito di questo emendamento. Per 
questo motivo chiedo anche che tale emen- 
damento sia votato a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sull’emend,amen<to Todros 1. 32, fatto pro- 
prio dall’onorevole Lucima Castelilina. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevò1,i segretari. a, verificarne le ri- 
sultanze.. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti . . . . . . . 376 
Votanti . . . . . . . 17 5 
Astenuti . . . . . . - .  201 
Maggioranza . . . . . 88 

Voti favorevoli ... , . 12 . 

Voti contrari. i- -. . 163 

(La Camera respinge). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Aiardi A!Sert,s 
Aliverti Gianfranco 
Amalfitano Domenico 

Andreoni Giovanni 
Antoniozzi Dario 
Azzaro Giuseppe 

Barba Davide 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Belci Corrado 
Bernardi Giovanni 
Bianco Gerardo 
Boffardi Ines 
Boldrin Anselmo 
Bonalumi Gilberto 
Borri Andrea 
Borruso Andrea 
Bortolani Franco 
Botta Giuseppe 
Bova Francesco 
Bressani PierGiorgio 
Brocca Beniamino 
Bubbico Mauro 
Buro Maria Luigia 

Caiati Italo Giulio 
Canepa Antonio Enrico 
Cappelli Lorenzo 
Carelli Rodorlfo 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casati Francesco 
Castellina Luciana 
Castellucci Albertino 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cavigliasso Paola 
Ciannamea Leonardo 
Ciccardini Bartolomeo 
Citterio Ezio 
Corà Renato 
Costamagna Giuseppe 
Cristofori Adolfo 
Cuminetti Sergio 

Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Emo 
Daridi ~!e!io 
De Cinque Germano 
Degan Costante 
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Del Castillo Benedetto 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato Mario 
Delfino Raffaele 
Dell’Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
Di Giannantonio Natalino 

Federico Camillo 
Felici Carlo 
Ferrari Sihestro 
Fioret Mario 
Fiori Giovannino 
Fontana Giovanni Angelo 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Foschi Franco 
Francanzani Carlo 
Fusaro Leandro 

Galloni Giovanni 
Gaspari Remo 
Gava Antonio 
Giglia Luigi 
Giuliari Francesco 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gorla Massimo 
Gottardo Natale 
Grassi Bertazzi Nicolò 

Ianniello Mauro 
Iozzelli Giovan Carlo 

La Loggia Giuseppe 
Lamorte Pasquale 
La Rocca Salvatore 
Lettieri Nicola 
Lima Salvatore 
Lucchesi Giuseppe 
Lussiignoli Francesco 

Maggioni Desiderio 
Malfatti Franco Maria 
Malvestio Piergiovanni 
Mancini Vincenzo 
Mannino Calogero Antonino 
Mantella Guido 
Maroli Fiorenzo 
Martini Maria Eletta 
Marton Giuseppe 
Marzotto Caotorta Antonio 

Mastella Mario Clemente 
Matta Giovanni 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mazzotta Roberto 
Mellini Mauro 
Meneghetti Gioacchino Giovanni 
Merloni Francesco 
Merdlri Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
iMisasi Riccardo 
MolC Carlo 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Paolo Enrico 

Napoki Vito 
Nicosia Angelo 

Qrsini Bruno 

Padula Pietro 
Palomby Adriana 
Patriarca Francesco . . 

Pavone Vincenzo 
Pellizzari Gianmario 
Pezzati Sergio 
Picch4oni Rolando 
Piccinelli Enea 
Piccoli Flaminio 
Pisicchio Natale 
Pisoni Ferruccio 
Pontello Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Co,stante 
Presutti Alberto 

Quarenghi Vittoria 

Radi Luciano 
Revelli Emilio 
Riz Roland 
Rognoni Virginio 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Rumor Mafiano 
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Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 

I 

Sabbatini Gianfranco 
Salvi Franco 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Savino Mauro 
Sedati Giacomo 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Speranza Edoardo 
Spigaroli Alberto 
Sponziello Pietro 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stegagnini Bruno 
Stella Carlo 

Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tesini Aristide 
Trabucchi Emilio 

,Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Usellini Mario 

Vecchiarelli Bruno 
Vernola Nicola . 

Villa Ruggero 
Vincenzi Bruno 

Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zolla Michele 
Zoppi Pietro 
Zoso Griuliano 
Zucconi Guglielmo 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Si sono astenuti: 

Abbiati Dolores 
Accame Falco 
Achilli Michele 

Adamo Nicola 
Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Alinovi Abdon 
Allegra Paolo . ' . 
Amarante Giuseppe 
Ambrogio Franco Pompeo 
Amici Cesare 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
ArfC Gaetano 
Arnone Mario 

Bacchi Domenico 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Balzamo Vincenzo 
Baracetti Arnaldo 
Barbarossa Voza Maria 
Barbera Augusto 
Barca Luciano 
Bardelli Mario 
Batocci Enzo 
Bartolirui, Mario Andrea 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Bellocchio Antonio 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bolognari Mano 
Bonifazi Emo 
Bosi Maramotti Giovanna 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brini Federico 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Buzzoni Giovanni 
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Calaminici Armando 
Caldoro Antonio 
Calice Giovanni 
Canullo Le0 
Cappelloni Guido 
Carandini Guido 
Carlassara Giovanni Battista 
Carlonl Andreucci Maria Teresa 
Carmeno Pietro 
Carrà Giuseppe 
Caruso Antonio 
Casalino Giorgio 
Castddi Giuseppe 
Cecchi Alberto 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Chilovini Cecilia 
Ciaia Trivelli Anna Maria 
Ciavarella Angelo 
Cirasino Lorenzo 
Ciuffini Fabi.0 Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
Coluroio Giovanni Battista 
,Conchiglia Calasso Cristina 
Corallo Salvatore 
Corghi Vincenzo 
Corradi Nadia 
Cravedi Mario 
Cuffaro Antonino 
D’Alema Giuseppe 
D’Alessio Aldo 
Da Prato Francesco 
De Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
Di Giulio Fernando 
Dulbecco Francesco 

Erpete Alfredo 
Esposto Attilio 

Fabbri Seroni Adriana 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 

Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Ferrari Marte 
Flamigni Sergio 
Forte Salvatore 
Fortuna Loris 
Fracchia Bruno 
Furia Giovanni 

Gambolato Pietro 
Garbi Mario. 
Gatti Matalino 
Giadresco Giovanni 
Giannantoni Gabriele 
Giannini Mario 
Ciovagnoli Angela 
Giovanardi Alfredo 
Giura Longo Raffaele, 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci L,elio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 

Labriola Silvano 
Lamanna Giovanni 
La Torre Pio 
Libertini Luci0 
Lodi Faustini Fustini Adrjiana 
Lodolin,i. Francesca 

Macciotta Giorgio 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu Salvatore 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marraffini Alfredo 
Martino Leopoldo Attilio 
Marzano Arturo 
Masiello Vitilio 
Matrone Luigi 
Migliorini Giovanni 
Milaai Armelliiio 
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Milano De Paoli Vanda 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Monteleone Saverio 
Moschini Renzo 

Natta Alessandro 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Noberasco Giuseppe 

Olivi Mauro 
Ot taviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Perantuono Tommaso 
Petrella Domenico 
Pochetti Mario 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 

Quercioli Elio 

Raffaeui Edmondo 
Raicich Marino 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 
Rosolen Angela Maria 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 

Salvato Ersilia 
Salvatore Elvio Alfonso 
Sandomenico Egizio 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti Armando 
Sbriziolo De Foliice Eirene 
Scaramucci Gauitini Alba 
Segre Sergio 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 

Tamburini Rolando 
Tamini Mario 

Tani Danilo 
Tesi Sergio 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Tocco Giuseppe 
Todros Alberto 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tortorella Aldo 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 

Vaccaro A4elucco Alessandra 
Vagli Maura 
Venegoni Guido 
Vetere Ugo 
Villari Rosario 

Zavagnin Antonio 
Zoppetti Francesco 

Sono in missione: 

Allegri Cesare 
Bisaglia Antonio 
Bonfiglio Casimiro 
Cassanmagnago Ceretti Maria Luisa 
Citaristi Severino 
De Mitta Luigi Ciriaco 
Forlani Arnaldo . 

Formica Costantino 
GranelZi Luigi 
Gullotti Antonino 
Miana Silvio 
Orione Franco Luigi 
Orsini Gianfranco 
Pandolfi Filippo Maria 
Petrucci Amerigo 
Pucci Ernesto 
Sanza Angelo Maria 
Sgarlata Marcello 

Si  riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Todros 1. 33, non accettato 
dalla Commissione nè dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Poiché i deputati segretari non sono 
d’accordo sull’esito della votazione e me 
ne hanno fatta espressa richiesta, a norma 
del primo comma dell’articolo 53 del re- 
golamento, dispongo la controprova me- 
diante procedimento elettronico senza re- 
gistrazione di nomi. 

(e approvato). 

SALVATORE. Signor Presidente, ritiro 
l’emendamento Castiglione 1. 35, perché 
assorbito da quello della Commissione. 

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ora 
al subemendamento Guarra O. 1. 40. 1 al- 
l’emendamento della Commissione 1. 40. 

GUARRA. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUARRA. Questo subemendamento ha 
soltanto un significato: quello di ricondur- 
re il termine di esecuzione’ dei prowedi- 
menti ad un principio generale stabilito 
da questo decreto-legge. 

S i  è ritenuto di affidare al giudice la 
valutazione del momento dell’esecuzione, 
stabilendo il termine massimo entro il qua- 
le dev’essere fissata la data per l’esecuzio- 
ne stessa. Questo perché la situazione non 
è uniforme in tutto il nostro territorio. 
(Commenti - Rumori). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dove- 
te votare su un subemendamento proposto 
dall’onorevole Guarra, il quale lo sta in 
questo momento illustrando. Perché pos- 
siate votare a ragion veduta, è necessario 
che ascoltiate quello che dice l’onorevole 
Guarra. 

GUARRA. Dicevo che vi sono città e 
comuni non capoluoghi di provincia nei 
quali esiste una situazione drammatica de- 
gli alloggi; è chiaro che dinanzi a tale si- 
tuazione il giudice fisserà la ‘data entro il 
tetto massimo. 

Altrove invece questa situazione non 
esiste; e sono migliaia e migliaia i comu- 

ni d’Italia cosiddetti <( di spopolamento D, 
nei quali non vi è immigrazione, n d  quali 
non esiste una situazione difficile per al- 
loggi. In questi. casi non vi è motivo che 
la data di esecuzione dello sfratto debba 
essere rinviata di quindici mesi. Va bene 
quin,di il termine di quindici mesi lhddove 
ve n’è bisogno; ma non C’è alcuna ragione 
di imporlo su tutto il territorio nazionale. 

Esiste un principio fond’amentale - lo 
dicevo poc’anzi - che è quello dell’esecu- 
zione delle sentenze. Viene a cedere lo 
stesso Stato di’ diritto laddove le sentenze 
non vengono eseguite; tale esecuzione può 
essere rinviata per gravi motivi di ordine 
socia,le, ma laddove questi motivi non esi- 
stono non C ’ è  ragione di violare questo 
principio fond’amentde. Questo è il signi- 
fioato d’e1 mio subemenldamento. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
del subemendamento Guarra O. 1. 40. 1. 

GIGLIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Sul subeinendamento 
Guarra, onorevole Giglia ? 

GIGLIA. Chiedo di parlare per un r,i- 
chiamo per l’ordine dei lavori, prima che 
si passi alla votazione del subemendlamen- 
to Guarra. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIGLIA. Signor Psesildente, a seguito 
dell’,appi-ovazion,e testé iIntarvenut,a d’e110 
emeadam’ento Todros . 1. 33, che travolge 
non solo :i termini dell’accordo raggiunto 
in Commissione le in Comitato dei nove, 
ma anche la ratio stessa del dtecseto di 
proroga diegli sfratti, chiledo cbe la se- 
duta si,a sos.pesa ,almeno per m,ezz’ora af- 
finché il Goverino, che è ormlai entrato 
nella pienezza ,dehlle sue funzioni, possa 
valutare la situazimone chie si è d,et,ermi- 
nata ed assumere le relative decisioni 
(Vive proteste a sinistra e all’estrema si- 
nistra). 

GORLA MASSIMO. Questo è un Par- 
1,amento. Cosa vuoi sospendere ? 
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PRESIDENTE. 0,norevole Giglia, quan- 
to .alla prima parte ddla m,ot;ivazione da 
lei ,adld,otrta a sostegno d,ella richiesta di 
sospendene 1.a seduta, le faccio osserva- 
re che ciascun padamentare è ch’iamato, 
in base al dettato costituzionale, la valu- 
tane :in pilena libertà g1.i !accordi eventual- 
mente interoorsi tra i nitspettivi gruppi di 
appartanlema. 

Quanto alla slecsizda parte delda moti- 
vazione, nelativa a sopravvenuti problemi 
di ordine tecnico, chiedo al presidente 
ddla Commissione, onorevolle Salvatone, 
il suo parere suilla richiesta avanzata dal- 
l’onorevole G,iglila. 

SALVATORE, Presidente della Conz- 
missiovte. Signor Presidente, credo che la 
proposta d i  sosplensiione dlella seduta avan- 
zata dall’onorevole Giglia sia stata fatta 
a nomle diel gruppo della democrazia ori- 
stiana; quale presisdente della Commis- 
sione non ho nullla da diilre in proposito. 

PRESIDENTE. Onorevoli oolleghi, per 
maggieore chiarezza di tutti ripeto che 
sulll,a prima parte delhe motivaziboni a!d- 
dotte dall’onorevolle Giglia a sostregno del- 
la sua proposta di s$ospen,si,one la Presi- 
denza ha espresso il propriso parere. 

L’onorevole Giglia ha tuttavia succes- 
sivamlentie sollevato un p,roblema chle mi 
pare presenti aspetti di ordine tecnico 
che invece vanno att,entamentre oonsiderati. 

BORRI, Relatore. Chisd’o di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BORRI, Relatore. Come relatore, mi 
associo alla richiesta dell’onorevoLe Giglia, 
perché ritengo opportuna una sospensio- 
ne della seduta in questo momento. 

PRESIDENTE. Onorev#oli colleghi, i 
bermini del prob1,ema sono questi: I’ono- 
revole Giglici, cui si as,sooia l’,onorevole 
reiatore, pone alcune obiezilond. di natura 
tecnica al proseguimento della seduta 
(Commenti all’estrema sinistra - Proteste 

dei deputati Gorla Massimo e Pinto). Ri- 
m,etto pert,anto all’Asisemblea la decisio- 
ne ,in pnopmito e qui,ndi pongo in vota- 
zione la trich,iesta di sospensione della se- 
duta avanzata dall.’ononevole Giglila. 

(Segue la votazione). 

Poiché i #segretari non sono d’accordo 
sull’esito della votazione e me ne fanno 
mpresisa michiesta, ai semi del primo com- 
mia dell’articoilo 53 del regolamento, di- 
spongo la controprova mediante procedi- 
mlmto ldettronico senza registrazione di 
“ m i .  

(La Camera respinge la proposta di  so- 
spensione avanzata dall’onorevole Giglia - 
Vive proteste al centro). 

GIGLIA. Ch’iedo d.i parlare (Commenti 
all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevoli coMeghi, cre- 
do di aver condotto i lavori dell’Assemblea 
in perfetta imparzialità. Lasciatemi .ascol- 
tare I’olnorevoAe Gigka. Ha fmcdtà di par- 
lare, onorevole Giglia. 

GIGLIA. Chiediamo che itl sub.emenda- 
mento Gu.arra O. 1. 40. 1 si’a votato a 
scrubh4o ,segreto (Commenti all’estrema si- 
nistra). 

PRESIDENTE. Domando se questa 1-5- 

(E appoggiata - Proteste all’estrema 
ohiesta sia !appoggiata. 

sinistra). 

Dobbiamo ora procedere alla votiazione 
a scrutinio segreto, mediante procedimen- 
to elettronico, sul subemendamento Guarra 
O. 1. 40. 1 .  

DELFINO. Chiedo d4 parlare per dichia- 
naziome dmi voto. 

PRESIDENTE. Ne ha f a d t a .  

DELFINO. Sig,nor Pmidmte ,  credo che 
il commento a quanto è accaduto e sta 
acoadand,o non si,a pertinente ,rispetto a 
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quasta *di&iaraziane di voto. Voterò a fa- 
vcmre (del subemendamento Guarra, e oredo 
che obiettivamente non passa es,seE que- 
st,o $1 momento per f’ar mancare il nu- 
mmo legaile. 

Questo subemendammto attenua la por- 
tah negabha dd’emendamento Toda-os 
1. 33, già approvatol per cui &i è “tra- 
nio aJll’emimd8a“to Todrols può votare a 
h v m e  di questo. Su un e~mend~ammto suc- 
cessivo ai potrà .anche far m,a”-e il nu- 

si vota per verificare la validità di una po- 
sizione ‘non s t ” n t , d m e n t e  elettordistiiaa, 
mai lohiama e ,nett,a sul problema [degli 
esprcpi .della casa redizzati attraverso 
quell’emordamento . 

mimo l!egale, ma su questo emend “lento 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sul subemendamento Guarra O. 1. 40. 1 ,  
non accettato dalla Commissione né dal  
Governo. 

(Segue la votazione - Alcuni deputati 
del gruppo . della democrazia cristiana 
escono dall’atila - Applausi all’estrema 
sinistra). . 

ROSOLEN ANGELA MARIA. Fate ve- 
nire qui i vostri, anziché farli restare nel 
collegio elettorale ! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a ve- 
rificarne le risultanze. 

(I deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Poiché la Camera non è in numero le- 
gale per deliberare (Commenti all’estuema 
sinistra), a norma del secondo comma del- 
l’articolo 47 del regolamento, rinvio la se- 
duta di un’ora. 

. 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accanie Falco 
Adamo Nicola 

Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
A,linovi Abdon 
Allegra Paolo 
Amarante Giuseppe 
Ambrogio Franco Pompeo 
Amici Cesare 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Arfé Gaetano 
Arnone Mario 
Ascari Raccagni Renato 

Bacchi Domenico 
Balbo di Vinadio A’imone 
Baldassari Roberto , 

Baldassi Vincenzo 
Balzamo Vincenzo 
Baracetti Arnaldo 
Barbarossa Voza Maria 
Barbera Augusto 
Barca Luciano 
Bardelli Mario 
Bartocci Enzo 
Bartolini Mano Andrea 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Bellocchio Antonio 
Berlinguer Giovanni 
Bernardinli Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Biasini Oddo 
Bini Giorgio 
Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bolognari Mario 
Bonifazi Emo 
Bosi Maramotti Giovanna 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brini Federico 
Broccoli Paolo Pietro 
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Brusca Antonino 
Buzzoni Giovanni 

Cacciari Massimo 
Calaminici Armando 
Caldoro Antonio 
Calice Giovanni 
Canepa Antonio Enrico 
Cantelnii Giancarlo 
Canullo Leo 
Cappelloni Guido 
Capria Nicola 
Carandini Guido 
Carloni Andreucci Maria Teresa 
Carmeno Pietro 
Carrà Giuseppe 
Caruso Antonio 
Casalino Giorgio 
Castellina Luciana 
Castoldi Giuseppe 
Cecchi Alberto 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Chiovini Cecilia 
Ciaia Trivelli Anna Maria 
Cicchitto Fabrizio 
Cirasino Lorenzo 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Giulio . 

Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Corallo Salvatore 
Corghi Vincenzo 
Corradi Nadia 
.Cravedi Mano 
Cuffaro Antonino 

Da Prato Francesco 
De Carneri Sergio 
De ,Caro Paolo 
Di Giuilo Fernando 
Di Vagno Giuseppe 
Dulbecco Francesco 

Erpete Alfredo 
Esposto Attilio 

Fabbri Seroni Adriana 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Felicetti Nevio 
Ferrari Marte 
Flamigni Sergio 
Forte Salvatore 
Fortuna Loris 
Fracchia Bruno 
Furia Giovanni 

Gambdato Pietro 
Garbi Mario 
Gatti Natalino 
Giannantoni Gabriele 
Giannini Mario 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi Alfredo 
Giura Longo Raffaele 
Gorla Massimo 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guarra Antonio 
Guasso Nazareno 
Guernini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 

Labriola Silvano 
Lamanna Giovanni 
La Torre Pio 
Libertini Lucio 
Lodolini Francesca 

Macciotta Giorgio 
Magri Lucio 
Mancuso Giuseppe 
ìvianfredi Giuseppe 
Maniiuzzu Salvatore 
Marchi Dascola Enza 
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Margheri Andrea 
Marraffini Alfredo 
Martino Leopoldo Attilio 
Marzano Arturo 
Masiello Vitilio 
Matrone Luigi 
Mellini Mauro 
Miana Silvio 
Migliorini Giovanni 
Milani Armelino 
Milani Eliseo 
Milano De Paoli 'Vanda 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Monsellato Amleto 
Monteleone Saverio 
Moro Dino 
Moschini Renzo 

Natta Alessandro 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Niciosia Angelo 
Noberasco Giuseppe 

Olivi Mauro 
Ottaviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Peggio Eugenio 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Perantuono Tommaso 
Petrella Domenico 
Pinto Domenico 
Pochetti Mario 
Principe Francesco 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 

Quercioli Elio 

Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ricci Raimondo 

Riga Grazia 
Romualdi Pino 
Rosolen Angela Maria 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 

Salvato Ersilia 
Salvatore Elvio Alfonso 
Sandomenico Egizio 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti Armando 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scaramucci Guaitini Alba 
Segre Sergio 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 

Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tesi Sergio 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Todros Alberto 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tortorella Aldo 
Trezzini Giuseppe Siro 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello - 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchietti Tullio 
Venegoni Guido 
Vetere Ugo . 
Villa Ruggero 
Villari Rosarito 
Vinei#s Manlio 
Zavagnin Antonio 
Zoppetti Francesco 

Sono in missione: 

Allegri Cesare 
Bisaglia Antonio . 
Bonalunii Gilberto 
Bonfig1,io Casimiro 
Bubbico Mauro 
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Cassanmagnago Cerretti. Maria Luisa 
Cattanei Francesco 
Citarisbi Severino 
De Mitta Luigi Ciriaco 
Fioret Mario 
Forlani Arnaldo 
Formica Costantino 
Granelli Luigi 
Gullotti Antonino 
Malfatti Franco Maria 
Mazzola Francesco Vittorio- 
Orione Franco Luigi 
Orsini Gianfranco 
Pandolfi Filippo Maria 
Petrucci Amerigo 
Pisoni Ferruccio 
Pucci Ernesto 
Radi Luciano 
Rognoni V,irginio 
Russo Carlo 
Sanza Angelo Maria 
Sgarlata Marcello 

La seduta, sospesa alle 16,30, 2 ripre- 
sa alle 17,30. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Chiedo ora all’onorevo- 
le Galloni se insiste nella richiesta di vo- 
tazione a scrutinio segreto sul subemenda- 
mento Guarra O. 1. 40. 1. 

GALLONI. A nome del gruppo della 
democrazia cristiana insisto, signor Presi- 
dente. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sul subemendamento Guarra O. 1. 40. 1, 
non accettato dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 

Poiché la Camera non è in numero le- 
gale per deliberare, a norma del secondo 
collima dell’articolo 47 del regolamento, 
rinvio ka seduta di un’altra ora. 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame Falco 
Achilli Michele 
Adamo Nicola 
Alborghetti Guido 
Allici Francesco Onorato 
Alinovi Abdon 
Aliverti Gianfranco 
Amarante Giuseppe 
Ambrogio Franco Pompeo 
Amioi Cesare 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Arfé Gaetano 
Armella Angdo 
Arnone Mario 
Ascari Raccagni Renato 

Bacchi Domenico 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Baracetti Arnaldo 
Barbarossa Voza Maria 
Barbera Augusto 
Barca Luciano 
Bardelli Mario 
Bartocci Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Batbino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Behcchio  Actonio 
Berlinguer Giovanni 
Bernardini Vinicio 
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Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bisignaai Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bolognari Mario 
Bonifaai Emo 
Bosi Maramotii Giovanna 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brini Federico 
Broccoli, Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Buzzoni Giovanni 

Caladniai Armando 
Caldoro Antonio 
Calice Giovanni 
Canepa Antonio- Enrico 
Canullo Leo 
Cappelloni Guido 
Carandini Guido 
Carlassara Giovanni Battista 
Carloni Andreucci Maria Teresa 
Carmeno Pietro 
Carrà Giuseppe 
Caruso Antonio 
Casalino Giorgio 
Castellina Luciana 
Castoldi Giuseppe 
Cecchi Alberto 
Cerrina Feronli Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Chiovini Cecilia 
Ciaia Trivelli Anna Maria 
Ciavarella Angelo 
Cirasino Lorenzo 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Colucci Francesco 

Colurcio Giovanni Battista 
Conchigbi,a Calasso Cristina 
Corallo Salvatore 
Corghi Vincenzo 
Corradi Nadia 
Cravedi Mario 
Cuffaro Antonino 

D’Alema Giuseppe 
D’Alessio Aldo 
Da Prato Francesco 
De Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
Del Duca Antonio 
Di Giulio Fernando 
Di Vagno Giuseppe 
Dulbecco Francesco 

Erpete Alfredo 
Esposto Attilio 

Fabbri Seroni Adriana 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Ferrari Marte 
Ferrani Silvestro 
Flamigni Sergio 
Forte Salvatore 
Fortuna Loris 
Fracchia Bruno 
Furia Giovanni 

Gambolato Pietro 
Garbi Mario 
Gatti Natalino 
Giadresco Giovanni 
Giannantoni Gabriele 
Giannini Mario 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi Alfredo 
Giura Longo Raffaele 
Gorla Massimo 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
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Guarra Antonio 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 
Iotti Leonilde 

Labriola Silvano 
Lamanna Giovanni 
La Torre Pio 
Libertini Luci0 
Lodi Faustiiti Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 

Macciotta Giorgio 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu Salvatore 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marraffiini Alfredo 
Martino Leopoldo Attilio 
Marzano Arturo 
Masiellso Vitilio 
Matrone Luigi 
MelFini Mauro 
Miana Silvio 
Migliorini Giovanni 
Milani Armehno 
Milano De Paoli Vanda 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Monteleone Saverio 
Moschini Renzo 

Napoleoni Claudio 
Natta Alessandro 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Noberasco Giuseppe 

Olivi Mauro 
Ottaviano Francesco 

Pagiiai Morena Amabiie 
Palomby Adriana 
Palopoli Fulvio 

Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Perantuono Tommaso 
Petrella Domenico 
Pinto Domenico 
Pochetti Mario 
Pucaiarini Giampiero 
Pugno Emilio 

Quercioli Elio 

Raffaelh Edmondo 
Raicich Marino 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 
Rosolen Angela Maria 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 

Salvato Erslilia 
Salvatore Elvio Alfonso 
Sandomenico Egizio 
Sbrriziolo De Felice Eirene 
Scaramucci Gauitini Alba 
Scovacricchi Martino 
Segre Sergio 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 

Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani Danilo 
Tesi Sergio 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Tiraboschi Angelo 
Todros Alberto 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tortorella Aldo 
Trabucchi Emilio 
Triva Rubes 
Trombadori Antoneiio 

Vaccaro Melucco Alessandra 
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Vagli Maura 
Vecchietti Tullio 
Venegoni Guido 
Vetere Ugo 
Villari Rosario 

Zavagnin Antonio 
Zoppetti Francesco 

Sono in missione: 

Akgri  Cesare 
Bisaglia Antonio 
Bonalumi Gilberto 
Bonfiglio Casimiro 
Bubbi,co Mauro 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
Cattaneri Francesco 
Citaristi Severino 
De M,itta Luigi Ciriaco 
Fioret Mario 
Forlani Arnald'o 
Formica C,ostantino 
Granelli Luigi 
Gullsotti Antonlino 
Malfatbi Franoo Maria 
Mazzola Francesco Vittorio 
Orione Franco Luigi 
Orsini Gianfranco 
Pandolfi F,ilippo Maria 
Petrucci Amerigo 
Pi\soni Ferruccio 
Pucci Ernesto 
Radi Luciano 
Rognonli Virginio 
Russo Carlo 
Sanza Angelo Maria 
Sgarlata Marcello 

La seduta, sospesa alle 17,35, è ripresa 
alle 18,55. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Onorevole Galloni, insi- 
ste nella richiesta di votazione a scrutinio 

segreto del subemendamento Guarra O. 1.  
40. l ?  . 

GALLONI. Non insisto, signor Presi- 
dente. 

GUARRA. Signor Presidente, a nome 
del gruppo del MSI-destra nazionale chie-, 
do che il subemendamento O. 1. 40. 1, re- 
cante la mia firma, venga votato a scruti- 
nio segreto. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Guarra. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sul subemendamento Guarra O. 1. 40. 1, 
non accettato dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 409 
Maggioranza . . . . . 205 

Voti favorevoli . . 43 
Voti contrari . . . 366 

(La Camera respinge). 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Passiamo all'emenda- 
mento della Commissione 1. 40. 

GQRLA MASSIMO. Chiedo di parlare 
per dichiaradone di voto su questo emen- 
damento. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GORLA MASSIMO. Desidero preannun- 
ciare la nostra astensione dal.voto su que- 
sto emendamento, pur facendo presente 
che lo consideriamo tale da costituire un 
miglioramento del testo originario del de- 
creto e che lo consideriamo anche la con- 
seguenza di una battaglia parlamentare. Di 
questo ci rallegriamo; riteniamo, tuttavia, 
che anche con questo correttivo il proble- 
ma non trovi una soluzione adeguata e 
sodisfacente, come sarebbe invece necessa- 
rio per la drammaticità della situazione in 
cui versiamo. Questa è la ragione, signor 
Presidente, per la quale ci asterremo dalla 
votazione su questo emendamento. 

CERQUETTI. Chiedo di parlare per di- 
chitmazime di, volto sull'e~mendamento d'el- 
la Commissione 1 .  40. 

PRESIDENTE. Ne ha facokà. 

CERQUETTI. I1 gruppo Costituente di 
destnzdemocrazia nazionale, j, sede di ldi- 
scussione s.uilile linee generali, dichiarò che 
era favo:revlde a lasciare i.nalterato il1 te- 
sto p " t o  dalt1.a Ccmmissime. In queda 
sede. avevamo anche dichiarato (di essere 
con~~rani a qualsi,asi modifica sostmzide 
d'e1 dareto-legge; avevamo comunque ac- 
cettato a1cun.i emendam'enti del Governo 
d,iretti ad una interpr.eta,zione più estteinsiva 
di LUI disegno dmi Eegge ,che ritenevamo e 
niteniamo dmmo i'n8gisu,sto per una parte 
delle #due categorie .in.temssate. M,a, al  di, 
là d,eg& accordi e degli iSmpegni,, 'ai .si,amo 
trovati di fronte ad un emendmmmto ag- 
giuntivo all'artioolo 1, concordàto a mag- 
gioranza in Commission,e fra ,l.a .democrazia 
cristiana e i11 partito comunista, che a ao- 
stro avviso snatu,ra profondamente ed es- 
senzialmente il1 testo di una 'legge (da noi 
ax;oet,tata, ,nmmtan,te tuttre le nostre niser- 
ve. Perr questi motivi il gruppo Costituente 
di destra-democraziia naz4male da questo. 
momento voterà contro questo emenda- 
mento e, se sarà approvato, contro i suc- 
cessivi emendamenti e contro l'intero prov- 
vedimento. 

MILANI ELISEO. Chiedo di padme per 
dichiarazione di voto ~sdl'em~endamento 
(della Commissione 1 .  40. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MILANI ELISEO. Di snaturante, Ind te- 
sto ,del Governo, c'era ill r,i,fiuto d:i cmsi- 
darare una 'situazione aissolutamente abnor- 
me. Non s.i capiva, cioè, che la formula- 
zione ddtl'artko1,o 82 dalla 4egge su,ll'equo 
canone ha dato luogo presso alcu'ni tribu- 
nali ad una interpretazione che ha consen- 
tito una immediata applicazione dell'artico- 
lo 56 della stessa legge sull'equo canone, 
dando. così luogo agli sfratti per procedi- 
menti iniziati prima dell'approvazione del- 
la legge n. 392. In  questo modo nel giro 
di sei mesi diveniva possibile sfrattare un 
numero considerevole di cittadini. 

V,oglio ~ricoirldare alla Camera che ,il 
provvedimento presentato dal Governo con- 
smtiwa,, se non fosse stato introdotto que- 
sto emmdament,o, di coprire soltanto 32 
mii1.a sfratti, mentre sono pendenti ,&a 
100 mila sfratti. Tutti, questi sfratbi, ,quin- 
di, sarebbero stati rapidamente aseguiti 
nel giro di mi mesi. Era assundlo che m o  
sfiratto dich,iarato prima del 28 luglio 1978 
potesse usufruire di una 8dil:azime di venti 
o trenta mesi, mentre quelli successilvi, an- 
che se  la procedura er,a iniziata prhna d d  
28 luglio, sarebbero :stati rapidamente ese- 
guiti. L'emenidamento che ci .accimgilamo .a 
votare è il punto (di accondo raggiunto fra 
le varie parti. Desidero infiat,ti ri8codare 
che, 'se am sii fosse trovato un simile ac- 
condo, questa &scussiolne sarebbe andata 
avanti, forse anche per malto, e nan &a- 
rebbe per ,concluder-si come invece a que- 
sto punto auspichilamo. Questo emenda- 
mento fa perciò giustizia di una slituazicme 
che consider.avamo as,surda e che, d'altra 
parte, interessava la m,aggjioramza degli 
sfratti d'n qualche modo ,dichi,arati. Questa 
dihizicme, 'oommque, lascia scoperte, per . 

quel che riguarda il periodo di tempo, ta- 
l L u e  nostre preoccupazioni; ma poiché rap- 
presenta ahneno una parziale sanatonia, di- 
chiariamo di astenerci dalla votazione sul- 
l'mendamemto 1 .  40 della Cummrissione. 
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PRESIDENTE. Pmgo ,in votazione lo 
ammda!”to 1: 40 della Commkdolne, ac- 
cettato dal Governo. 

(E approvato). 

Passiaano alla votazione deWmtmda- 
mento Mihni Ekeo 1. 01, non accettato 
dalla Commissione né dal Governo. 

A w e r t o  che su questo emendamento 
l’onorevole Luciana CasteUina, a nome del 
gruppo PDUP-demwmziia praletaria, ha 
chiesto la votazilone a scrutinio segreto. 

MILANI ELISEO. Chiedo di par1,aa-e per 
&chiiarazimte di voto su questo emada-  
mento. 

PRESIDENTE. Ne ha facolltà. 

MILANI ELISEO. Desidlero b a t u t t o  
nioondarre ba ragione di questo emendamen- 
to, che ha come punto di r i f e n i m t o  l’w- 
tlicolo 59 ddlia Iiegge sdl’sequo canone. De- 
sidero nilch,iamare l’attenzime d,eM’Assm- 

,blea sul fatto che l’articolo 59 c ~ e n t e  
lo sfratto per necessità, e i casi di giusta 
causa in eslso previsti riguar,dano miche i 
paranti h o  al .secondo grad.0. Con ,l'siiti- 
odo 2 del decretalegge al nostro esame i 
motivi di giusta causa vengono r.idoitti ai 
parenti #di primo grado. Ci pare ,assurdo 
ed abnorme che per gli sfiratti che già so- 
no (cominciati a piovere abbcindamt,emente 
irn fiorza (della legge n. 392 ,del 1978, wn- 
gano mantenuti motivi di giusta causa in 
contrasto con quamto è previsto ,da q u a t o  
decreto-legge. Per quaste ra,giioni chiediamo 
unta modifica alla legge n. 392 del 1978. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sull’em,endamento Milani Eliaseo 1. 01, non 
accettato dalla Commislsione né dal Go- 
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sdtanze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti . . . 420 
Maggioranza . . . . . 211 

Voti favorevoli . . 25 
Voti contrari . . . 395 

(Lii Cai?zera PCSF~;T~C).  

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento Milani Elilseo 1. 02, non x- 
Gettato dlalla Commissione né dal Governo. 

(e respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 
1. 09 della Commissione, accettato dal 
Governo. 

(I2 approvato). 

Gli emendamenti La Loggia 1. 06 e 
Castiglione 1. 08 debbono considerarsi as- 
sorbiti dall’emendamento 1. 09 della Com- 
missione, testé approvato. 

Passiamo all’emlendamento ~ Mi1,ani Eli- 
seo 1. 03, sul quale l’onorevole Luciana 
Castellina, a nome del gruppo PDUP-de- 
mocrazia proletaria, ha chiesto la vota- 
zione a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mlediante procedimento elettronico, 
sull‘emendamento Milani Eliseo 1. 03, non 
accettato dalla Commissione né dal Go- 
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul tanze. 

(I deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 
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Comunilco il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 414 
Maggioranza . . . . . 208 

Voti favorevoli . . 24 
Voti contrari . . . 390 

(La Camera respinge). 

Si riprende la discussione. . 

PRESIDENTE. Passiamo all'emenda- 
mento Grassucci 1. 07. 

TODROS. Signor Presidente, ritengo 
che questo emendtmen,to sia assorbito 
dall'emendamento 1. 09 de1l:a Commissio- 
ne. Pertanto, :lo ritiro. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole 
Milani, ritilente aslsorbito anche il suo 
emendamento 1. 04, id'eintico all'emenda- 
mento 1. 07 d~eA'~onorevo1e Grassucci ? 

MILANI ELISEO. Quello della Com- 
missione è diverso: il nostro (emendamen- 
to è p!iù completo, per cui inlsi,sto per 
la Votazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Milani Eliseo 1. 04, non ac- 
oettat,o <dalla Commissi801ne né ,dal Govemo. 

(E respinto). 

Passitalm,o al~'emlendamlmto Milani Eli- 
seo 1. 05, sul quale è stata chiesaa dal- 
l'onorevolle Lzlciana Castelbna, a nome del 
gruppo PDUP-d'emocraaia prdetania, la vo- 
tazione a scruti,nilo segreto. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazi0n.e se- 
greta, mediante prooedimento elettroni- 
co, sull'emendarnento Milani Eliseq 1. 05, 
non "accettato dalla Commi,ssionle né. dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chimusa la votazione &ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
su1tanz.e. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 

Comunico il *risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 404 
Magg+oran,za . . . . . 203 

Voti favorevoli . . 16 
Voti contrari . . . 388 

(La Camera respinge). 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pmongo in votazione lo 
emendamento Gorla Massi" 2. 4, non 
accettato dalla Commis'si'ane né dal Go- 
verno. 

(E respinto). 

Pongo in votazion,e l'em'endam'ento Mi- 
1,ani Eliiseo 2. 1 ,  non accettato dalla Com- 
miss'itone nk 'dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l'emlendamlento Mi- 
lanli Elisleo 2. 2, .non accettat,~ daUa Com- 
missilone né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l'emendamento Mi- 
lani Elmiseo 2. 3, non acoettato dal1,a Com- 
missilo,ne né dal Governo. 

(E respinto). 

I1 Governo ha presentato il seguente 
subemendamento al suo lemlendamento 
2. 03: 

A1 primo comma, sostituire le parole: 
1 milione, con le altre: 500 mila. 

O. 2. 03. .112. 

Qual è il parere della Commissione 
su qufesto subemendamento del Governo ? 
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BORRL, Relatore. La Commissione è 

favorevole, signor Ptresidente. 

PRESIDENTE. Dobbiamo votare ora 
gli identici subemendamenti Todros O. 2. 
03. 1 e Gorla Massimo O. 2. 03. 110. 

TODROS. Ritiro il mio subemenda- 
mento, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole 
Gmla ? 

GORLA MASSIMO. Insisto per la vota- 
zione del mio subemendamento, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
subemendamento Gorla Massimo O. 2. 03. 
110 all’emendamento del Governo 2. 03, 
non accettato dalla Commissione né dal 
Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votrazione il subemendamento 
del Governo O. 2. 03. 112 all’emendamento 
del Governo 2. 03, accettato dalla Com- 
missione. 

(E approvato). 

Pongo congiuntamente in votazione i 
subemendamenti di analogo contenuto 
Gorla Massimo O. 2. 03. 111 e Castdina 
Luciana O. 2. 03.’ 2 all’emendamento del 
Governo 2. 03, non accettati dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(Sono respinti) .” 

RisuItano pertanto preclusi i subemen- 
damenti Castellina Luciana all’emendamen- 
to d d  Governo 2. 03 da O. 2: 03. 3 a 

’O. 2. 03. 109. 
Pongo in votazione l’emendamento del 

Governo 2. 03. nel testo modificato dal 
subemendam,ento testè approvato. 

(E approvato). 

P”igo iin votazionle l’le”ndammento Mi- 
l’ani Eliseo 2. 01, non acoettato dalla 
Commissio,ne. né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Mi- 
lani Eliseo 2. 02, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(E respinto). 

Dobbiamo ora votare l’emendamento 
Milani Eliseo 3. 1. Avverto che su questo 
emendamento è stata chiesta dall’onorevo- 
le Luciana Castellirna, a nome del gruppo 
PDUP-democrazia prolcetaria, la votazione a 
scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sull’emendamento Milani Eliseo 3. 1, non 
accettato dallia Commissione, né dal Go- 
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
strltanze della votazione). 

Comfunico il ri’sultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 391 
Magg.ioranza . . . . . 196 

Voti favorevoli . . 17 
Voti contrari . . . 374 

(La Camera respinge). 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento Goda Massimo 3. 5 ,  non.ac- 
cettato d,a,lla Commissione né dal Go- 
verno. 

(E respinto). 

Pongo in voltazione l’emendamento Mi- 
lani Eliseo 3. 2, non accettato dalla Com- 
mdssione +né dal Governo. 

(E respinto). 
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Passiamo alla votazione dell’emenda- 
mento Todros 3. 4. 

TODROS. Signor Pres,idente, dopo le 
modifiche apportate in Commissione al 
testo del Governo, ritiro l’emend,amento 
i,n questione. 

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo al- 
l’emendamento MeUini 3. 6. 

MELLINI. Chiedo di parlare per d,ichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINI. Ci siamo preoccupati di 
presentare questo emendamento, perché 
non vorremmo che anche volendo tutelare 
punti di vista diversi si finisse per dar 
vita ad una formulazione dell’articolo 3 
tale da non rappresentare le intenzioni di 
tutte le parti in causa. Infatti, in sede 
interpretativa, si potrebbe giungere a con- 
clusioni tali da rendere completamente 
inagibile questa norma. 

Nell’illustrazione degli emendamenti ab- 
biamo detto che, a nostro awiso, mettere 
sullo stesso piano i casi nei quali la 
mancata occupazione sia la conseguenza 
di un atto volontario del locatore e i casi 
in cui la mancata occupazione sia la con- 
seguenza di un fatto soprawenuto signifi- 
ca porre all’interprete della norma pro- 
blemi estremamente delicati che possono 
portare a soluzioni opposte rispetto ad 
ipotesi diverse che in questa formulazio- 
ne dell’articolo 3 sono vioeversa conside- 
rate in modo identico. 

Con questo emendamento scindiamo le 
ipotesi della mancata occupazione, con il 
conseguente diritto di rioccupare l’immo- 
bile, e quella dalla mancata occupazione 
dipendente da fatto soprawenuto, con il 
conseguente risarcimento del danno. Se 
mettessimo sullo stesso piano il risarci- 
mento del danno e l’occupazione, dovrem- 
mo escludere il diritto all’occupazione tut- 
te le valte che, dipendendo la mancata 
occupazione o il venir meno della desti- 
nazione da fatti sopravvenuti, non possa 
applicarsi il risarcimento del danno, ov- 

vero dovremmo addirittura escludere la 
possibilità dell’occupazione ogni volta che 
manca il risarcimento del danno ed esclu- 
dere il: risarcimento del danno ogni volta 
che, ad esempio, non si possa dar luogo 
all’occupazione perché è intervenuto un 
fatto sopravvenuto per il quale la rioccu- 
pazione da parte del conduttore risulti un 
minor danno. 

I l  relatore, a nome della maggioranza 
della Commissione, nell’esprimere apprez- 
zamento nei confroriti del nostro emenda- 
mento, ha dietto ch’e Sorste era un po’ 
troppo complicato (ma non abbiamo ca- 
pito perché); tuttavia, di fronte a queste 
preoccupazi80nri, pensiamo chme tale emen- 
damento finisca par farsi carico di incon- 
gruenze di carattere anche interpretativo 
che danneggerebbero tutti, inquilini e pro- 
pri,etari. Quando una legge è poco chia- 
ra, quando è ~i.ncongmen&e, non si sa in- 
fatti chi finisca per esserne danneggiato. 

Chiedo pertanto a nome del gruppo 
radicale, htendendo che ciascuno debba 
assumersi le proprie responsabilità, che 
l’emendamento 3. 6 sia votato a scruti- 
nio segreto. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sull’emendamento Mellmini 3. 6, ‘noE accet- 
tato dalla Commissione n é  dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne 1 !  ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 365 
Maggioranza . . . . . 185 
Voti favorevoli . . 22 
Voti contrari . . . 346 

(La Camera respinge). 
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Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo' 
emendamento Milani Eliseo 3. 3 ,  non ac- 
cettato dalla Commissione né dal Go- 
verno. 

(E respinto). 

Passiamo all'emendamento Mellini 3. 7. 

MELLINI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINI. Questo emendamento è det- 
tato dalla preoccupazione che la disposi- 
zione che prevede che il giudice, oltre a 
disporre il ripristino del contratto ed il 
rimborso delle spese o il risarcimento del 
danno, possa ordinare al locatore il paga- 
mento di una somma fino a 30 milioni di 
lire, da devolvere al fondo sociale, sia del 
tutto inagibile. Nessuno infatti è stato ca- 
pace di spiegare quale sia la natura del 
versamento da farsi al comune, se cioè si 
tratti di una pena, se rappresenti LUI dirit. 
to del comune, se sul piano processuale il 
comune abbia un diritto di azione autono- 
ma o un diritto di intervento nel giudizio 
per garantire il versamento di tale som- 
ma. Nessuno ce lo ha saputo spiegare, e 
tanto meno la Commissione che, al solito, 
ha dimostrato grande apprezzamento nei 
confronti di questo emendamento, pur di- 
chiarandosi contraria, così come il Gover- 
no, che nulla ha detto in argomento. 

A questo punto, vi è il rischio che si 
creino situazioni in cui, ad esempio, a 
fronte di una pronuncia di primo grado, 
che condanna il locatore a versare al co- 
mune una certa somma, in sede di appel- 
lo l'e parti transiganto, dando luogo a ta- 
lune incertezze. Può intervenire il comu- 
ne ? Vi è un diritto autonomo in tal sen- 
so ? Vogliamo farci carico - una volta tan- 
to - della interpretazione della legge, sen- 
za scagliarci poi contro il pretore, contro 
il tribunale, contro la Corte di cassazione, 
per determinate interpretazioni ? Se ad un 
certo punto da questa nostra noncuranza, 

per ragioni sistematiche, o esegetiche, o 
interpretative, derivano talune prese di po- 
sizione della magistratura, non possiamo 
definire queste ultime come G evolutive )) o 
c( involutive D. In realtà, si tratta di inter- 
pretazioni involutive con riferimento alla 
nostra responsabilità di legislatori ! Nel ca- 
so in esame, nessuno capisce di che cosa 
si tratti e, tuttavia, poiché l'emendamento 
è proposto dai radicali, si afferma di non 
poter accettare quanto richiesto. E questo 
il significato di quanto afferma la Com- 
missione. 

Poniamo dunque a disposizione dei col- 
leghi, che hanno le preoccupazioni che ho 
detto, lo strumento proposto che - sarà 
buono o cattivo - si fa indubbiamente 
carico di una determinata soluzione. Af- 
fermiamo' che trasformiamo la penale in 
argomento in una multa, sia pure a quere- 
la di parte, scissa dal problema del risar- 
cimento, che non- deve passare attraverso 
un procedimento ad iniziativa di parte 
(quale quello civile). Avremo una più lata 
possibilità di tutelare l'interesse pubblico 
- che esiste -, perché non si ricorra a de- 
terminati artifici, in maniera autonoma dal 
perseguire il risarcimento del danno in 
sede civile, con una evidente semplificazio- 
ne della -norma che, in caso contrario, ri- 
schia di diventare di impossibile applica- 
zione. . 

A nome del gruppo radicale, chiedo, si- 
gnor Presidente, che l'emendamento 3. 7, 
da .noi presentato, venga votato a scruti- 
nio. segreto. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
gneta, mediante procedimento elettronico, 
sull'emendamento Mellini 3. 7, non acoet- 
tiato dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa .ba vobazione ed invito 
gli onorevoli s.egnetari a verificarne le ri- 
sultanze. 

(I deputati segretari verificano le risul- 
tunze della votazione). 
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C,omunico il risultato della votazione: 

Presenti . . . . . . .  382 
Votanti . . . . . . . .  381 
Astenuti . . . . . . .  1 
M,aggioranza . . . . .  191 

Voti favonevoli . . 29 
Vcoti contnari . . .  352 

(La Camera respinge). 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. 11 Governo ha pres,en- 
tmto il slegwente subemendamento: 

All’emendamento 3-bis. 5 del Governo, 
al primo comma, sesto rigo, inserire, dopo 
le parole: primo comma, le altre: divenuti 
esecutivi prima d’ell’entrata in vigore dlel- 
1.a presente legge di conversione. 
O .  3-bis. 5 .  5 

Qual è il parere deUa Commissione su 
questo subemendamento del Governo ? 

BORRI, Relatore. Favorevole, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamen.to Milani Elisleo 3-bis. l . ,  non 
accettato dalla Commissione né dal Go- 
verno. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Gor- 
la Massimo 3-bis. 4, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo. 

( E  respinto). 

Passiamo dll’emendzunento Todros 3- 
bis. 2 .  

TODROS. Lo ritiriamo, signor Presiden- 
te, perché assorbito da analogo emnda- 
mento del Governo. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole To- 
dros. Dobbiamo ona passare ad una serie 
di subemmdamenti Mihani Eliseo all’emen- 
dame~to de! Caverr110 3-bis. 5 .  Onorevale 
Eliseo Milani intende mantenere i suoi 
subemendamenti ? 

. MILANI ELISEO. S,ignor Presidente, 
ritiro tutti gli emendamenti che recano 
la mia fi,rma e quelli della collega Lucia- 
na Castlelliana, eccetto due: il 4. 1 e il 
4-bis. O .  30. La finallità che ai aveva mos- 
so era quella di una div,ers(a utiJizzazio- 
ne d’e1 patfiimonio d,egli istituti autonomi 
per le oasle popo1,ari e degli enti assicu- 
rativi, operando, però, con misure di or- 
dine general’e. Quest’e dovevano conside- 
rarsi 8decisive per la soluzio6e d,el proble- 
ma dell’alloggi’o agli sfra,ttati. 

Queste misure avevano diversi momen- 
ti fondamentali. In primo luogo, mi rife- 
risco alla esigenza del censimento degli 
alloggi sfitti. A questo proposito, aveva- 
mo presentato un emendamento che ri- 
guardava l’articolo 45 della legge del 1938, 
istitutiva dell’ufficio alloggi: con le mo- 
difiche che noi proponevamo sarebbe stato 
possibile da parte del comune portare 
avanti il necessario censimento degli al- 
loggi. I1 secondo momento - ecco la ra- 
gione di un secondo gruppo di emenda- 
menti - era costituito dalla questione del- 
la requisizione, o meglio - come diciamo 
noi - occupazione temporanea e d’urgenza 
degli alloggi sfitti. 

Questo rappresenta l’unico strumento 
possibile per dare una risposta al proble- 
ma degli sfratti. Si  sa come sono andate 
le cose su questo terreno. E bastato che 
questa ipotesi fosse affacciata - a volte 
in modo sbagliato - o che fosse adottato 
un provvedimento come quello del preto- 
re Paone - ma occorre ricordare che Pao- 
ne non è stato un isolato, perché analo- 
ghi provvedimenti sono stati adottati dal 
prefetto di Forlì, dal sindaco di Firenze e 
da altri amministratori - perché si sca- 
tenasse la campagna che tutti noi abbia- 
mo conosciuto. 

Abbiamo visto che in molti giornali, 
che spesso vengono definiti << sinistrorsi >>, 

è affiorato il subconscio forcaiolo. La 
stampa ha alzato la voce, perché erano 
in ballo gli interessi della proprietà: e 
sappiamo bene di quale proprietà. S i  è 
specl;!~t~ i ì d t o  sii qiesio. Si è detto che 
si volevano privare i piccoli proprietari 
della possibilità ,di godere e di disporre 
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del proprio alloggio, ma la verità è un’al- 
tra: si tratta di bloccare le speculazioni 
delle grandi immobiliari, che sappiamo 
bene quanto abbiano operato a danno de- 
gli inquilini nelle città italiane. Questo 
era - ed è - l’obiettivo da perseguire, se 
si vuole risolvere il problema dell’alloggio. 

Affermare che E’investimento nelle case 
oggi rende poco è una ipotesi che non 
reggerà alla prova dei fatti, soprattutto 
quando verrà a compimento il periodo 
transitorio e ci saranno sette od otto mi- 
lioni di sfrattati. 

Ora, la Presidenza della Camera ha ri- 
tenuto che questi emendamenti non aves- 
sero alcun rapporto con il decreto-legge 
in discussione. In sostanza: si può discu- 
tere di sfratti solo quando si tratta di 
prorogarli, ma non per risolvere il pro- 
blema delll’alloggio degli sfrattati. In so- 
stanza, non è possibile dare una soluzio- 
ne al problema degli sfratti. Quindi que- 
sti nostri, emendamenti sono stati cancel- 
lati dall’ordine del giorno. Ovviamente gli 
emendamenti che il Governo ha presen- 
tato sull’istituto autonomo case popolari, 
non danno una risposta al problema, anzi 
alimentano uno scontro tra coloro che 
hanno bisogno della casa e coloro che so- 
no #in graduatoria per ottenerla. Questo è 
un modo un po’ forcaiolo di affrontare il 
problema dello sfratto. 

Per protesta nei confronti della deci- 
sione adottata dalla Presidenza per quanto 
riguarda i nostri em’endamenti, co,munico 
ch,e ritiriamo anche g1,i altri emlendamenti 
d’a noi pneslentati ad eccezione - ,ripeto - 
degli Nemenidamenti 4.  1 e 4-bis. O .  30. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
subem,endamnto del Governo O .  3-bis. 5. 5 
all’emendamento 3-bis. 5 del Governo 
stesso, accettato dalla Commissione. 

(E approvato). 

Passiiamo al subtemend,amento Barbera 
O.  3-bis. 5 .  2 all’emendamento del Gover- 
no 3-bis. 5 .  

TODROS. Lo ritiriamo, signor Presi- 
dente, perché assorbito dal subemenda- 
mento del1,a C,ommi,ssione O .  3-bis. 5. 1. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vo- 
tazione il subemendamento dellma Commis- 
sione O .  3-bis. 5. 1 all’emendamento del 
Governo 3-bis. 5, acoettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’,emendamen,to del 
Governo 3-bis. 5 ,  accettato dall,a Commis- 
sione, nel testo modificatlo dai subsemen- 
damenti testè approvati. 

(E approvato). 

Passiamo all’emendammto Castiglione 
3-bis. 3 .  

SALVATORE. Lo rSti,riamo, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazilone lo 
emendamento Gorlma M’sssimo 3-bis. 10, 
non acoettato da1,la Commissi,one né dal 
Governo. 

(I? respinto). 

Passiamo alla votazione dlell’emenda- 
mento Milani Eliseo 4. 1. 

MILANI ELISEO. Chi,edo di parlare 
per ,dichiarazione di voto su ques,to mio 
emlendamenito. 

PRESIDENTE. Ne ha fiacoltà. 

MILANI ELISEO. Noi desideriamo che 
questo emendamento si’a votato, e sia vo- 
tato a scrutinio ‘segneto, perché non riu- 
sciiamo ad intendere per quali motivi gli 
inqdini che vengono Faintegrati in forza 
di quest’o decret,o (che è f8atto proprio per 
evitare gli sfratti, e quindi riguarda g,eate 
che ha bisogno di avene un ,alloggio) deb- 
bano essere sottopo’sti i,n ques,to caso ad 
un t rat txnen to part icdarmente vessat o- 
rio: invecle del canone d’affitto previsto 
per il r,egim’e transitocio, viene applicato 
quello che si avrà tra 4-5 anni, quando 
il1 regime dell’aequo canone avrà appunto 
superato la fase transJtoria. Si tratta quin- 
di di una misura particolarmente persecu- 
tori's, per cui noi chiedhmo, con il no- 
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stro emendamento, che anche questi in- 
quilini ai quali si riconosce il diritto di 
godere di u11 alloggio paghino l’equo cano- 
ne, ma nella misura prevista dal regime 
transitorio. Mi pare una norma equa, an- 
che se adesso ci sono gli ((accordi di 
ferro N ! 

PRESIDENTE. Avverto gh onorevoli 
colleghi ch,e sulll’emendammto Milani Eli 
sieo 4. 1 è pervenuta alla Presidenza, da 
parte del deputato Luciana Castellina, a 
nome del gruppo PDUP-democrazia prole- 
taria, richiesta di votazione per s~cmtinio 
segreto. 

Votkione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mledianltje procedimento elettronico, 
sull’em’endamento Milani El.is!eo 4. 1, non 
accettato dalla Commissione, né dal Go- 
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
glri onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

(I deputati segretari verificano le ui- 
sulianze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti . . . . . .  361 
Votanti . . . . . . .  360 
Astenuti . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . .  181 

Voti favorevoli . . 16 
Voti contrari . . .  344 

(La Camera respinge). 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Gorla Massimo 4. 2, non 
accettato dalla Commissione né dal Go- 
verno. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 
Mellini 4. 3, non accettato dalla Commis 
sione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Gor- 
la Massimo 4-bis. 6, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 
Gorla Massimo 4-bis. 7 ,  non accettato dal- 
la Commissione né dal Governo. 

(E respinto). 

Passiamo alla votazione dell’emenda- 
mento Castiglione 4-bis. 5. 

SALVATORE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo- 
tivo, onorevole Salvatore. 

SALVATORE. Signor Presidente, vor- 
rei invitare la Commissione ed il Governo 
a rivedere il giudizio negativo espresso 
su questo emendamento, che credo debba 
essere accolto perché rientra nella logica 
del provvedimento, così com’è stato for- 
mulato. 

PRESIDENTE. La Commissione ? 

BORRI, Relatore. Devo rettificare il 
parere negativo espresso in precedenza 
perché, per una intesa raggiunta in Com- 
missione, s u  questo emendamento il pa- 
rere è ora favorevole. 

PRESIDENTE. I l  Governo ? 

SPERANZA, Sottosegretario di  Stato 
per la grazia e la giustizia. Anche il Go- 
verno è favorevole a questo emendamento. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Castiglione 4-bis. 5,  accetta- 
to dalla Commissione e dal Governo. 

(E approvato). 
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Passiamo all’emendamento Todros 
4-bis. 4.  

TODROS. Lo ritiriamo, in quanto lo ri- 
teniamo assorbito dall’emendamento Casti- 
glione 4-bis. 5 testè approvato, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Todros. 

Avverto che il Governo ha presentato 
il seguente subemendamento all’emenda- 
mento 4-bis. 036 del Governo stesso: 

A1 primo comma, premettere le parole: 
Nei comuni con popolazione superiore ai 
cinquecentomila abitanti; e, al quarto rigo, 
aggiungere, dopo la parola: prefetture, le 
altre: , sentito il sindaco, 

O .  4-bis. 036. 60. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia intende illustrarlo ? 

SPERANZA, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Lo do per svol- 
to, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual 1: il parere della 
CommSsslione su questo sub,emjendamento ? 

BORRI, ReZatore. Favorevole, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
subemendamento del Governo O .  4-bis. 036. 
60, accettato dalla Commissione. 

( E  approvato). 

Passiamo al subemendamento Balzamo 
O .  4-bds. 036. 2. 

SALVATORE. Lo ritiriamo, signor Pre- 
sidente, unitamente al subemendamento 
Balzamo O .  4-bis. 036. 3. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Sal- 

Passiamo al subemendamento Barbera 
vatore. 

O .  4-bis. 036. 1 .  

BARBERA. Lo ritiro, signor Presidente, 
unitamente al mio subemendamento O .  4- 
bis. 036. 54. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Bar- 
bera. 

Pongo in votazione il subemendamento 
Goda Massimo O .  4-bis. 036. 55, non ac- 
cettato dalla Commissione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione ii subemendamento 
Gorla Massimo O .  4-bis. 036. 56, non ac- 
cettato dalla Commissione né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione il subemendamento 
Gorla.Massimo O .  4-bis. Q36. 57, non accet- 
tato dalla Commissione né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione il subemendamento 
Gorla Massimo O .  4-bis. 036. 59, non’ accet- 
tato dalla Commissione né dal Governo. 

( E  respinto). 

. Pongo in votazione il subemendamento 
Gorla Massimo O .  4-bis. 036. 58, non accet- 
tato dalla Commissione né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 4-bis. 
036 del Governo, accettato dalla Commis- 
sione, nel testo modificato dal subemenda- 
mento del. Governo O .  4-bis. 036. 60 testé 
approvato. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione il subemendamento 
O .  4-bis. 037. 1 della Commissione, al- 
l’emendamento 4-bis. 037 del Governo, ac- 
cettato dal Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 4-bis. 
037 del Governo, accettato dalla Commis- 
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sione, nel testo modificato dal subemen- 
damento della Commissione O. 4-bis. 037. 1, 
testé approvato. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 4-bis. 
038 del Governo, accettato dalla Commis- 
sione. 

(E approvato). 

Passiamo ora all’emendamento Tozzetti 
4-bis. 033. 

TODROS. Lo ritiriamo, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Todros. 

Avverto gli onorevoli colleghi che sul- 
l’emendamento Milani Eliseo 4-bis. 030 è 
pervenuta alla Presidenza richiesta di vo- 
tazione a scrutinio segreto da parte del- 
l’onorevole Luciana Castellina a nome del 
gruppo PDUP-democrazia proletaria. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sull’emendamento Milani Eliseo 4-bis. 030, 
non accettato dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le I-i- 
stiltanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 387 
Maggioranza . . . . . 194 

Voti favorevoli . . 18 
Voti contrari . . . 369 

(La Camera respinge). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accanie Falco 
Adamo Nicola 
Aiardi Alberto 
Alborghetii Guido 
ALioi Francesco Onorato 
Alinovi Abdon 
Aliverti Gianfranco 
Allegra Paolo 
Amabile Gilovanni 
Amalfitano Domenico 
Amarante Giuseppe 
Ambrogio Franco Pompeo 
Amici Cesare 
Andreoni Giovanni 
Andreotti Giulio 
Angelini Vito 
Anselmi Tina 
Antoni Varese 
Arfé Gaetano 
Armella Angelo 
Arnaud Gian Aldo 
Arnone Mario 
Ascari Raccagni Renato 
Azzaro Giuseppe 

Bacchi Domenico 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Balzamo Vincenzo 
Bandiera Pasquale 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria 
Barbera Augusto 
Barca Luciano 
Batocci Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Battino-Vit torelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Seki Corrado 
Bellocchio Antonio 
Berlinguer Giovanni 
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Bernardi Giovanni 
Bernardini Vinicio 
Bernlini Bruno 
Bern;ini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
B0drat0 Guid9 
Boffardi Ines 
Boldrin Anselmo 
Bolognari Mario 
Bonalumi Gilberto 
Bonfiglio Casimiro 
Bonifazi Emo 
Borrusco Andrea 
Bortolani Franco 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Bova Francesco 
Branciforti Rosanna 
Bressani PierGiorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Bubbico Mauro 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

Cabras Paolo 
Caiati Italo Giulio 
Calabrò Giuseppe 
Calaminici Armando 
Caldoro Antonio 
Calice Giovanni 
Canepa Antonio Enrico 
Canullo Leo 
Cappelli Lorenzo 
Cappelloni Guido 
Capria Nicola 
Carandini Guido 
Carelli Rodolfo 

Carenini Egidio 
Carlassara Giovanni Battista 
Carloni Andreucai Maria Teresa 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 

' Carrà Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casaiino Giorgio 
Casati Francesco 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavigliasso Paola 
Cazora Benito 
Cecchi Alberto 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chimovini Cecilia 
Ciaia Trivelli Anna Maria 
Ciannamea Leonardo 
Ciccardini Ba;tolomeo 
Cicciomessere Roberto 
Cirasino Lorenzo 
Citterio Ezio 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Corà Renato 
Corallo Salvatore 
Corghi Vincenzo 
Corradi Nadia 
Costamagna Giuseppe 
Cravedi Mario 
Cristofori Adolfo 
Cuffaro Antonino 

D'Alema Giuseppe 
D'Alessio Aldo 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Da Prato Francesco 
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Darida Clelio 
De Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Cinque Germano 
Degan Costante 
Del Castillo Benedetto 
Del Duca Antonio 
Delfino Raffaele 
Del Rio Giovanni 
De Marzio Eraesto 
Di Giannantonio Natalino 
Di ,Giulio Fernnndo 
Di Vagno Giuseppe 
Donat-Cattin Carlo 
Drago Antonino 
Dulbecco Francesco 

Erminero Enzo 
Erpete Alfredo 
Esposto Attilio 

Fabbri Seroni Adriana 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Felici Carlo 
Ferrari Marte 
Ferrari Sihestro 
Fioret Mario 
Fiori Giovannino 
Flamigni Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Francanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Furia Giovanni 
Fusaro Leandro 

Galli Luigi Michele 
Galloni Giovanni 
Gambolato Pietro 
Garbi Mario 
Gargani Giuseppe 

Gargano Mario 
Gaspari Remo 
Gatti Natalino 
Gava Antonio 
Giadresco Giovanni 
Giannan toni Gabriele 
Giannini Mario 
Giglid Luigi 
Giordano Alessandro 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi Alfredo 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Gorla Massimo 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Granelli Luigi 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guarra Antonio 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 
Ianniello Mauro 
Iotti Leonilde 
Iozzatti Giovan Carlo 

Kessler Bruno 

Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
La Torre Pio 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Lettieri Nicola 
Libertini Luci0 
Licheri Pier Giorgio 
Lo Bello Concetto 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
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Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 

Macciotta Giorgio 
Maggioni Desiderio 
Malvestio Piergiovanni 
Mammì Oscar 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mar?r?inc! Ca!c!gerc ArltcIlinc 
Mannuzzu Salvatore 
Manlella Guido 
Marchi Dascda Enza 
Margheri Andrea 
Mariotti Luigi 
Maroli Fiorenzo 
Marraffini Alfredo 
Martini Maria Eletta 
Martino Leopoldo Attilio 
Marton Giuseppe 
Marzano Arturo 
Marzotto Caotorta 
Masiello Vitilio 
Massari Renato 
Mastella Mario Clemente 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mellini Mauro 
Meneghetti Gioacchino Giovanni 
Menicacci Stefano 
Merloni Francesco 
Merollmi Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio 
Micheli Filippo 
Migliorini Giovanni 
Milani Armelino 
Milano De Paoli Vanda 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
PJIisasi Riccardo 
Mole Carlo 
Monsellato Amleto 

Monteleone Saveno 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 

Napoleoni Claudio 
Napoli Vito 
Natta Alessandro 
Nespolo Carla Federica 
Nicooli Bruno 
Noberasco Giuseppe 

Olivi Mauro 
Orlando Giuseppe 
Orsini Bruno 
Ot taviano Francesco 

Padula Pietro 
Palomby Adriana 
Palopoli Fulvio 
Pan,i Mario 
Papa De Santis Cristina 
Patriarca Francesco 
Pavone Vincenzo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Peggio Eugenio 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari Gianmario 
Pennacchini Erminio 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Petrucci Amerigo 
Pezzati Sergio 
Picchioni Rolando 
Piccinelli Enea 
Piccoli Flaminio 
Pisoni Ferruccio 
Pochetti Mario 
Pompei Ennio 
Pontello Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Pos tal Giorgio 
Prandini Giovanni 
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Presutti Alberto 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 
Pumilia Calogero 

Quarenghi Vittoria 
Quat trone Francesco 
Quercioli Elio 

Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Rende Pietro 
Revelli Emilio 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 
Riz Roland 
Robaldo Vitale 
Roberti Giovanni 
Romuald'i Pino 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Rosolen Angela Maria 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Ruffini Attilio 
Rumor Mariano 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 

Sabbatini Gianfranco 
Salvato Ersilia 
Salvatore Elvio Alfonso, 
Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Santagati Orazio 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scalia Vito 
Scaramucoi Gauitini Alba 
Scotti Vincenzo 
Sedati Giacomo 
Segre Sergio 

Sgarlata Marcello 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 
Speranza Edoardo 
Spigaroli Alberto 
Sponzri,ello Pietro 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stegagnini Bruno- 
Stella Carlo 

Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani Danilo 
Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Tesi Sergio 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Todros Alberto 
Toni Francesco 
Trabucchi Emilio 
Trezzini Giuseppe Siro 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 

Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Usellini Mario 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchiarelli Bruno 
Vecchietti Tullio 
Venegoni Guido 
Vernola Nicola 
Vetere Ugo 
Villa Ruggero 
Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 
Vineis Maniio . 

Zamberletti Giuseppe 
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Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zavagnin Antonio 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Pontello Claudio. 

Si è astenrito sull’emendamento Mila- 
ni Eliseo 4. 1: 

Barca Luciano. 

Sono in .missione: 

Allegri Cesare 
Bisaglia Antonio 
Cassanmagnago Cerretti #Maria Luisa 
Citaristi Severino 
De Mita Luigi Ciriaco 
Forlani Arnaldo 
Formica Costantino 
Fortuna Loris 
Gullotti Antonino 
Malfatti Franco Maria 
Orione Franco Luigi 
Orsini Gianfranco 
Pandolfi Filippo Maria 
Pucci Ernesto 
Radi Luciano 
Rognoni Virginio 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Chiedo che la Presiden- 
za sia autorizzata a procedere al coordi- 
namento formale del testo approvato. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

~ st abilito. 

Passiamo agli ordini del giorno. Se ne 
dia lettura. 

MAZZARINO ANTONIO, Segretario, 

<(La Camera, 

legge: 

considerato che, secondo una stretta 
interpretazione dell’articolo 2195 del codi- 
ce civile e del contenuto. della legge 12 
marzo 1968, n. 326 (articolo 2), viene po- 
sto in dubbio che rientrino nell’ambito di 
applicazione della disciplina relativa alle 
locazioni degli immobili urbani, contenuta 
nella legge 27 luglio 1978, n. 392, le case- 
albergo; 

considerato che tale incertezza inter- 
pretativa, cui in qualche regione si è 
cercato di owiare con leggi regionali ten- 
denti alla definizione della casa-albergo 
(ad esempio, legge della regione Lombar- 
dia 22 aprile 1975, n. 63), determina dan- 
nose incertezze ed ingiustificate disparità 
di trattamento; . 

considerato che appare opportuno 
che la materia sia oggetto di regolamen- 
tazione legislativa che elimini ogni dub- 
bio circa l’applicabilità alle case-albergo 
della legge 27 luglio 1978, n. 392; 

invita il Governo 
a prowedere, in occasione della relazione 
annuale sull’applicazione del nuovo regime 
delle locazioni, alle iniziative opportune 
per la estensione alle case-albergo della 
legge 27 luglio 1978, n. 392, prowedendo 
31 contempo ad una definizione della casa- 
albergo che consenta di assoggettare ad 
m a  disciplina uniforme in tutto il terri- 
torio dello Stato le attività di gestione 
ielle case-albergo medesime. 

)/2696/1. a LA LOGGIA, TESINI ARISTIDE n. 

G La Camera, 

:onsidleIwto che la formukazi,one d,el quar- 
:o comma dell’articolo 1 . del decreto-leg- 
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ge 24 luglio 1973, n. 426, convertito, con 
modificazilmi, nella legge 4 ‘agosto 1973, 
n. 495, ha dato luogo, i,n sede applicativa, 
a .divergenti interpretaziohi, con conseguen- 
te. grave d,ncertezza delle posizioni giuridi- 
che delle parti interessate; 

considerato che la differente dizione 
usata dal legislatore nella prima parte del 
citato quarto comma - che si riferisce 
espressamente a patti ” stipulati successi- 
vamente” alla entrata in vigore del decre- 
to - e la sua seconda parte - che commi- 
na la inefficacia delle clausole di adegua- 
mento monetario a partire dalla data di 
entrata in vigore del decreto - non do- 
vrebbe lasciare adito a dubbi sulla appli- 
cabilità della detta inefficacia a tutti i 
contratti in corso alla data di entrata in 
vigore del citato decreto; 

considerato che una diversa interpre- 
tazione, che sarebbe evidentemente conltra- 
r ia  sia ,al testo che alla ratio dalla norma, 
darebbe ,luogo a gfiavissime ,ripe.roussioni 
di carattere leconomico sullse ,aziende af- 
fittuarile t:a& da comprometta” la esi- 
stenza fin quanto avfiebbe miflessi necessa- 
riamente retroattivi; 

impegna iml Governo 

a povvodere, :in. occasione deUa nelazione 
annua,le su1,l’’applicazione dal nuovo regi- 
me ,delle locazioni, alle iniziative opportu- 
ne per una interpretazione autentica della 
oitata norma. 

9/2696/2. G TESINI ARISTIDE, LA LOGGIA, 
SANESE D. 

G La Camera, 

ritenuto che il versamento da parte 
dello Stato di somme in favore degli 
sfrattati per consentire la sanazione della 
morosità può comportare nel periodo elet- 
torale, in mancanza di adeguati controlli 
sui criteri di attribuzione del. beneficio e 
di comparazione delle situazioni dei vari 
richiedenti, discriminazioni, favoritismi ed 
occasione di propaganda per determinate 

forze politiche e per esponenti e candi- 
dati, anche in relazione all’uso dei mezzi 
di comunicazione di massa riguardo agli 
interventi suddetti, 

impegna il Governo 

ad impartire disposizioni ai prefetti per- 
ché respingano e comunque non prenda- 
no in considerazione segnalazioni di ri- 
chiedenti tale contributo da parte di par- 
titi, uomini politici, esponenti religiosi, 
mettendo per altro a disposizione di tutte 
le forze politiche concorrenti alle elezioni 
tutte le lettere, telegrammi, eccetera, di 
raccomandazione pervenuti a qualsiasi au- 
torità che debba intervenire per la proce- 
dura di attribuzione del contributo, infor- 
mandone tempestivamente I’autorith giu- 
diziaria. 

Lo impegna, altresì, a vietare espres- 
samente alle autorità suddette di compie- 
re qualsiasi accertamento circa le propen- 
sioni politiche dei richiedenti il contributo 
o comunque di raccogliere qualsiasi dato 
al riguardo. 

9/2696/3. <( MELLINI, DE CATALDO, GALLI 
MARIA LUISA, CICCIOMES- 
SERE )>. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sugli ordini del giorno presentati ? 

SPERANZA, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. I1 Governo 
accetta come raccomandazione l’ordine del 
giorno La Loggia e l’ordine del giorno 
Tesini Aristide, assicurando che è sensi- 
bile ai problemi in essi sollevati, mentre 
è contrario all’ordine del giorno MeElini. 

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo 
le dichiarazioni del Governo, i presenta- 
tori insistano a che i loro ordini del 
giorno siano posti in votazione. 

LA LOGGIA. Non insisto. 

TESINI ARISTIDE. Non insisto. 

-MELLINI. Insiisto per la votazione del 
mio ardine del giorno. 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Mellini n. 9/2696/3, non 
accettato dal Governo. 

(E respinto). 

SALVATORE, Presid en te della Commis- 
sione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SALVATORE, Presidente della Comniis- 
sione. Intendo richiamare i‘attenzione dei- 
la Presidenza sulla necessità di una cor- 
rezione di carattere formale ,al: primo com- 
ma dell’articdlo 1 del decreto-legge nel 
testo dell,a Commissione, che dovrebbe es- 
sere così rifol-mulato: 

<< L’esecuzione dei provvedimenti di ri- 
lascio degli immobili adibiti ad uso di 
abitazione, divenuti esecutivi dal 1” luglio 
1975 al 29 luglio -1978 e non ancora ese- 
guiti alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione, non può awenire 
prima del 1” gennaio 1980 D. 

PRESIDENTE. Prendo atto della sua 
precisazione, onorevo’le Salvatore. 

Passi,amo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del disegno di legge. 

Ha chiesto di parlare per ‘dichiarazione 
di voto l’onorevole Todros. Ne ha facolt8. 

TODROS. I1 gruppo comunista si aster- 
rà  dalla votazione finale del prowedi- 
mento., 

Se il's Presidenza lo consente, passo di- 
rettamente il testo della mia dichilara- 
zi,one di voto agli stenografi. 

PRESIDENTE. Poiché non vi sono 
obiezioni, accolgo la sua richiesta, onore- 
vole Todros. 

TODROS. Il provvedimento al nostro 
esame (la conversione in legge del decre- 
to-legge concernente la dilazione ddla ese- 
cuzione degli sfratti) è politicamente rile- 
vante per i riflessi che può determinare 
ijn un settore - quello dell’edilizia abitma- 

tiva - in crisi da tempo per l’errata po- 
litica ,del,la casa condotta neg1.i ultimi 30 
anni nel nostro paese. E un .provvedi- 
mento delicato perché deve dare una ri- 
sposta sia alle attese dei piccoli proprie- 
tari che abbiano urgenza di entrare nel 
loro alloggio e che da anni cercano di 
poterlo fare, sia agli sfrattati che devono 
trovare un ailloggio soprattutto nei grandi 
centri e nelle aree metropohane ove sono 
in atto tensioni materisali o provocate da 
chi ha interessi partimcolari per sabotare 

legge per l’,equo canone. 
La legge è -$limitata ai prowedimenti 

di rilascio, iniziati, soqxsi e prorogati in 
anni di regime di blocco, prima dell’en- 
trata in vigore della legge sull’equo ca- 
none, che si sono accumulati i,n numero 
rilevante. Chi ha voluto confondere l’opi- 
nione pubblica lasciando intendere che la 
gravità della. situazione era una conse- 
guenza dell’equo canone, ha col Ealso ten- 
tato di aggravare l,e tensioni esistenti. 

In questi giorni alcuni poteri eserci- 
tati da prefetti e magistrati ,in base alle 
leggi vigenti e l,a concomitanza della di- 
scussione in quest’aula del provvedimento 
in esame, hanno interessato tutta l’opi- 
nione pubblica. Non s e q r e  ciò ha aumen- 
tato la chiarezza e ,la correttezza: molta 
confusi,one si è di,ffusa, molte ansie ed ap- 
prensioni si sono alimentate. 

E perciò necessario .nibedi,re anzitutto 
che il rilamio dmel.l’edilizia residenziale per 
dare u7na .misposta ai bixsogni ,di case presen- 
te nel paese può awenire nel tempo salo 
.se con responsabilità si gestiscono le leggi 
che questo Parlamento ha varato negli 
ultimi tre anni, sia attraverso l’intervento 
pubblico sia attraverso quello privato (mi 
riferisco alle leggi nn. 513, 457, 10, 392). 

La risposta immediata al bisogno di 
dloggi degli sfrattati esploso drammatica- 
mente in questi giorni è condizione og- 
gettiva necessaria per permettere ai pic- 
:oli proprietari che ne hanno urgente e 
improrogabile necessità di entrare nei loro 
dioggi. In questa direzione sono state ap- 
prontate modifiche al prowedimenk al 
nostro esame che sono però ancora ,in- 
:omplete e insufficienti. 

--- u11 rego!ai.e avvio de!!’applicazioiìe della 
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Va comunque isolato e condannato 
ogni tentativo di strumentalizzare la di, 
sperazione degli inquilini e dei proprietari 
con ,il fine di attaccare le leggi, #le istitu- 
zioni, per rilanciare un'attività speculativa 
che è uno dei grandi mali del passato le 
cu,i conseguenze esplodono oggi. I1 pro- 
blema è grave, le tensioni preoccupanti, 
le valutazi'oni non faci,lti. Per dare una ri- 
sposta occorre il concorso responsabile 
delle forze sociali, politiche, economiche 
dello Stato, delle regioni e dei comuni. 

Molti passi in avanti occorre ancora 
6are per completare il quadro legislativo, 
per m,ettere ordsine in questo settore, per 
ampliare e spendere rapidamente le risor- 
se reperibili attraverso la programmazio- 
ne degli interventi, in un quad,ro di cor- 
retti rapporti istituzionali fra Stato, ,re- 
gioni, comuni. Bisogna battere le tendenze 
di chi considera ancora la casa un bene 
di speculazione per dare una equilibrata 
e corretta collfocazione delle risorse dispo- 
nibili pubbliche e private, ,delle iniziative 
degli operatori economici, per avviare una 
politica della casa e del territorio che 
muti quei processi del passato che hanno 
f,atto esplodere le crisi del settore della 
edilizia abi tativa. 

Provvedimenti di proroga e di gwdua- 
zione ael tempo degli sfratti vanno con- 
siderati eccezionali (tutti ne faremmo a 
meno) se fosse possibile. d.are una rispo- 
sta alle domande di alloggi ad equo ca- 
none per gli sfrattati, che saranno invece 
necessari .in futuro s'e non si è in grado 
di dare tale risposta, anche perché l',ac- 
cumulo degli sfratti 'oggi esistenti, che 
sono ormai decine di migliaia, sarà ali- 
mentato tra poco da quelli nuovi messi 
in moto dalla nuova legge sull'equo ca- 
none. 

La rkposta per evitare nuove proro- 
ghe deve essere coraggiosa, completa, re- 
spcmsabile. Non ci sembra che tutti si 
siano mossi in questa direzione: alcune 
resistenze; alcune lacune del prowedimen- 
to; il non aver compreso nel prowedi- 
mento anche l'edilizia non resildenziale 
(queiia destinata a tante piccole attività 
arti,gianali, commerciali, turistiche); l'aver 
cercato formulazioni equivoche e limita- 

tive; il pensare di risolvere il1 problema 
attraverso forme di assistenza che posso- 
no divenire clientelmari, ci limpedi,scono di 
votare a favore del provvedimento. 

Anche se consilderi,amo le modifiche ap- 
portate importanti (si tratta di modifiche 
da noi proposte, sollecitate, sostenute, per 
le quali è intervenuto un accordo tra le 
forze democratiche), il prowedimento è 
ancora insufficiente se rapportato ,alla gra- 
vità della situazione. 

Non è interesse di nessuno creare nuo- 
ve tensioni, nuove strumentalizzazioni, pe- 
ricoli per l'ordine pubblico. In questa di- 
rezione ci siamo mossi noi comunisti e 
proprio perché il prowedimento ha molti 
limiti, come conseguenza delle resistenze 
che si sono manifestate, ,noi ci asterremo 
dall,a votazione. Con .l',astensione non ne- 
ghiamo che il provvedimento fosse neces- 
sario, ma ribadiamo che esso doveva dare 
una risposta più completa; rimarchi!amo 
inoltre l',apporto collaborativo dato dalla 
nostra azione, che ha permesso di modi- 
ficare sostanzialmente il testo proposto 
dal Governo. 

Onorevo1,i colleghi, noi sappiamo che 
non è un provvedimento di rinvio della 
esecuzione degli sfratti che può dare ri- 
slposta a tutti i problemi che sono esplosi 
nel paese per una errata politica della 
oasa, 'per la mancata difesa degli interessi 
generali del paese, per aver privilegiato 
interessi particdari ian uno sviluppo di- 
storto, per avere nel complesso condotto 
una politica economica nel passato che va 
profondamente modificata. Ma il confron- 
to che si è aperto in ,questa occasione ha 
evidenziato contrasti di opinione e di in- 
dirizzo ch'e v m o  nisolbi se non vogliamo 
nel futuro trovarci nuovamente a discu- 
,+ere 'di proroghe, se vogl:i>amo dare ri- 
sposta al ci,ttadino che oerca alloggio, 
che vuole entrare nel proprio alloggio, che 
vuole svolgere la sua produttiva att,ività 
commerciale, artigianale, tecnica, profes- 
sionale. Ciò pui, avvenire solo cambiando 
politica con una svolta il cui corso è stato 
interrotto recentemente. Per questo ci sia- 
mo battuti anche su questa legge di con- 
versione. 
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- PRESIDENTE. Ha chiesto - di parlare 
per dichiaraz,ione di voto l'onorevole Sco- 
vacricchi. -Ne ha facoltà. 

SCOVACRLCCHI. Se la Prresidenza lo 
consente, passo dkttamente il testo del- 
la mia dich,iarazione di voto agli ste- 
n,ogr,af i. 

PRESIDENTE. Poiché non ' v i  sono 
. obiezioni, accolgo la sua richiesta. 

SCOVACR- - -- -- 
ILCHI. Chlied'o scusa se in 

questa mi,a dichiarazione di voto, ch'e de- 
ve rientrare nei (limiti di tempo previsti 
dal Tegalamento, dkò qualcosa #di carat- 
tere generare 'che non è stata Idetta da 
noi in sedle di d,iascus,sime sdBe lin'ee ge- 
nera1,i. 

. Almministraziloni e magistrati si stan- 
no progressivamente sostituendo all'iner- 
zia del Governo e del Parlamento, cercan- 
do di oolmare, a loro avviso, lacune e 
dif,etti 'di una llegge, pur necessania, frut- 
to ,di un ,laborieoso oompnom,ess,o, sulla 
qualme, però, avevamo a suo t,empo ,e,spres- 
so, con 1,e nostre .ri"rve, la neoes.sità di 
porla al vagho della realtà nella prospet- 
tiva di apportane ad less8a le conslegmmti 
modifich'e. Evidenbemente Ira verifica con 
questa ,realtà ci impone un vastlo ripen- 
samen,to, che non può ovviamente esau- 
ri,rsi n d e  'requisizioni forzabe d,i pwhi 
appartamenti, ma deve Goncretarsl in un 
progra.mma di vasto pespiro che 'dia allla 
edilizia, come dirò, ,incentivi e prospetti- 
ve, tenendo conto ,deklNe inf,leessibili ;l)eggi 
d'e1 m'ercato presenti nel nostro lccmteslto 
n,azionale, b,enché tempemte e contro1,l.a- 
t'e dal .sistema .ad jeoonmnia m'ims'ta. 

Ci .brovia,m,o di fronte ad una situazio- 
ne, andatasi - es#aspe.ranido in questi ulftimi 
tempi, ta1.e da imporre ,l'approvazione di 
questo provvedimen,to. La verità è che 
questo g,rosso probliema, farse ,il1 più aou- 
to d,el momen,to, non si - risolve né c,on 
l'equo canone, ,né con gli sfratti, né tan- 
to m,eno con l'e impanate ,di pochi ma- 
gi'strati, che avanzano la $iisi,nvolta accu- 
sa di ,aggiotaggio, pur non sussilstendo i'l- 
leciti penal'i, di'ffforidend'o però ti1 panico 
e scoraggiando il misparmio, soprattutto 

il piccolo risparmio, mentre invece biso- 
gna semplicemente costruire case, case e 
case: quellle caste che la legge n. 865 non 
conslen,te di costruire, essendo una !legge, 
come troppe ,altre, ch6 non contiene i 
presupposti per la  sua pratica applica- 
zione. 

E impossibile, a nostro ,avviso, con- 
testare 1.a proroga degli (sfratti, se non 
generalizzata, almieno per i. mti meno 
abbi,enti. Certe agevoliazi,oni &ciamo o0s.ì 
di emergenza, come ad &empio da sov- 
venzilone d1a assegnarsi agli inquilini mo- 
rosi di questa c a t e g d a  per porli nella 
condizilone di sanare 1% Iloro ,morosiltà, 
restano un fat,to asitremmente positivo. 
La nozione di Oebo meno abbiente noa 
ha una sua precka delimitazione giuridi- 
ca, mia è da inbeFdersi &e possa arriva- 
re a un, tetto di reddito massimo an?nuo 
di tre m(2ioni e mezzo o quattro. Que- 
sta fascia di cit,bdini alllo stato #attuale 
ha il maggior numero di case in loca- 
zione, ,che arriv,am addirittura id 71-72 
per cento, per i reddi,ti più b a s i  fi-no 
al mihone; mentre la ,fascia oltre i set- 
te miliioni è ,dot,ata di case ih aff'itto nel- 
l'ordine di -circa il 35 per cento: il che 
signiBf,ica cbe i prowediimeati ldi sfratto 
colpiscono, ,sia ian valori 'assoluti sia per- 
centuali, le classi di reddito più basse, 
per cui non è possibile :immaginare che 
a queste ,si possa provvedene un ricove- 
1-0 abitat,ivo stante la scarsità delle case 
disponi,bili. 

I progra$i dell'ledilizia pubblica già 
realizzati sionlo assiolutament,e irr.llevanti 
rispetto alda lnecessità. La "NO pubblica 
non potrà 'superare la produzione (di 60-70 
m,ila ,abitazioni l'anno, mtentre esi'ste al 
mom,ent$o un deficit di ,abi,tazioni di cir- 
ca od, oltre due milioni. Cià nel 1974 si 
era previsto che per compensare ,il deficit 
calcolato .si sarebbero dovute produrre 
500 mila abitazicmi l'anno tra 5.1 1974 e 
dl 1978, mentre nel solo peri,odo 1974-1977 
si è accumulato 1 milione e 270 mila 
ab'itazioni non castruiltle, 'rispetto alla pre- 
visione. 

Immagi,nando che la produzione pri- 
vata n,el 1979, aggiunta a quella del 1978, 
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pervenhe a 380-400 mila abitazioni, che 
è lo stand privato, ne deriverebbe la ne- 
cessità di costruire con l’intervento pub- 
blko oltre 1 milione e m’ezzo di abita 
zioni . 

Attualmente può invece ritenersi che la 
m,ano pubblica non possa, come ho det- 
to, supmre  il 1-ivello di 60-70 mila ,abita- 
zioni l’a.nm, livello ‘che è il massimo per 
oosì (dire storico conseguito dal dopoguer- 
ra ad oggi. 

Pensiamo che la costruzione di un mi- 
bne e mezzo & abitazioni ad opera d d a  
mamo pubblica corrisponda ad 2111 bhvesti- 
mento stimabile intorno ai 70 mila miliar- 
di, una cifra assurda rispetto ai reali inve- 
stimenti che la stessa mano pubblica è riiu- 
saiita a fare e che sono stimabili a loro 
volta così: per il 1977, 960 miliardi in edi- 
lizia sovvemdFata e 680 miliardi in edili- 
zia convenzionata ed agevolata; nel 1978, 
600 mildatrdi ,in :edilizia sovvenzionata e 700 
miliardi iin edilizia Convenzionata ed a g e  
volata. 

Di fronte .a tale s!i,tuazione di dissesto 
e I& oaranza dal settore edilizio, ‘che nd 
avevamo ch,iax-amente previsto in due con- 
vegni nazionali di parttito, nel 1975 a Na- 
poli e “d 1977 a Bologna, occorre p x n -  
dere provvs&~mmti ,strutturadi in questo 
settore, agevohdo l’aicquilsizione della pro- 
prietà ,dalla casa e IrloccAndo gh sfiratti 
per lo ,mano in favojre d’elle categorie a 
redditi. p&ù bassi. 

1Cer.tamente questi tip,i di tecniche di 
blocco nm rappresentano un rimedio defi- 
nitivo e ,servono soltanto ;ad attenuare una 
s4tuazione esplosiva, *la ,quale richiede i,n- 
vece che lla mano priva,ta sia ch,iam,ata a 
callabolrax con quella pubblica lin una 
canidizione produttiva serena, che assicuri 
nonmali profitti ,di impresa non basati sd- 
&a speculazione delle aree, ma sull’opma- 
zime iindustnide. 

Ciò posto, i socialdemocratici afferma- 
no l’importanza del ,regime canvembnato 
ittraverso il quale può veramente rea~liz- 
rami la partecipazione della mano pnivata 
aBa produzione edilizia, purché attuata in 
f a m e  n m  ‘demagogiche e nan punitive. 
Ciò neltl’intento di :arrivare a m a  soluzione 
non precaria ma definitiva del problema 

in cui si veda il1 rilanoio ddla mano prii- 
vaita, attualmente artefice del 95 p a  canto 
della produzione, attravenso le seguenti 
procedure: 1) nmrnativ8a urbaaishca senza 
carattere vhcohstico, con contenuti pro- 
pulsivi dello svilup.po e del recupero ddle 
dt tà  irn un contesto di rigoroso contrcdlo e 
tutela del t&toirio; 2) regime delk aree 
attuato mediante una corretta larpplicazime 
d d a  legge del dicembre 1977; 3)  diffusil lo- 
ne di politiche \di sostegno della acquki- 
zio& -d.ella casa i.n propnietà, ,attraverso la 
manovra del credito agevolato e la  crea- 
zione ,& una effetbiva situazione #& cmcor- 
renza .fra le iimprese e fra queste e la pro- 
duzione pubblica. 

Direi che possiamo sintebiomente sto- 
ricizzare .il problema in termini ideologici 
richi,amandoai a i  Saggi su Za questione 
delle abitazioni del 1872, nei quali Etngels, 
polemizzmdo con i proudhoniami, scriveva 
testuailmarate: <( I1 nocciolo ,della soluzione 
che la grande e picco1,a borghesia vedono 
nalla questione delle ,abi,tazioni è la pro- 
pni,età della prolpnia abitaziione d’a parte 
dell’operaio n, e aggiungeva che il  tenta- 
tivo r i f m i s t a  di d,a,re la proprietà della 
casa ai lavolratcxi era m tentativo capiata 
bisbico di accresdmento del aumero di pic- 
coli proprietani allo scopo di - cit~ l,e sue 
parole testuali - << allevarsi un esemito 
contro i proletari D. 

Questa interprebazione ideologica, che 
mi contestiamo n d e  sue conchsioni, ri- 
tenendo che il benessere insediativo, at- 
tuato in forme corrette di tutela del tsrri- 
tmio e non specdative, non sia una mac- 
shinazione cmservatnice, ma uno stmmen- 
LO [di solidarietà ,swi,ak rispondente ad 
m a  p o f m d a  e incoercibile esigenza uma- 
na, è centamente il fmd’amento d d  bloicco 
de1l’~addizia privata nel nostro paese, edi- 
Lizia ;privata che viceversa doveva essere 
itilizzata in forme corrette, ,senza dar luo- 
$0 alia speculazione, ma mobi.litando e fa- 
vorendo tutta .la sua c q d t à  produttiva. 

I socialdemocratici lavo,rmsmo lin que- 
sta direzione offrendo proposte openative 
:oncrete che creino le condizioni per dif- 
:ondere la proprietà della casa, soprattut- 
to tra i ceti popolari, e per rilanciare 
!’edilizia pubblica e pr,ivata. 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Guar- 
ra. Ne ha facoltà. 

GUARRA. La lunga discussione sulla 
conversione in legge del decreto-legge con- 
cernente la proroga ‘degli sfratti lascia die- 
tro di sé grandi perplessità perché viene 
inficiato un principio fondamentale del di- 
ritto: quello dell’esecuzione delle senten- 
ze definitive. La non esecutività di un 
prowedimento definitivo dell’autorità giu- 
diziaria è un fatto grave ed eccezionaie. 
Esso può verificarsi quando vi siano gravi 
motivi di necessità. 

Nella situazione abitativa italiana vi so- 
no indubbiamente parti del territorio na- 
zionale che presentano aspetti di precarie- 
tà, e l’esecuzione degli sfratti, che in que- 
sti ultimi tempi si sono accumulati, po- 
trebbe produrre gravi tensioni di caratte- 
re sociale. In tali casi può essere giustifi- 
cato il protrarre nel tempo l’esecuzione di 
queste sentenze. Noi chiedevamo infatti 
che il provvedimento venisse limitato ter- 
ritorialmente, soprattutto tenendo presente 
il reddito di coloro che dovevano usu- 
fruire di questi benefici. Non vi è nessuna 
motivazione, né di ordine economico, né 
di ordine sociale, né di ordine politico, 
che possa legittimare la protrazione nel 
tempo dell’esecuzione di una sentenza con 
vantaggio per chi abbia redditi elevati. 

Ci siamo quindi battuti, nel corso di 
questo dlibattito, affinché il prowedimento 
venisse limitato territorialmente ed anche 
riferito soltanto ai titolari di bassi reddi- 
ti. Vogliamo inoltre denunciare la perico- 
losa tendenza (che ha fatto spesso capoli- 
no nel corso della discussione) a tenere 
in piedi, attraverso la proroga degli sfrat- 
ti,  il  regime di proroga delle locazioni, va- 
nificando così l’unico aspetto positivo (fra 
i tanti negativi) che aveva la legge sullo 
equo canone. 

Nel momento in cui preannunciamo la 
nostra astensione su questo prowedimen- 
to, vogliamo rivolgere un ammonimento 
al Governo e alle forze politiche: non 
credano, il Governo e le forze politiche, di 
poter risolvere il problema della casa con 
la proroga delle locazioni o con quella de- 

gli sfratti, né, tanto meno, con la politica 
della coabitazione o delle requisizioni. I1 
problema della casa, questo grande proble- 
ma sociale, che sta veramente diventando 
una bomba che può esplodere da un mo- 
mento all’altro, deve essere affrontato con 
una visione produttivistica, realizzabile so- 
lo se si crea un clima di fiducia. E i pri- 
mi beneficiari di questo clima saranno in 
primo luogo proprio coloro che hanno bi- 
sogno dell’aiuto dello Stato, le categorie 
meno abbienti, i lavoratori che, come del 
resto tutta ia nazione, stanno pagando sg- 
gi le conseguenze della folle politica suicli- 
da seguita negli ultimi quindici anni in 
Italia, prima dal centro-sinistra e poi dalla 
sinistra, nel settore delle abitazioni. Prima 
si è avuto il crollo degli investimenti nel- 
l’edilizia popolare ed economica, poi - a 
causa di leggi vessatorie - quello degli in- 
vestimenti privati. Ed oggi stiamo racco- 
gliendo i frutti di questa politica. 

E per denunciare tutto questo che noi, 
pur avvertendo, nel nostro senso di re- 
sponsabilità, la necessità di andare incon- 
tro a situazioni difficilissime, ci asterremo 
dalla votazione di questo prowedimento 
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI- 
destra nazionale - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Mas- 
simo Gorla. Ne ha facoltà. 

GORLA MASSIMO. Signor Presidente, 
preannuncio il voto contrario dei deputati 
di democrazia proletaria a questo decreto. 

Non è questo il momento - pare .man- 
chi il tempo per farlo - per riprendere 
ih maniera accurata tutte le argomentazio- 
ni che ci portano a questa conclusione e 
che per altro abbiamo avuto occasione di 
sviluppare ampiamente ne1 corso ddla di- 
scussione sulle linee generali e dell’illu- 
strazione degli emendamenti. 

Mi limiterò quindi a rlchiabmare alcuni 
punti che mbi sembrano particolarmente 
gravi. I1 primo è che si è voluto togliere 
dalla discussione - e quindi Jdd confronto 
politico su questo decreto - la questione 
fondamentale dkgli interventi coattivi a 
carattere transitorio che potevano risolve- 
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re il problema della sorte degli sfrattati 
sulla base di una concezione che premias 
se la categoria del bisogno sociale rispet 
to a quella dell’interesse costituito di par 
ticolari gruppl. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARTINI MARIA ELETTA 

GORLA MASSIMO. A questo proposito 
signor Presidente, devo permettermi di 
considerare sconcertante la decisione con 
cui la Presidenza ha impedito id confronta 
e il dibattito su questo tema. Noi rite. 
niamo che, senza trattare questo aspetto 
(che attiene agli sfratti, perché riguarda il 
destino degli sfrattati), non si possa mi- 
nimamente considerare positiva qualsiasi 
proroga, anche se dobbiamo riconoscere 
che, come conseguenza della lotta, della 
politica portata avanti qui dentro, alcuni 
miglioramenti sono stati’ ottenuti rispetto 
ad testo iniziale del Governo. Mi riferisco 
alll’estensione della proroga a 15 mesi per 
i decreti di sfratto resi esecutivi dopo 
l’entrata in vigore dell’equo canone. 

Ma anche in questo caso non si è vo- 
luta dare una pi’ena e sodisfacente solu- 
zione al problema. Non si è voluto infatti 
affrontare in termini decisi il problema 
del rinvio per gli sfratti emessi a qual- 
siasi titolo a partire da qualsiasi data. 
Non si’ è voluto procedere in questi ter- 
mini, ma si è trovata una soluzione com- 
promissoria che, se da un lato non risol- 
ve in modo sodisfacente il problema, dal- 
l’altro è estremamente criticabile dal punto 
di vista della ratio legislativa. Infatti co- 
loro che hanno avuto uno sfratto reso 
escutivo due giorni prima dell’entrata in 
vigore della legge sull’equo canone otter- 
ranno una proroga superiore a quella con- 
cessa a coloro che hanno avuto un prov- 
vedimento esecutivo due giorni dopo l’en- 
trata in vigore dellla medesima legge. Que- 
sto è assolutamente folle, dal punto di vi- 
sta della rotio legislativa, dal punto di 
vista della chiarezza e della certezza delle 
condizioni di ogni csittadino di fronte alla 
legge. Questo risultato è stato ottenuto 
sparando i numeri al lotto, perché nel- 

l’ambito del Comitato dei nove erano sta- 
te presentate due proposte che avevano 
una loro logica. Vi era la proposta demo- 
cnistiana che prevedeva una proroga di 
12 mesi, e l’a cui logica era quella di man- 
tenere le condizioni previste dal codice di 
procedura civile, e vi era anche la pro- 
posta comunista che fissava in 18 mesi il 
termine stesso. Questa proposta aveva an- 
ch’essa una sua ragione, perché attraverso 
i 18 mesi si sarebbe superata in termini 
diversi la carenza di’ razionalità alla qua- 
le mi riferivo poco fa. 

Ebbene, è stata trovata una soluzione 
di carattere mediatori0 basata sui (c nume- 
ri al lotto ”; i mesi potevano infatti esse- 
re 13 o 16, questo non era importante: 
l’’importante era di trovare un punto di 
incontro non logico fra due proposte che 
avevano una loro logica! 

A conferma di questo modo di proce- 
dere e per motivare ulteriormente il no- 
stro voto contrario, vorrei richiamare un 
altro punto e cioè la questione famosa di 
:hi amministra la Q carità D statale. Mi ri- 
Ferisco alla somma di 500 mila lire che 
sarà elargita a copertura della morosità 
3egli inquilini non abbienti. Inizialmente 
;i proponeva che questa elargizione fosse 
imministrata dai prefetti; ora vorrei sa- 
?ere - ma non tornerò a ripetere tutte le 
irgomentazioni già svolte contro questo 
ipo di decisioni e contro questo tipo di 
ogica politica ed elettorale (perché di 
pesto si tratta) - come debba essere con- 
iderato anche in questo caso il tipo di 
:ompromesso raggiunto. Infatti la solu- 
.ione conseguita prevede che i prefetti 
iano investiti del problema, ma debbano 
entilre i sindaci. Perché non si sente la 
i a ?  Non capisco! L’unica cosa che inte- 
essava era la definizione de1l’autorità pre- 
iosta ad una simile funzione, di chi eser- 
ita un potere nell’amministrazione di q u e  
to obolo! Questa autorità era e rimane 
I prefetto: questa è la sostanza; dopo 
iossiamo pure prevedere che il prefetto 
ebba sentire tutti quelli che vuole! S i  
i-riva, cosi, ad -ma soluzione compromis- 
oria che meriterebbe di essere seppellita 
alle risate, non dai discorsi ! 
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Per essere, comunque, fedele all'annun- 
ciata brevità, credo sia inutile portare ul- 
teriori argomentazioni per dire che, nono- 
stante il nostro tentativo di condurre una 

1 battaglia seria, una battaglia che sarebbe 
sbagliato pensare non abbia prodotto 
niente, non possiamo assolutamente rite- 
nerc,i sodisfatti del risultato. Crediamo 
che in questa maniera si pasticci in ter- 
mini legislativi quello che era un cattivo 
decreto. Pertanto, non possiamo che riba- 
dire il nost,ro voto contrario. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dmichiarazione di voto l'onorevole 
Ascari Raccagni. Ne ha facoltà. 

ASCARI RACCAGNI. Signor Presidente, 
annunzio che il gruppo repubblicano vote- 
rà a favore del provvedimento in esame 
e chiedo di essere autorizzato a conse- 
gnare agli stenografi il testo della mia di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Poiché non vi sono 
obiezioni, accolgo la sua richiesta, onore- 
vole Ascari Raccagni. 

ASCARI RACCAGNI. Nell'amunciare il 
voto favorevole del gruppo repubblicano 
al -disegno di legge di conversione in esa- 
me, debbo tuttavia manifestare ampie per- 
plessità su alcuni emendamenti approvati 
anche in quest'aula e che non manche- 
ranno di produrre effetti di turbativa in 
un settore già tanto duramente dissestato, 
anche se, per brevità, non iint'endo analiz- 
zarli. 

Questo nostro d'ibattito è stato troppo 
spes,so caratterizzato dalla facile demago- 
gia di alcuni e dall'ass801uta miopia di al- 
tri, anche perché esso non poteva cadere 
in un momento peggiore. Un mom,ento di 
eccezionale temione politica, co,n le ele. 
zioni anticipate alle porte, e di grande 
spinta emotiva, determinata sia dall'eleva- 
to numero degki sfratti, soprattutto nelle 
cosiddette zone calde, che ha creato reali 
e non immaginarie situazioni di difficoltà 
o addirittura di disperazione iln tante fa- 
miglie rimaste prive di casa, al cospetto 

di un mercato degli alloggi as'solxltamente 
privo di offerta, sia dai recenti gravi prov- 
vedimenti di requislizione di al,log,g,i sfitti 
emanati dal pretore di Roma, di una citth, 
quindi, particolarmente surri,scaldata. 

Ecco alloira che è difficile, in queste 
condizioni, sfuggire a tentazioni elettora- 
listiche o a stati d'animo di cui gli uo- 
mini politici debbono pur fars,i, carico al 
cospetto della realtà. Ciò però non deve 
consentirci di tentare il superamento di 
quel limite oltre il quale la filosofia della 
iegge suiii'equo canone viene stravoita, 
creando surrettizi)amente situazioni di bloc- 
co, mentre La gran parte delle forze po- 
litiche si dichiara concorde nell'elimi- 
narlo e deve ora, del .pari, dichiararsi 
d'accordo nel difendere tale pnincipio; an- 
che perché il provvedimento su cui discu- 
tiamo affronta il solo problema degli sfrat- 
ti, e quiridi della loro diluizilone nel' tem- 
po, nell'attesa che le nuove dispolnibilità 
di alloggi - che saranno anch'esse' gra- 
duali - consentano una accettabile solu- 
zione del. problema. 

Abbiamo tutti ammesso che l,a legge 
n. 392 è una legge da sperimentare; .ma 
per i neces.sari ritocchi da apportare ad 
essa l'occasione ci sarà offerta da quella 
relazione che i ministri competenti do- 
vranno present,are al ParFamento entro il 
corrente mese, pur affermando che mch,c 
in tale sede le strutture portanti della 
legge n. 392 non potranno essere abbat- 
tute, pena ulteriori traumi che scatenereb- 
bero nuove e imprevedibili reazioni tra le 
parti. 

Occorre piuttosto che le' forze politi- 
che ri'spettino le scelte già fatte e concen- 
trino i loro sforzi perché la legge suli'equo 
canone si inserisca in senso positivo e 
zostruttivo nella st,essa politica generale 
della casa e ne divenga uno dei pilastri 
Eondamentali. Ciò richiede un'opera -di 
sensibilizzazione e di responsabiliizazione 
dell'opinione pubblica che deve tenere con- 
to della realtà e rifuggire dai facili slo- 
qans o dalle parole prive di senso reale, 
quali quellle della casa facile, c r e a d o  in- 
vece rapporti di non contrapposizione tra 
:oloro che investono in case da affittare 
:d inquilini, nella consapevolezza che la 
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mano pubblica non può e non potrà mai 
provvedere alla casa per tutt.i. 

Sono queste  le considerazioni che ci 
vedono concordi nel respingere il primi. 
pio della requisizione degli alloggi sfitti, 
e quello di eccezioni e ulteriori ,aggrava- 
menti del peso tributario che è anch’esso 
una delle concause - forse non sufficiente- 
mente considerata - della scarsa propen- 
sione all’investimento immobiliare. Ma 
dobbijamo anche pretendere che da mobili- 
tazione dei mezzi pubblici sia totale, e 
che l’intervento pubblico avvenga su scel- 
te rigorose e programmate che tengano 
conto, sì, della mutevolezza dei bisogni e 
delle condizioni, ma siano finalizzate ad 
obiettivi precisi. 

In questo quadro, La stessa destinazio- 
ne delle risorse diviene una scelta poli- 
tica di rilevante spessore che deve essere 
indirizzata vwso i ceti più deboli e quin- 
di più esposti, e concentrani nelle zone 
più calde, dove più complessi sono i rap- 
pòrti sociali e più drammatiche ed alie- 
nanti divengono le situazioni d.i difficoltà. 
Assistiamo purtroppo a ritardi colpevoli, 
a interventi (( a pioggia )) mal localizzati e 
dispersivi, che affrontano in maniera a 
volte eccessiva i probl’emi di alcuni cen- 
tri, ma .sono ininfluenti nei grandli .agglo: 
merati urbani. In questbttica dovrà del 
pari farsi largo spazio al recupero di 
ogni residua disponibilità per mobilitare 
immediatamente l’attività edilizia. 

Vorrei in proposito citare ciò che sta 
accadendo in alcune città, ma che inte- 
ressa particolarmente Roma, in cui som- 
me notevoli di finanzimamenti accordati a 
cooperative, sulla base di vecchie leggi, 
sono cadute in prescrizione o sono venu- 
te a mutare destinazione al 31 dicembre 
1978, non essen,do le cooperative stesse 
riuscite a iniziare i lavori entro tale data 
per motivi non riconducibili ai sodalizi 
interessati, ma piuttosto a difficoltà di ac- 
quisizione delle aree e a ritardi nella con- 
cessione delle necessarie approvazioni e 
autorizzazioni, come ad esempio le licenze 
di costruzione da parte dei comuni, o a 
dubbi interpretativi insorti nell’applicazio- 
ne della legge n. 513 del 1978. E quindi 
necessario prorogare il termine suddetto, 

per la conservazione ne1 conto dei residui 
passivi dei fondi stanziati con le leggi in- 
dicate nell’articolo 1 della legge n. 513, che, 
diversamente, rimarrebbero soggetti alla 
perenzione in cui sono incorsi al 31 di- 
cembre 1978. Si  tratta di una massa di 
finanziamenti di ciroa 9 miliardi in conto 
interessi, che potrebbe movimentare inve- 
stimenti per oltre cento miliardi, in gran 
parte da localizzare in una città come 
Roma, che certamente ne ha bisogno. 

Vorrei rivolgermi in proposito al nuo- 
vo ministro dei lavori pubblici, rispar- 
miandogli la presentazione di un apposito 
ordine del giorno, affinché egli esamini 
con la consueta sensibilità e necessaria 
urgenza il problema e si renda parte atti- 
va per risolverlo, tenendo conto della ri- 
strettezza dei termini. 

PRESIDENTE. H1a chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Mel- 
lini. Ne ha faooltà. 

MELLINI. Signor Presidate, colleghi, 
prmdo l’a pam1.a molto brevemente per 
m u n c i a r e  il1 nostro voto contrario alla 
conversione in legge di questo ,decreto-leg- 
ge. Anche nella discussione sulle lime. ge- 
nerali abbiamo detbo che, a no.stro .avviso, 
questo provvedimento finisce per riflettere 
mch’lesso il fallimento di una politica de- 
gli alloggi n&a quale ,anche la legge cosid- 
detta ddl’equo canone ha finito per rap- 
presentare ma tappa di questa strategia 
del -.rinvio e del copri.rsi dietro un dito. 
Abbiamo tentato di portare un qualche 
contributo di carattere tecnico, che è stato 
respinto con le motivazioni più umorisiti- 
che, quale quella -di dine che il c o t  tri ‘b uto 
tecnico c’era, ma .proprio perché tecnico 
mdava respinto. 

Vi siete soltanto preoccupati di ricom- 
porne la vostra maggioranza di sempre, 
questa maggioranza di questa vos,tra in- 
tramontabile unità aazionale che, come al 
solito, porta sempre alla conclusione del- 
la confusione, anche se si sono avuti dei 
momenti non so se di volontacio o pre- 
terintemionale scontro su dcuni punti. 
Non $avete, signori del Governo, voluto ac- 
settare un ordine del giorno che vi invi- 
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tava a dare disposizioni ai prefetti affin- 
ché .non si awalesser6 per fbi elettorali 
di quella disposizione caritat,iva del dare 
le. 500 mila lire ,agli sfrattati, 'respingendo 
le racaomandazioni di uomini politici, di 
pelati ,  della solita gente che fa questa 
politica n ~ l  nostro paese. Si ,sono 'a torto 
accusati, a (suo tempo, una p.ersona e un 
partito della politica della scarpa destra 
data prima ,delle lelezioni e di quel1,a sini- 
stra data dopo. Avete voluto riconfermar- 
lo con un .atto uffici,ale ,iln Parlamento. E 
a proposito di quisto ordine dei giorno, 
che impegnava il Governo a non f\are in- 
daghi sul'le propensioni politiche degli 
shattrati, che impegnav.a il Governo a dare 
disposizioni ai prefletti ,affinché respinges- 
siero lle richieste e le 'raccomandazioni ,del- 
le varie parti politiche, si è parl'ato .addi- 
rittuna .di improponibilità, e tutte le parti 
di questa Camera sono state concordi nel 
votare contlio questo 'ordine dlel giorno, 
perché evidentemente ormai questa politi- 
aa del potere, questa politica caritativa 
del condizi'onamiento elettorale .non è più 
invhsa a nessuno. Quindi, nella politica di 
unità nazional,e, esslend,o d'accord'o sul fat- 
to che il concerto fca prefetto le sindaco 
accomoda tutto, vi v,a bene tutto, anche 
queste cosle. Certo non soltanto questi - 
lo sapevamo, lmo sappiamlo - sono gl'i stru- 
menti 'di m i  vi avvalete, ma " c h e  questo 
è il1 slegno 'delle cose di cui vi prmccu- 
pate ci di quell'e di cui non vi preoccupate. 
Non vi prooccupate mai, come al solito, 
della chiarezza del4e leggi; poi vi trovate 
di fronte ai prowedimenti ctsll'autorità 
giudiziaria !che, da una p,axte o dall'maltra, 
finiscono, attraverso interpretazioni certo 
qualche volta evolutive, q d c h e  volta in- 
volutive, p,er pleggiorare talvolta anche le 
cattive impostazioni della llegge. 

Ma aerto di ,tutto questo voi non vi 
preoccupate; vi preoccupate sloltanto del 
momento .in cui state mettendo assieme 
crerte norme e affrontando certi problemi, 
p,er disinteressarvi slempR del momento 
dell'~applicazion, .per poi dover tornare su 
tutti gli argomenti. Anche questa è una 
legge di questo tipo. Questa legge di fal- 
limento, questa legge di presupposto di 
ulteriori fallimenti mlla poli'tica della ca- 

sa, questa legge ,di disintenesse per tutti 
gli aspetti di una buona legislazBone è una 
legge a favore ctella quale non possiamo 
votJare. Pertanto, voteremo contro. 

PRESIDENTE. Ha chiesto - di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Gi- 
glia. Ne ha facoltà. 

GIGLIA. Mi limito ad annunciare il vo- 
to favorevole del gruppo della democrazia 
cristiana sul disegno di legge di conversio- 
ne n. 2696. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Sal- 
vatore. Ne ha facoltà. 

SALVATORE. Desidero ,dichiarare il vo- 
to favorevole del gruppo socialista con una 
schematica motivazione che è facilmente 
desumibile dal raffronto tra il testo del 
decreto-legge così come presentato dal Go- 
verno e quello che, al contrario, è stato 
licenziato dalla Commissione. Sono state 
introdotte importanti e radicali modifiche 
mighorative; riteniamo che il provvedimen- 
to rifletta una linea di equilibrio e di re- 
sponsabilità che consente di poter esprime- 
re un giudizio positivo sul. lavoro della 
Commissione prima e dell'Assemblea poi 
e di varare un provvedimento che per al- 
tro va incontro, sia pure in modo incom- 
pleto, alle esigenze drammatiche di chi in 
questo momento subisce il peso dello 
sfratto. Con ciò il gruppo socialista ritie- 
ne di poter dare il proprio voto favorevo- 
le, nella speranza di poter vedere rapida- 
mente concluso l'iter di questo provvedi- 
mento tanto atteso nel paese. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Cer- 
quetti. Ne ha facoltà. 

CERQUETTI. Se un dubbio avevamo 
sulle motivazioni che avevamo dato al fata 
to di essere passati da una posizione criti- 
:a ma favorevole al testo del Governo ad 
una posizione contraria al testo quale sta 
per essere licenziato dall'assemblea, ora tale 
dubbio ci viene fatto superare dal mutato 
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atteggiamento delle sinistre nei confronti 
di questo ex testo governativo. Si  tratta, 
infatti, di un atteggiamento sostanzialmen- 
te favorevole delle sinistre in relazione al- 
I’accoglimento delle loro tesi nell’ambito 
di questo testo modificato. Questa è la ri- 
prova di come il testo governativo, in un 
primo momento accettabile, pur con alcu- 
ne riserve, rispondendo ad esigenze di 
equilibrio tra le opposte categorie sociali 
interessate a questo problema, ora sia sta- 
to snaturato dall’accettazione delle richie- 
ste avanzate dalle sinistre. 

Ci è dispiaciuto il comportamento del- 
la democrazia cristiana, che ha finito. col 
recepire un emendamento aggiuntivo all’ar- 
ticolo 1 ,  che sta alla base di tutta la leg- 
ge. Con esso la democrazia cristiana ha 
accettato una proroga di ulteriori 15 me- 
si dal giorno in cui è diventato definitivo 
il provvedimento di rilascio, anche se 
emesso precedentemente alla data del 29 
luglio 1978. In sostanza è stata accolta in- 
tegralmente la richiesta della sinistra, che 
tendeva ad una proroga degli sfratti non 
soltanto nelle c( zone calde B, nelle quali 
poteva esservi una esigenza di proroga per 
mancanza di alloggi, ma anche laddove ta- 
le proroga potesse essere lecitamente ri- 
chiesta dagli sfrattati, cioè in zone non 
<( calde )) per l’esistenza di una certa dispo- 
nibilità di alloggi. 

Questo, quindi, non è più un testo fa- 
vorevole a chi si trova in difficoltà, ma 
& un testo punitivo per chi potrebbe esse- 
re avvantaggiato da una diversa soluzio- 
ne del problema. Poi si mena scandalo 
per prowedimenti quale quello adottato 
dal pretore Paone di Roma: ma si trafta 
di provvedimenti che i giudici prendono 
nella costanza di una incertezza del dirit- 
to che è il Parlamento a sancire, con il 
suo contraddittorio modo di comportarsi 
e di legiferare! 

Quindi, per motivi opposti a quelli per 
i quali gli onorevoli Gorla ed Eliseo Mi- 
lan3i ed i colleghi della sinistra (e mi di- 
spiace aggiungere a questi anche i colleghi 
del partito comunista e del partito sociali- 
sta, i quali in Commissione avevano tenu- 
to un diverso atteggiamento) si dichiarano 

favorevoli al provvedimento, noi ci  dichia- 
riamo contrari ad esso. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per d,ichiarazione -di voto l’onorevole Eli- 
seo Mdani. Ne ha facoltà. 

MILANI ELISEO. In  questo dibattito 
sul decreto di proroga deghi sfratti noi 
abb,iamo potuto verificare quanto fosse 
giusto il1 voto contrario che, a suo tempo, 
esprilmemmo sulla legge dell’equo canone. 
Da allora ad oggi, infatti, la situazione 
abitativa dei1 nostro paese è notevolmente 
peggiorata, proprio in ragione delle lacu- 
ne e delle ambiguità $di questa legge, che 
puntualmente denunciammo. Essa ha in- 
fatti lasciato spazio al completo dispiega- 
mento di tutti i tipi di manovra da parte 
dei grandi speculatori edili, al sabotaggio 
e alla neutralizzazione di quanto di posi- 
tivo era contenuto nell,a nuova legge sul 
regime degli affitti. 

I1 mercato delle abitazioni offerte in 
affitto ha subito un tracollo; la stabilità 
locativa degli inquilini che già avevano 
un contratto di affitto ’è ‘stata mortificata; 
il contenzioso fra locatari e picco1,i e 
grandi proprietari è notevoilmente aunien- 
tato; la tensione sociale abitativa si è. 
enormemente dilatata; i problsemi di ge- 
stione del problema della casa da parte 
dei comuni e delle regioni si sono fatti 
più gravosi ed aggrovigliati. La nuova leg- 
ge sull’equo canone, dunque, invec;e di sa- 
nare i problemi deMe famiglie su cui già 
incombeva la minaccia dello sfratto, ha 
prodotto l’effetto di consolidarli e di 
estenderli ukeriormente; l’emergenza è ,di- 
ventata quindi una vera e propria piaga 
sociale ed il conflitto, per troppo tempo 
sottovalutato dalle forze politiche della 
ex maggioranza governativa, fra produt- 
tori del bene-casa e consumatori di que- 
sto bene è esploso in forma acuta e con 
sempre meno possibilità (di soluzione. I 
provvedimenti di requisizione degli allog- 
gi sfitti presi in più parti d’Italia (e fra 
questi quelb più clamoroso del pretore 
Filippo Paone) sono stati i segnadi più 
evidenti di questa conflittualità e di que- 
sta tensione estrema. 
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Di fronte a questo stato di cose non 
solo le forze conservatrici, ma anche una 
parte del1,a sinistra hanno assunto un at- 
teggiamento apocalittico, falsandone il 
senso. Si  è fatto tornare in vita artificio- 
samente lo spettro della ,requisizione in- 
discriminata, si è voluto concedere uno 
slproporzionato credito ‘alla minaccia dello 
sciopero ‘degli investimenti e del blocco 
dei cantieri. Cosicché il pretore Paone, da 
accusatore coerente degli speculatori e de- 
gli imboscatori di alloggi, è stato posto 

partiti si sono lasciati risucchiare dalle 
nispettive preoccupazioni elettoralistiche, 
piuttosto che‘ riflettere ragionevolmente e 
con pacatezza sulla drammatica ed ormai 
esplosiva condizione abitativa del nostro 
paese e sulle motivazioni profonde e so- 
cialmente utili che hanno indotto $1 pre- 
tore Paone ad emettere il provvedimento 
di requisizione \di 530 alloggi tenuti sfitti. 

Ben pochi si sono poi preoccupati di 
denunci’are quale funzione di. detonatore 
abbia giocato il decreto-legge governativo 
sulla proroga degli sfratti che in questi 
giorni abbiamo discusso, in quanto esso, 
invece .di tendere ad una giusta ed equa 
sanatorila degli sfratti, ha puntato essen- 
zialmente ad un indiscriminato ed iniquo 
rilascio degli alloggi. 

Prendiamo atto che la b.attaglia con- 
dotta in Commissione e ,in quest’auh ha 
strappato qualche modifica positiva al ’ de- 
creto, ma non ha portato ad una modifica 
sostanziale della sua natura, con l’aggra- 
vante che si è voluto ancora unavoltaim- 
porre l’utilizzo per le famiglie sfrattate 
degli alloggi IACP, penalizzando così l’edi- 
lizia pubblica e salvaguardan,do quella pri- 
vata e speculativa, prefigurando nuo.vi epi- 
sodi di guerra fra poveri e ,  di conseguen- 
za, eternizzando l’emergenza. Inoltre, aifiu- 
tando .le proposte di modifica che noi’ ave- 
vamo introdotto e proposto, si è voluto, 
a parere ‘nostro, annullare ulteriori possi- 
bilità di modifica preventiva della stessa 
legge ‘sull’equo canone, ,accettando. nei fatti 
la pregiudiziale democristiana secondo cui 
la legge n. 392 del 1978 non va in alcun 
modo rbista. Lo stesso arretramento dei 
partiti socialista e comunista sul tema 

L ---- A - - l :  ”..L u i l i i ~ u  ucgii ac.lruauci, r i e ~ t r c  tutti i 

dell’occupazione temporanea di urgenza, 
con il ritiro degli emendamenti sui quali 
addirittura avevano raccolto centhaia di 
migliaia di firme in tutto il paese, e poi 
l’assulrdia decisione della Presi,denza di di- 
chi,arare improponibili gli emendamenti 
presentati su questa .materia, non far,à 
che accentuare il distacco fra le istituzioni 
e la società reale. 

Sono queste, sostanzialmente, le moti- 
vazi,oni ch,e ci hanno slpinto a presenta’re 
ben 500 emendamenti al dlecreto gover- 
nativo; sono ile stesse per k quali in que- 
st’aula esprim.iamo ora il nostro voto 
contrario ‘al prowedimento chie ci è stato 
presentato. Per conoludene, vorrei aggiun- 
gere che ,il nmosltro voto contrar,i’o ’ è al- 
tresì un vo,to preoccupaai, perché, a que- 
sto punto, cessa la campagna violente- 
mente condotta colnltso 1,’ipotesi ch’e con- 
siderava ,oo8mme ,emergate la questione de- 
gli sfratti, dalla qual cosa derivava la 
neclesslità di provved,e.r;e con misare di 
urgenza; ripetjo che ci pneoccupi,amo per 
la s,ituazione che ata monbando !nel paese. 

Questo provvedimento, purtroppo, non 
contribui,sce in akun mlodo .ad melimi’nare 
quella situazione e sento che l’aver por- 
tato a tormine l’iter d,i questo 8decret.o 
nelle Eorme qui 8draliilneet,e, è stato e ri- 
manie in qualchle modo un ,error,e d’i qu,e- 
sta Assemblea. 

PRESIDENTE. S’ono così #esaunite le 
d,ichiarazioni di vot,o. 111 dis~egno di 1,egge 
sarà subito votato a scrutinio segreto. 

Votazione segreta 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
gFeta fintale, mediant,e proaed,im,ento elet- 
tronico, sul di,slegno di legge n. 2696, oggi 
esamlinato . 

(Segue la votazione). 

DEch,iaro chiusa la vtotazion8e ,e ,invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultansze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 
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Comunico il "isultamto della votazione: 

c Conversione in legge, con modifica- 
aioni, d,el decreto-legge 30 gemaio 1979, 
n. 2 1, ooncer.nen;te dilazi,one dell'tesecuzio- 
ne dei provvedimenti di rilascio degli im- 
mobili adibiti ad uso d.i abitazione )l 
(2696) : 

Presenti . . . . . . 404 
Vot,anti , . . . . . . 220 
Astenut,i . . . . . . 184 
Maggioranza . . . . . 111 

Voti favollevoli . . 171 
Voti oontrad . . . 49 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Accame Falco 
Achilli Michele 
Aiardi Alberto 
Aliverti Gianfranco 
Amalfitano Domenico 
Andreotti Giulio 
Anselmi Tina 
Armella Angelo 
Arnaud Gian Aldo 
Ascari Raccagni Renato 
Azzaro Giuseppe 
Bandiera Pasquale 
Barba Davide 
Bassi Aldo 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belci Corrado 
Bellocchio Antonio 
Bernardi Guido 
Bodrato Guido 
Boffardi Ines 
Bonalumi Gilberto 
Borri Andrea 
Borruso Andrea 
Bortolani Franco 
Botta Giuseppe 
Bressani Pier Giorgio 
Brocca Beniamino 
Buro Maria Luigia 
Cabras Paolo 

Caiati Italo Giulio 
Caldoro Antonio 
Canepa Antonio Enrico 
Cappelli Lorenzo 
Carelli Rodolfo 
Carenini Egidio 
Carlotto Natale Giuseppe 
Caroli Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casati Francesco 
Cas tellucci Albertino 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cavigliasso Paola 
Cazora Benito 
Cerquetti Adriano 
Ciannaniea Leonardo 
Ciccardini Bartolomeo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
Corà Renato 
Costamagna Giuseppe 
Covelli Alfredo 
Cristofori Adolfo 
Cuminetti Sergio 

Dal Maso Giuseppe Antonio 
Darida Cle1,io 
De Cinque Germano 
Degan Costante 
Del Casti110 Benedetto 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato Mano 
Delfino Raffaele 
Dell'Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
De -Poi Alfredo 
Di Giannantonio Natalino 
Donat-Cattin Carlo 
Drago Antonino 

Erminero Enzo 
Federico Camillo 
Felici Carlo 
Ferrari Marte 
Eerrari Silvestro 
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Fioret Mario 
Fiori Giovannino 
Fontana Giovanni Angelo 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Fracanzani Carlo 
Fusaro Leandro 

Galli Luigi Michele 
Galloni Giovanni 
Gargani Giuseppe 
Gargano Mario 
Gaspari Remo 
Gava Antonio 
Giglia Luigi 
Giordano Alessandro 
Giovanardi Alfredo 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gorla Massimo 
Granelli Luigi 

Ianniello Mauro 
Iozzelli Giovan Carlo 

Kessler Bruno 

Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Licheri Pier Giorgio 
Lo Bello Concetto 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 

Maggioni Desiderio 
Mammì Oscar 
Mancini Giacomo 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino Calogero Antonino 
hlantella Guido 
Maralini Virginiangelo 
Maroli Fiorenzo 
Marton Giuseppe 

Marzotto Caotorta Antonio 
Massari Renato 
Mastella Mario Clemente 
Matarrese Antonio 
Matta Giovanni 
Mazzarino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mazzotta Roberto 
Mellini Mauro 
Meneghetti Gioacchino Giovanni 
Merloni Francesco 
AAP,-nlli rarln 

Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Micheli Filippo 
Migliorini Giovanni 

. Milani Armelino 
Misasi Riccardo 
Mora Gianipaolo 
Morazzoni Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 

&.*-A "lll vL.1 I" 

Napoli Vito 

Padula Pietro 
Palomby Adriana 
Pavone Vincenzo 
Pellizzari Gianmario 
Pennacchini Er.minio 
Perrone Antonino 
Petrucci Amerigo 
Pezzati Sergio 
Picchioni Rolando 
Piccinelli Enea 
Piccoli Flaminio 
Pisoni Ferruccio 
Pompei Ennio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Prandini Giovanni . 

Presutti Alberto 

Quarenghi Vittoria 
Quattrone Francesco 
Quercioli Elio 
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Rende Pietro 
Revelli Em~idio 
Ricci Raimondo 
Riz Roland 
Robaldo Vitale 
Rocelli Gian Franco 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Ruffini Attiho 
Rumor Mariano 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 

Sabbatini Gianfranco 
Salomone Giosué 
Salvatore Elvio Alfonso 
Salvi Franco 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scalia Vito 

Scaramucci Guaitini Alba 
Scotti Vincenzo 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Sgarlata Marcello 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Speranza Edoardo 
Spigaro1,i Alberto 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stegagnini Bruno 

Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 

Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Usellini Mario 

Vecchiarelli Bruno 
Vecchietti T d i o  
Venegoni Guido 
Vernola Nicola 

Villa Ruggero 
Vincenzi Bruno 

Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zolla Michele 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zucconi Guglielmo 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Si sono astenuti: 

Abbi& Dollores 
Adamo Nicola 
A1,borghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 

Allegra Paolo 
Amzmamte Giuseppe 
Ambrogio Franco Pompeo 
Amici Cesare 
Angehi  Vito 
Antoni Varese 
Amone Manio 

A,kovii A b d a  

Bxchi Domenico 
Balbo di V,imadio Aimane 
Ba1dassar-i Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Baracetti Amddo 
Barbarosisa Voza Mania Immaccnlata 
Barbera Augusto 
Barca Luaimo 
B m t d h i  Mario Andrea 
Balardi Merlo Eniase 
Berlinguer Giovanni 
Bernardhi Vhicio 
Bernimi Bruno 
Bmnini Lavezzo Ivana 
Berrtani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bckignd Alfredo 
Bocchii Fausto 
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BQ1ogmn-i Mario 
Ba!n!i6azi Emo 
Basi Uaramotti G i " n a  
Bottmellti Pier Giorgio 
Bottari Angela M'aria 
Bmciforti Rosanna 
B)nini. Federico 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca h t d o  
B~uzzoni Giovanni 

Cacciari Massimo 
C,&minici Armando 

Canulllo Leo 
Cappel1,omii Guido 
Carandini Guido 
Carlassara Giovanni Battista 
Csrloai A.n&ucci M. T e m a  
Carmeno Pietro 
Cairrà Giuseppe 
Casd~ho Giorgio 
Castoldi Giuseppe 
Cecchi Alberto 
,Cerra Beni,@ 
Cerrina Feroni Gian Luca 
Chiarante Giuseppe Antonio 
Chiovini Cecili,a 
Ciai Tnivelli Anna Maria 
Cinasi:no L,orenzo 
Ciuffini Fabilo Masia 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Gi&o 
Colonna Flavi,o 
Collurcio Giovanni Battista 
Conchigha Calasso Cnistina 
Corallo Salvatore 
Corghi Vincenzo 
Cormidi N'adia 
Cravsdi Mario 
Cufiano Antonino 

, Calice Giovanni 

D'Alema ,Giuseppe 
Da Prato Fr#ancesco 
de Carneri Sergio 
De Cau'o Psotlo 
Di G i d b  Fernando 
Dulbecco Francesco 

Fablmi Sesolni Adriaina 
Fxchini A'ddfo 
Faenzi IVO 
Fantaci Giovanni 
F E "  Guido 
Felicetti Nevio 
FJahgni Sergio 
Foste Salvatore 
Frsachi,a B m o  
Furia Giovanni 

Gambolcato Pietro 
Ga<l0i ?"fa& 

Gatti N'atalino 
Giadresco Giovanni 
Gia.mm"oini G~abrilele 
Gi& Mario 
Giovagnolli Angela 
Ghra Longo RaRaele 
Gnamegna G,iuseppe 
G,ramt.i Camso M. Teresa 
Crassucci Lelio 
Gualmdi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglidmino Giusepp 

Ianni Guido 

Lamann,a Giovanni 
La Torre Pio 
Libertini Luci0 
Lodi Faustini Fustini Adri,ana 
Lodolini Francesca 

Macciotta Giorgio 
Mancuso Giuseppe 
Manfpedi Giuseppe 
Mannuzzu Salvatore 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marraffini Alfredo 
Martino Leopoldo Attiliio 
Marzano Arturo 
Masiello Vitiho 
Matrone Luigi 
Miana Silvio 
Milani Armelino 
Milano De Paoli Vanda 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Monteleone Saverio 
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Mosch,i,ni Renzo 

Natta Alessandro 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Noberasco Giuseppe 

O t taviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Peggio Eugenio 
Pellegatt,a Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Perantuolno Tommaso 
Petrella Domenico 
Pochetti Mario 
Pucciarì'ni Giampiero 
Pugno Emi1,io 

Raff aelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Riga Grazia 
Romualdi Pino 
Rosolen Angella Maria 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 

Salvato Ersilia 
Sandomenico Egizio 
Santagati Orazio 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti Armando 
Segre Sergio 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 

Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani Danilo 
Tesi Sergio 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Todros Alberto 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
-Tortoreiia Aldo 
Trezzini Giuseppe Siro 
Triva Rubes 

Trombadori Antonello 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise Raffaele 
Vetere Ugo 
Vimllari Rosario 

Zavagnin Antonio 
Zoppetti Francesco 

Sono in missione: 

Allegri Cesdre 
Bisaglia Antonio 
Bonfiglio Casimiro 
Bubbico Mauro 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
De Mita Lui@ Ciriaco 
Forlani Arnaldo 
Formica Costantino 
Fortuna Loris 
Gullotti Antonino 
Malfatti Franco Maria 
Orione Franco Luigi 
Orsini Gianfranco 
Pandolfi Filippo Maria 
Pucci Ernesto 
Radi Luciano 
Rognoni Virginio 
Sanza Angelo Maria 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. E stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di leg2e 
dai deputati: 

ACCAME ed altri: G Agevolazioni per l'in- 
serimento nel mondo del lavoro per i gio- 
vani che compiono il servizio di leva D 
(2804). 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

MAZZARINO ANTONIO, Segretario, 
legge le interrogazioni e l'interpellanza 
pervenute alla Presidenza. 
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Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Mercoledi 28 marzo 1979, alle 16: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 20, concernente proroga al 30 giugno 
1979 delle disposizioni relative al conteni- 
mento del costo del lavoro nonché in ma- 

teria di obblighi contributivi (modificato 
dal Senato) (269.543); 
- Relatore: Tedeschi. 

3. - Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge, con modifica- 

zioni, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 26, concernente prowedimenti urgenti 
per l’amministrazione straordinaria delle 
grandi imprese in crisi (modificato dal 
Senato) (27083); 
- Refatori: Mora Giampaolo e Citaristi. 

La seduta termina alle 20.30. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E .  

ROSINI, MORO PAOLO ENRICO, SA- 
VINO, ZANIBONI, PELLIZZARI, ZUECH, 
GATTI NATALINO, SAVOLDI, FORNI, 
TESSARI GIANGIACOMO. - AI Ministro 
della sanità. - Per sapere se è a cono- 
scenza che nel 1978 la rabbia silvestre si 
è diffusa nella provincia di Belluno con 
velocità annuale doppia (60-70 chilometri) 
rispetto a quella che ha consentito di con- 
tagiwe negli ultlmi decenni tutti i paesi 
centro-europei, raggiungendo da una parte 
la Iugoslavia e la Grecia, e dall’altra la 
Svizzera e la Francia, superando barriere 
idro-naturali quali il Danubio e il Reno; 

se è a conoscenza che vi è la possi- 
bilità di diffusione della rabbia nel nostro 
paese anche dal Canton Ticino, ove le 
autorità svizzere hanno disposto che ogni 
cane o gatto vagante privo di collare fo- 
sforescente (che ne consenta quindi la in- 
dividuazione anche notturna) venga abbat- 
tuto o catturato, e quindi consegnato alla 
c< Protezione animali >> che ne dispone la 
soppressione; 

se è a conoscenza che il vaccino oggi 
in distribuzione in Italia è considerato di 
gran lunga meno efficace dei vaccini in 
distribuzione in Francia ed in Svizzera; 

se è a conoscenza che le disposizio- 
ni legislative vigenti nel nostro paese non 
consentono in concreto di abbattere e/o 
catturare le specie di animali che rappre- 
sentano i veicoli naturali della rabbia sil- 
vestre; 

se è a conoscenza che l’incremento 
delle volpi negli ultimi m i  ha portato 
nelle province alpine ad una densità ecce- 
zionale delle stesse (5-7 per chillometro 
quadrato], configurando LUI dato di grave 
squilibrio ecologico per l’assenza dei pre- 
datori naturali: lupi, orsi e linci; 

se è a conoscenza che l’incremento 
vorticoso dei cani randagi e dei gatti e 
cani inselvatichiti espone le reghni set- 
sentriwali ad una rapidissima diffusione 
della rabbia, ma ancor più ad unla sua 
trasformazione da silvestre in ufrbana, con 
immediato penicolo non solo per le popo- 
lazioni valtlive, ma anche per quelle dei 
grandi agglomerati urbani prossimi alle 
discariche dei rifiutli solidi urb‘ani; 

gli interroganti chiedono infine di co- 
noscere quali provvedimenti il Gov’erno in- 
tenda adottare per contrastare o conte- 
nere al massimo il pericolo di un qual- 
siasi contagio per la popolazione, poiché 
la rabbia è notoriamente incurabile e pro- 
vocante una morte tra le più atsoci. 

(5-01593) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  

A R I S P O S T A  S C R I T T A  

FORTE, BPAMONTE E AMARANTE. - 
Ai Ministri dei trasporti e della marina 
mercantile. - Per sapere - premesso che: 

da tempo le Organizzazioni sindaca- 
li, i partiti pditici, gli Enti economici e 
turistici pubblici e privati, i Comuni inte- 
ressati della provincia di Salerno, hanno 
avanzato ripetute richieste, alle autorita 
competenti regionali e nazionali, tese ad 
ottenere l’istituzione di servizi’ di traspor- 
to di persone per via mare in partenza 
dal porto di Salerno per le localita turi- 
stiche della costa salernitana: Sapri, Ac- 
ciaroli, S. Maria di Castellabate, Agropoli, 
Vietri sul Mare, Amalfi, Posftano, solo per 
citarne alcune fra le più importanti e 
maggiormente frequentate; 

solo parzialmente .ed in modo molto 
precario dette richieste, l’anno scorso, fu- 
rono soddisfatte - 

quali iniziative intenda prendere in 
accordo con gli organismi regionali com- 
petenti per dstituire un congruo numero 
di corse a mezzo aliscafi per soddisfare 
le suddette e si  ‘g enze. (4-07626) 

ACCAME. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - Eer conoscere sle cor- 
rispondono a verità le notizie secondo cui 
il 27 febbraio 1979, nel porto di Civ’ita- 
vecchia slarebbje srtat’o imbarcato sulla Da- 
ve << Reeder T’rad’er B battente baridiaera ci- 
priota un carico di munizi,ani ‘ed lesplos,ivi 
di contrabban,do di,rettlo in Spagna. Tale 
carico risu1terebb)e essere stato bloccato 
daUe autorità f i x “  m’entre timi n’ome dsel- 
l’unità scritto sulh fiancata veniva modi- 
fi’cato i,n <( Dieg Z.ee D. A seguit,o dlel bboc- 
co il conianda,nte della ,nave, Otto Sejert, 
tedesco, ‘sailebb’e stat’o d’enun.ciat,o a piede 
libero e invitato a restare a disposizione 
dell’autcrrità giudiz,iaria f ranoes’e. 

(4-07627) 

FERRAR1 MARTE. - Ai Ministri del- 
la sanità, del lavoro e previdenza sociale 
e del tesoro. - Per sapere - atteso che: 

nel 1959 è stata stipulata la conven- 
zione tra 1’INAM ,e 1’OCST (sindacati cri- 
stiani sociabi djel Ticinlo) e di altre realtà 
sindacali della Svizzera per I’assistfenza 
m,edico-farmaceutica a favore dbei lavora- 
t’ori i’tali’ani frontaheri e Iloro familSari; 

l,a convenzione ha fissato la quota 
contributiva in <( lire )) per l’aspet,to eco- 
nomioo e precisamente in .lire 1000 per 
il lavoratore diretto e lire 1200 per i fa- 
miliari a carico e ch.e tali quotte sono tra- 
smess.e Gon resoconti semestrali dalla ge- 
stione OCST in Svizzera all’INAM Roma 
Ufficiao Ragioneria; 

le contribuzioni a carico dlei lavora- 
tori, per &, e loro ,familiari sono deter- 
minate ,dal 1967-1968 rispettivamente nel- 
la quota ,unica mensile di franchi 7’75 e 
franchi 9,SO; la riscossione nella sede e 
nel~be casse dell’OCST (i,n luogo dli quella 
INAM diretta) d,etermina margini per uti- 
li di gesxione per 1’OCST ch’e tenend.0 con- 
to d,el cambio fra franchi riwossi sulle 
retribuzi,oni dei lavoratori frontalieri ,e l’e 
lire corrisposte all’INAM cbe, possono va- 
lutarsi, per gli a m i  1967 ‘e 1968 in ,circa 
400-500 milioni per anno considerando cir- 
ca 45-55 mila gli interessati contribuenti 
fra lavolatori e 1 0 ~  familiari; 

l’aumento del valore del franco sviz- 
zero o sfe si vuole .il deprezzamlento de1l.a 
lira hanno portato, ai val’ori lira, il pre- 
lievo in franchi ad importi mens,il#i rispet- 
tivamlente di circa li’re 4000 e lire 5000. a 
carico del sIingo1,o lavoratore o .  familiare 
a carico; 

la quota in lire mensiille che viene 
versata d,aBl’OCST all’INAM a p,artire d:al 
1909 a tiutt’oggi - 1979 - è s8empre stata 
uniformle nell’jmporto di lire 1000 e lire 
1200; si rileva quindi ch,e l’utilte di gestio- 
ne dlehl’QCST in quesbi anni è stato ,di cir- 
ca 15-18 miliai-,di e n,ell’amo 1978 circa 
1 miliardo e 700 milioni, senza che essi 
abhiano subito alcun, maggiore onere; n’el 
m,entre I’INAM ha sub.ito un costante au- 
mento ,della propria spesa ,con la d,eter- 
minazioee di un passivo conrsoli,d<ato, pur 
avendo i frontalieri corrisposto in modo 
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costante una llicevitazione d,ella ,loro contri- 
buzi’one mlensile da circa 1,ire 1600 e 1900 
agli attuali’ valori di circa lire 4000 e lire 
5000; 

il Ministero d’e1 itesoro ha autorizzato 
I’INAM a ,iscrivere nel bilancio - per la 
gestione di questa assicurazione facolta- 
tiva - un contributo I& circa 6 mili,ardi; 

mchle le quote mensili di lire 1000 e 
di lire 1200 per frontaliem o 1,oro familia- 
re assicurato rimangono depositati sui 
conti bancari d,ell’OCST i,n Svizzera per 
un minimo di 6 mesi data la rendiconta- 
zione sernestrale con 11 conseguente mja- 
turare di hteressi ad utile; - 

quali provvedim’enti si lintendano at- 
tuare per realizzare le più concnete mo- 
difiche, ‘e perché il versamento possa es- 
sere gatto ‘ditrettam’ente dai frontalieri al- 
le casse dell’INAM nelle rispettiv’e pro- 
vincie .di residenza a partire dal gennaio 
1980; 

quali provvedimenti si intendano con 
urgenza determinare par il recupero delle 
notlevoli quote che. s.i 8solno ‘determinate di 
squilibrio fra le somme versate dai fron- 
tali’eri e quelle risloossle dall’OCST; 

chi erano i #dirigenti ,dell’INAM pre- 
posti al controllo per l’applioazion,e della 
convenzione OCST e INAM e se fra que- 
sti vi era il dottor Scaffi già ispettore 
centrale dell’INAM e se la questi,one pro- 
posta -è  stata evi,denziata e se lo è stata, 
perché non si è modifficato l’importo men- 
sile d.a versarsi aU’INAM in questi anni 
di frontle al modifiicarsi in termini coln- 
creti fra l’importo franco e la lira; 

quali siano gli i’mporti di passività 
negl,i anni a partire dal 1969 al 1978 nella 
gestione assicurativa faco1tativ.a dei fron- 
talileri. (4-07628) 

ROSSINO. - Ai Ministri dei trasporti 
e della marina mercantile. - Per sapere, 
considerato che presso l’ufficio locale ma- 
rittimo di Pozzalla non vengono tenuti i 
registri delle matricole per l’immatricola- 
zione della gente di mare di prima, se- 
conda e terza categoria; 

che le matricole e coloro che aspi- 
rano ad essere iscritti fra la gente di 

mare sono quasi totalmente cittadini di 
Pozzalla, come risulta da rilevazioni anti- 
che e recenti; 

considerato che, allo stato, l’immatri- 
colazione viene effettuata presso la capi- 
taneria di porto di Siracusa ove sono te- 
nuti i registri; 

che un tale stato di cose, da anni 
alimenta una odiosa forma di speculazio- 
ne da parte di privati che ai fini del di- 
sbrigo pratiche richiedono consistenti som- 
me ai singoli aspiranti marittimi; 

se non ritenga necessario trasferire 
la tenuta dei registri e il rilascio delle 
matricole all’ufììcio locale marittimo di 
Pozzalla venendo così incontro ad antiche 
e nuove richieste adeguando, nel contem- 
po, l’organico preposto all’ufììcio suddetto. 

(4-07629) 

ROSSINO, SPATARO E ’ARNONE. - 
Al Ministro delle partecipazioni statali. - 
Per sapere - premesso che il 13 gennaio 
1979 il sindaco di Ragusa ha, in modo 
illegittimo, rilasciato una concessione edi- 
lizia per la costruzione di un complesso 
immobiliare in unJarea di 14 mila metri 
quadri in via Archimede, zona in cui l’edi- 
ficazione è consentita solo in base alla 
preventiva approvazione dell’apposito p i a  
no di lottizzazione da parte del consiglio 
comunale; 

considerato che l’area in questione, 
di proprietà dell’ANIC, poteva e può es- 
sere utilizzata secondo fini di pubblico in- 
teresse, come proposto da enti e associa- 
zioni quali cc Italia nostra >> e ciò anche 
in rapporto all’assenza, nella zona, di at- 
trezzature e servizi pubblici culturali e 
ricreativi; 

se non ritenga di far conoscere no- 
mi e cognomi degli azionisti della privata 
società che, d’intesa con I’ANIC, ha con- 
dotto tutte le operazioni; 

se non ritenga, dato l’evidente radi- 
cale contrasto con il carattere pubblico 
dell’ANIC della scelta compiuta dalla stes- 
sa, di intervenire rapidamente per richia- 
mare l’azienda ai suoi compiti istituzionali 
bloccando l’operazione suddetta. (4-07630) 
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ROSSINO E SPATARO. - Al Ministro 
delle partecipazioni statali. - Per sapere 
considerato che nel 1964 la SOMICEM, 
Società del Gruppo ENI, sfrutta pozzi del 
giacimento petrolifero di Ragusa; 

1) a quanto ammontano i ricavi rea- 
lizzati dalla SOMICEM attraverso lo sfrut- 
tamento del petrolio ragusano dal 1964 
al 1978; 

2) quante unità vengono attualmente 
utilizzate dalla suddetta Azienda nello 
sfruttamento dei giacimento; 

3) quali sono le prospettive per il 
prossimo futuro della SOMICEM a Ra- 
gusa. (4-0763 1) 

ROSSINO. - Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e delle partecipa- 
zioni statali. - Per conoscere - premesso: 

che il 29 novembre 1977 la MONTE- 
DISON . h,a iniziato delle perforazioni 
esplorative al largo di Marina di Ragusa 
mediante la trivellazione di alcuni pozzi; 

considerato che tali perforazioni con- 
tinuano senza che si sappia alcunché da 
parte delle popolazioni interessate circa 
i fini e i risultati della ini-'itiva intra- 
presa dalla MONTEDISON, a parte le no- 
tizie degli improvvisi rialzi in borsa del 
titolo della società-: 

1) a che punto sono le ricerche; 

2) qual'è la consistenza e la quali- 
tà dei gi,acimenti scoperti; 

3) quale eventuale uso del petro- 
lio rinvenuto, la MONTEDISON intende 
fare; 

4) se rispondano a verità le noti- 
zie di stampa secondo cui la MONTE- 
DISON intenderebbe realizzare un oleo- 
dotto sino alla stazione di pompaggio di 
Ragusa da cui, previo accordo con 1'ENI 
per la utilizzazione dell'oleodotto della 
Azienda di Stato, il prodotto verrebbe av- 
viato a Magnisi (Siracusa) lasciando alle 
popolazioni del ragusano il danno e la 
beffa. (4-07632) 

ROSSINO E D'ALESSIO. - Al Mini- 
stro della difesa. - Per sapere se è .  a 
conoscenza che da anni l'ex campo di 
aviazione sito nel territorio del comune 
di Comiso non viene più utilizzato dalla 
amministrazione competente al servizio 
aereo; 

che in atto tale campo, di cui ettari 
140 sono dati in concessione ad un pri- 
vato cittadino, può essere utilizzato inte- 
ramente data la natura del terreno e la 
disponibilità di acqua, per l'allevamento 

che la concessione di tale ,fondo fu 
richiesta in data 20 luglio 1977 alla terza 
regione aerea di Bari dalla cooperativa 
denominata cc Alternativa )) con sede a 
Chiaramonte Gulfi e dalla cooperativa de- 
nominata cc La città futura )) con sede a 
Monterosso Almo, cooperative entrambi 
aderenti alla lega nazionale cooperative e 
mutue, costituite nel grado delle inizia- 
tive avviate per l'applicazione della legge 
1" giugno 1977, n. 285; 

che, a tutt'oggi, la richiesta avanzata 
non ha avuto nessun riscontro positivo; 

se ritiene compatibile l'atteggiamento 
assunto dalla terza regione aerea di Bari 
con lo sforzo nazionale di valorizzazione 
e utilizzazione della terra e della forza di 
lavoro; 

se il contratto stipulato il 26 set- 
tembre 1977 dal comando della terza re- 
c pione aerea per la durata di anni 6 e per 
un canone annuo di lire 560 mila corri- 
sponde ai valori reali che il fondo oggi 
esprime; 

se non ritiene dover raccogliere, con 
la conseguente rescissione del contratto, 
la , richiesta avanzata dalle cooperative 
suddette per sfruttare il fondo secondo 
criteri e fini di effettivo interesse pub- 

--..&---:-A 
L.UULGLll1LU e per co!ti-;azioni or:ico!e; 

blico. (4-0763 3) 

ROSSINO E SPATARO. - Al Ministro 
per gli  interventi straordinari nel Mezzo- 
giorno e nelle zone' depresse del centro- 
nord. - Per conoscere - premesso: 

1) che risale a 20 anni fa la proget- 
tazione di 'una i,drastruttura portuale a 
Pozzalla; 
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2) che negli anni 1964-1965 ebbe ini. 
zio la costruzione di un pontile lungo 90t 
metri; 

3) che nel luglio 1968 la Cassa per 
il mezzogiorno approvò i lavori di costru. 
zione di un primo tratto della diga fo. 
ranea; 

4) che l’indagine a suo tempo dispo- 
sta dalla Cassa per il mezzogiorno sulla 
fattibilità delle infrastrutture ha dato esi- 
to positivo; 

5) che il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno nella seduta 
del 28 aprile 1976 alla Camera dei deputa- 
ti rilevò non esistere difficoltà alcuna alla 
realizzazione dell’opera suddetta; 

6) che la realizzazione di tale opera 
può contribuire in modo determinante al- 
la riduzi’one ,dei costi di trasporto della 
produzione ortofrutticola in serra della 
provincia di Ragusa sul grande mercato 
nazionale e al collegamento dell’apparato 
industriale ibleo con i Paesi emergenti del 
bacino del Mediterraneo; 

7) ‘dopo aver elevata protesta per la 
mancata risposta a preced,ente interroga- 
zione !sulla medesima questione - il giu- 
dizio del Ministro sui tempi necessari al- 
la realizzazione dell’opera suddetta. 

(4-07634) 

ROSSINO E LA TORRE. - Al Mini- 
stro dell’agricoltura e delle foreste. - Per 
sapere se è a conoscenza che il fondo 
G Don Pietro )) di contrada Canicarao pres- 
so Comiso di proprietà ,dell’Istituto speri- 
mentde zootecnico, esteso ettari 110 circa 
con annessi vasti fabbricati rurali in com- 
pleto abbandono e due pozzi con portata 
idrica di circa 90 litri al secondo, è so- 
lo per 1/3 coltivato a foraggi da privati 
cittadini proprietari di un esteso fondo li- 
mitrofo; 

che di tale fondo fu richiesto l’affit- 
to -in data 20 aprile 1975 dallma cooperati- 
va cc La Ragusana )) i cui rappresentanti 
in successivi incontri con i l  Consiglio di 
amministrazione deill’ktituto si dichiara- 
rono ,disponibili ad adeguarsi ai piani e 
alle direttive preposti dall’Istituto stesso; 

che il Consiglio di amministrazione 
dell’Isbituto il 15 luglio 1975 vifiutò l’affit- 
to in quanto, a suo dire, vincoliato dalle 
norme del, decreto del Presi,dente della Re- 
pubblica 23 novembre 1977, n. 1318, che 
stabiliscono lla istituzione d,elIl,a sezione 
operativa periferica di . Ragusa de1,l’Istitu- 
to stesso; 

che successivamente .in data 13 di- 
cembre 1977 ai rappresentanti ,della sufd- 
detta ,cooperativa e di altre cooperative di 
giovani in un incontro con ,i rappresen- 
tanti del Consiglio di amministrazione del- 
l’Istituto cui partecipavano i professori 
Marsella, , Mazziotti ecc. e alcuni parla- 
mentari che accompagnavano i coopera- 
tori, fu dichiarata piena disponibilità alla 
concessione in via precaria di una parte 
del fondo suddetto a condizione che da 
parte delle cooperative fosse presentato 
apposito piano culturale; 

,che tahe picano presentato all’is’tituto 
ai primi del 1978 a firma ,della Confede- 
razione italiana coltivatori e della lega na- 
zironale cooperative e mutue cui le coope- 
rative suddette aderiscono, non ha trova- 
to riscontro alicuno presso l’Istituto. 

Per sapere se ritiene compatibile con 
gli sforzi che vengono compiuti per un 
pieno inserimento di forze giovanili nel 
processo produttivo e per la uti1,izzazione 
d,elEe terre incolte e abbandonate, l’atteg- 
giamento di aperto favoritismo verso pri- 
vati cittadini e di netta chiusura verso 
giovani organizzati in cooperative da par- 
te dei dirigenti dell’Istituto, atteggiamen- 
to che è in stridente contrasto con i fini 
pubblici ddl’istituto stesso; 

per conoscere quale logica e quali 
imnteressi i,spi,rano il rapporto tra i privati 
:ittad.ini assegnatari o gestorii d,el Fondo 
: l’Istituto e quali sono ,i ricavi ,annuali 
kdl’Istituto dalle attività del Fondo e qua- 
.i rapporti contrattuali tra le parti. 

(4-07635) 

CASALINO E FACCHINI. - AL Gover- 
20. - Per conoscere - premesso che: 

domenica i 8  marzo si è tenuto a 
San Gallo (Svizzera) il secondo Convegno 
lell’Associazione emigrati pugliesi dove ha 
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partecipato anche un rappresentante del I 2 o 3 mesi presso lo studio di un archi- 
Consolato italiano di quella città; 

durante il convegno sia nella relazio. 
ne introduttiva che negli interventi è sta. 
to denunciato il fatto che i lavoratori sta. 
gionali vengono sottoposti a minuziosa vi- 
sita medica al momento della immigrazio. 
ne, mentre a fine lavoro, prima di rien- 
trare in Italia non sono sottoposti ad 
analoga visi'ta medica da parte delle auto- 
rità elvetiche comportando ciò il manca- 
to riconoscimento di eventuali malattie 
professiona1,i contratte durante l'emigra- 
zione -; 

se intenda intervenire presso le auto- 
rità svizzere per sollecitare e sostenere che 
negli accordi bilaterali sia prevista la vi- 
sita medica oltre che alla entrata in Sviz- 
zera anche all'uscita per fine lavoro dei 
lavoratori stagionali che periodicamente si 
recano per motivi di lavoro. (4-07636) 

SARRI TRABUJO MILENA, BRANCI- 
FORTI ROSANNA, BERNINI LAVEZZO 
IVANA E MILANO DE PAOLI VANDA. - 
Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
al Ministro di  grazia e giustizia. - Per 
sapere - 'premless'o 'che: 

il- Tribunalle di Venezria in data 14 
dioembrie 1977 ha 'emesso una sentenza di 
1" grado nella quale si slostiene chme la si- 
gn,orina Bertizzollo Silva,na non ha titolo 
per bleeeficiare d'ella proroga dlel rapporto 
1ocat.iIvo in quanto dispone di altra abi- 
tazione idonea all'e proprie esigenze fa- 
mihal i  "ella s t e s a  slemtenza fra l'altro 
si afferma: <c sostilene inoltrie la cmvenuta 
di ,essersi sleparata dalla famiglia non solo 
per motivi di studio e di lavoro, ma an- 
che periché vuol godere della propria au- 
tonomia di pers'ona adulta che ha diritto 
di disporire .dli una abdtazkme per sé quan- 
do ne abbia la possibilità derivatale dal 
reddito ,di lavoro che esercita sino all'e- 
poca degli studi universitari. Ma che ,essa 
provveda .da sola. al proprio manterr' )i.mIen- 
to è stato riconosciuto unicam,ent,e ,dal pa- 
dre; più vaghi, altri tlesti h a "  dichi'ara- 
to 'di avere appreslo d,alla stessa B,ertiz- 
zolo che attualmente essa lavorerebbe da 

tetto s,anza sapere per a h o  iindicane nes- 
sun lelemento, qua1.i le specifiche mansio- 
ni, l'orario di lavoro, la retribuzi,one, ca- 
pace di 'conferire .un po' di ooncretezza 
al preteso rapporto di tliavolro (prima di 
conseguire la laurea iln architettn-a essa 
avrebbe svolto solo lavori saltuari, come 
la truccatrice delle compars'e alla Fenice 
nel 1971 e .inslegnmte privata ...) D. 

Premesso inoltre che: 
a quesrta smtenza ne ha fiatto segui- 

to un'altra di identico benore 6n cui tlra 
l'altro si affmermq: << ch'e in Bassano dispo- 
neva di abitazione " necessariamente " ido- 
nea ,essendo stata (la sua di sempre. 

Se 'era i,dNonea prima, lid'olnea doveva 
riteniersi anche sucoessivamlente in guisa 
ch'e la prova ldlella id,oneità 'era, ed è co- 
munque i a  re ipsa D. 

Tenuto conto che: I',abitazicme cosid- 
dett,a ccjd,onea )> slarebbse quel1,a d'ei geni- 
tori; 

la signorina Bertizzolo da ,anni abita 
a Venezia prima per motivi di studio e 
poi, ottfenuta 1.a laurea, per ,lavoro; 

la Bertizzolo aveva mantenuto la re- 
sidenza a Bas.sano piiesso la famiglia dei 
genit,ori alAo slc.opo di usufruire, clome tut- 
ti gli stud,enti, djei diriitti assistenzi:ali. 

Se non r,itengano opportuno proporre 
iniziatiwe .att'e ad imp1edir-e 'che tenen'do 
come precedente il caso in esame, siano 
=stesi niel Paesle sfratt.i a studenti o la- 
voratrici con motivaaiolni oltreché mantiso- 
ciali, addir,ittura lesivle, a" isn quest'a oc- 
zasione, della dignità di una ,cittadina che 
intend'e taff,e,rmare 1.a pnop,ria hdipenden- 
La e personalità di lavoratri,ce 'e di donna. 

(4-0763 7) 

AMARANTE, BELLOCCHIO, PETRELLA, 
IDAMO E CONTE ANTONIO. - Al Mini- 
;tvo dell'agricoltura e delle foreste. - 
3er sapere se è a conoscenza del mal- 
:ontento esistente tra i coltivatori delle 
irovince della Campania a causa della 
nancata o non completa corresponsione 
lelle somme relative all'integrazione CEE 
ui prezzi dell'olio e del grano per le 
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annate 1975-76, 1976-77 e 1977-78; per co- 
noscere i motivi dei gravi ritardi riscon- 
trati e le iniziative che si intendono at- 
tuare per una sollecita definizione delle 
domande presentate; per conoscere, inol- 
tre, per ciascuno dei prodotti dell’olio e 
del grano e per ciascuna delle province 
di Salerno, Caserta, Avellino, Benevento e 
Napoli, con riferimento alle annate agra- 
rie 1976-77 e 1977-78: a) il numero degli 
ettari coltivati; b) il numero delle doman- 
de presentate e la relativa somma richie- 
sta; c) il numero delle domande accolte 
e l’importo delle somme deliberate e di 
quelle effettivamente erogate. (4-07638) 

AMARANTE E GRAMEGNA. - Al M i -  
nistro del lavoro e della previdenza socia- 
le. - Per sapere - premesso che: 

il decreto legge 3 febbraio 1970, 
n. 7, convertito con modlificazioni nella 
legge 11 marzo 1970, n. 83, prevede, al- 
l’articolo 20, che nei casi di recidiva nel- 
la violazione delle norme sul collocamen- 
to dei. lavoratori agricoli, << il capo dello 
ispettorato provinciale del lavoro comuni- 
cii l’infrazione alle amministrazioni pub- 
bliche che abbiano competenza a dispor- 
re la concessione di contributi, di agevo- 
lazioni fiscali o creditizi’e e comunque coni- 
petenti a qualsivoglia intervento pubblico 
in favore del datore trasgressore )> e che 
le << pubbliche amministrazioni interessate 
adotteranno le opportune determinazioni 
fino alla revoca del beneficio e, nei casi 
più gravi, potranno decidere l’esclusione 
del datore di lavoro trasgressore per un 
tempo fino a cinque anni da qualsiasi ul- 
teriore concessione od intervento pubbli- 
co >> -; 

per ciascuno degli anni dal 1971 al 
1978 e per ciascuna delle province facenti 
parte delle regionl comprese nell’articolo 
1 del testo unico delle leggi sugli icter- 
venbi nel Mezzogiorno, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218: 

a) il numero delle violazioni alle 
norme sul collocamento agricolo commes- 
se da parte delle aziende e riscontrate 
da.gli ispettorati provinciali del lavoro; 

b) il numero dei casi di recidiva nel- 
la violazione delle suddette norme; 

c) l’elenco nominativo delle aziende, 
recidive nella violazione delle norme sul 
collocamento agricolo, trasmesso dagli 
ispettorati del lavoro alle amministrazioni 
pubbliche competenti in materia di con- 
cessione d i  contributi, agevolazioni fiscali 
e creditizie o di altri interventi pubblici 
in favore delle aziende agricole; 

d )  l’elenco delle aziende alle quali 
siano stati revocati i benefici precedente- 
mente concessi; 

e)  l’elenco delle aziende per le qua- 
li si sia decisa la esclusione, fino a cin- 
que anni, dalla concessione di contributi, 
agevolazioni fiscali e creditizie o di altri in- 
terventi pubblici. (4-07639) 

REGGIANI. - Al Ministro del tesoro. 
- Per sapere: se è a conoscenza che il 
Consiglio di amministrazione del Banco di 
Sicilia, con deliberazioni del 31 marzo 
1965, 24 novembre 1965 e 16 dicembre 
1965, elevò dal 2 per cento a11’8 per cen- 
to la trattenuta sulle pensioni corrisposte 
al personale in quiescenza, pensioni che 
vengono erogate da un apposito Fondo 
pensioni, amministrato direttamente dallo 
stesso Banco; 

che contro tali deliberazioni 450 di- 
pendenti in quiescenza iniziarono fin dal 
1965 causa presso il Tribunale Civile di 
Palermo, cau’sa che, attraverso vari stadi, 
pervenne alla Corte di Cassazione e,  s u  
rinvio ,di questa, alla Corte d’Appello di 
Catania, la quale dichiarò nulle e illegit- 
time le predette deliberazioni del Banco, 
condannandolo a pagare al pensionati ri- 
masti in causa - ridottisi nello spazio di 
10 anili, per ragioni di età e di famiglia, 
da 450 a soli 40 - circa 460 milioni per 
somme indebitamente trattenute col cari- 
co degli interessi e della sva!utazione mo- 
netaria; 

che attualmente il Banco, mentre si 
è adeguato alla definitiva pronuncia della 
Autonità giudiziaria nei confronti dei 40 
suddetti pensionati, la ignora del tutto nei 
rapporti con tutti gli altri suoi ex dipen- 
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denti, ai quali continua ad infliggere la 
trattenuta de11'8 per cento, nella stessa 
misura, cioè, stabilita da quelle delibera- 
zioni constiliari che sono state giudizial- 
mente riconosciute << nulle ed illegittime D. 

se il Ministro non ritenga - indipen- 
dentemente da ogni valutazione sull'efica- 
cija delle decisioni del giudice civile nei 
confronti di soggetti che hanno abbando- 
nato e mai hanno assunto la qualità di 
parti nel processo - che sia ,incompatibile 
con .la qualità di ente pubblico, attribuen- 
dola al Banco d,i Sicilia, e ai doveri di 
imparzia1,ità e di legalità che ne deriva- 
no, 'un siffatto comportamento, che pone 
a carico di anziani ex dipendenti, oneri 
econoniitci disuguali, determinando spere- 
quazioni' contributive fra i beneficiari del- 

E per conoscere: 

lo stesso Fondo pensioni. (4-07640) 

PORTATADINO. - Ai Ministri dell'in- 
temo e del tesoro. - Per sapere se stono 
a conoscenza dei ,lun,ghi tlernpi occorrenti 
per la concessione d'ella pensione defini- 
tiva a'i militari di pubblica sicwezza col- 
locati in p.ens,ione, che percepiscono sol- 
t a t t o  un ,accon.bo s~ulba pensione. 

Ia particolane se sono 'a conoscenza che 
i sottu,fficiali Albertini A,ngelo da M'acca- 
gao, collocato .in pensione il 10 febbraio 
1976, Brighenti Ant,on,io da Brenzolne, col- 
locato in, pensione il lo flebbraio 1976, In- 
vemizzi Vi.ncenzo, da Luino, collocato in 
pensione il 1" luglio 1977, 'e Rullo Ubaldo 
da Luiao, col1,ocato .in plensione i,l 1" gen- 
naio 1978, percepiscono anco,ra e s,dtan- 
to l'acoanto e sono tuttora in attesa del- 
1.a pension'e definitiva. 

L'interrogantie, consi1derat.o il notevole 
tempo tras'oorso dal colilocamlento in pen- 
sione, chkdie ai Ministri di intiervsn,ire 

per la definizione delle pratiche oitate e 
nel contempo di mesaminare la possibilità 
che per i militari collocati iin quilesceme 
ald'ass,egno provvisorio possa suwedere isn 
tempi brevi la pensilone dehitiva. Chiede 
ino1:tre di acclarare i motivi d'e1 ritardo. 

(4-07641) 

, MENICACCI. - AZ Ministro del teso- 
ro. - Per conoscere li motivi che ostano 
alil'espletamento delle ulteriori formalità 
caiììlessc a!!a seztenza c. 189.584 del In 
aprile 1978 (I1 Sezione giurisldizionale) del- 
la Corte dei conti, trasmessa al Ministero 
del tesoro, Direzione generde pensioni di 
guerra, in data 23 ottobre 1978 con eilen- 
co n. 586, posizione ammhistrativa nume- 
ro 1538488 in favore di Sdei Tonino, na- 
to a Foligno il 12 agosto 1922. (4-07642) 

D E  CINQUE. - Ai Ministri delz'inter- 
no e degli affari esteri. - Per conoscere 
se il Governo abbia adottato concreti 
provvedimenti per dare ogni opportuna 
ospi'talità ed assistenza ai profughi vietna- 
miti che chiedono di trovare rifugio nel 
nostro Paese dopo I essere perigliosamente 
sfuggiti alla dittatura instaurata dai comu- 
nisti in quel tormentato Paese; 

in particolare, se siano state rimosse 
le difficolth, di' carattere burocrat,ico sino- 
ra frapposte alla possibilità di adozione, 
da parte di Sdonee famiglie italiane, di 
bambini vietnamiti rimasti pr,ivi di ogni 
assistenza e di ogni calore familiare; 

quali altri iniziative, anche sul piano 
internazionale, il Governo inten,da adottare 
per risolvere sul piano umanitario questo 
gravissimo problema che, a prescindere 
da ogni valutazione di ordine politico, 
rappresenta una pagina vergognosa nella 
storia della umanità. , (4-07643) 

* * *  



Atti Parlamentavi - 28546 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 MARZO 1979 

I N T E R R O G A Z I O N I  

A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chitedono di interrogare 
i Ministri di grazia e giustizia e deld’inter- 
no per sapere: 

s8e sono a conosoenza della grave 
decisione della Corte d’App.ello di Roma 
di ridurre cmsiderevo1,mente la pena Jn- 
flitta nel p~ocesso di primo grado ai 
quattro componenti del1,a cosiddetta ” ban- 
da del Trullo” per i reati di rapina, 
violenza carnale, atti 0scen.i in luogo pub- 
blico, lesioni e detenzioni di armi, nono- 
stnnte il Pubb’lico Ministero si fosse ap- 
pellato ribenendola non sufficiente; 

se sono, altcesi, a conoscenza della 
mite sentenza ,emessa dal Tribunale di 
Tnento nei confnonti dei nove imputati 
chme avevano commesso il reato di vio- 
lenza carnlale contro una ragazza handi- 
cappata; 

considenato che è ingiustificabile un 
così benevolo matteggiament,o di fronte a 
reati di tale gravità, ch,e, soprattutto ne- 
gli ultimi anni, hanno destato viva preoc- 
cupazione le grande allarme soci’de per 1.a 
frequenza e da particolare violenza (spesso 
di gruppo) con cui vengono compiuti e 
per il danno morale e psicologico che ar- 
recano aUe vittime; 

se non ritengano topportuno proporre 
iniziative per pnevenire e reprimere ade- 
guatamente tali neati, che cont,inuano a ri- 
pet!ersli anche in questi giorni, come di- 
mostra l’episodio di violenZa n,ei confron- 
ti della giovane subnormale di Pescara, e 
per richiamare l’attenzione della Magistra- 
tura su un fenomeno del’inquenziale così 
inquietante, verso il quale non si può 
giustificare nessun atteggiamento di tol- 
leranza. 

(3-03787) (( BOTTARI ANGELA MARIA, GRANA- 
TI CARUSO MARIA TERESA, MAN- 
NUZZU, .SALVATO ERSILIA, BRAN- 
CIFORTI ROSANNA, VAGLI MAURA, 
BOLOGNARI, PECCHIA TORNATI 
MARIA AUGUSTA, CODRIGNANI 
GIANCARLA, FELICETTI NEVIO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dell’industria, commercio e arti- 
gianato e delle partecipazioni statali, per 
conoscere - premesso che il settore mec- 
cano-tessile già dell’ex EGAM presenta, 
nella varietà delle localizzazioni, un ele- 
vato livello di qualificazione tecnologica e 
di occupazione - 

quali siano le prospettive e le garan- 
zie concernenti il futuro assetto della so- 
cietà Cognetex, che, con i suoi 900 occu- 
pati, il livello tecnologico della produzio- 
ne, l’apporto all’economia del comprenso- 
rio di Imola e della Romagna in genere, 
riveste anche un posto di primo piano 
nel panorama dell’industria meccano-tes- 
sile nazionale. 

(( In  particolare si chiede di conoscere, 
in relazione ai programmi di ristruttura- 
zione in corso da parte dell’EN1, ed ai 
problemi che tali programmi pongono, 
anche con riferimento alle prese di posi- 
zione delle organizzazioni sindacali, quali 
garanzie e quali prospettive si aprano alla 
Cognetex, con particolare riferimento: 

al mantenimento dei livelli occupa- 
zionali; 

allo sviluppo della ricerca tecnolo- 
gica, che costituisce la premessa indispen- 
sabile per il consolidamento e il rafforza- 
mento delle posizioni già raggiunte sul 
mercato interno ed internazionale; 

al. mantenimento ed al potenziamen- 
to dell’autonomia imprenditoriale, presup- 
posto necessario per ulteriori affermazio- 
ni industriali e commerciali, e quindi per 
il raggiungimento dell’indispensabile equi- 
librio dei conti economici. 

<( Si chiede, altresì, quali assicurazioni 
possono essere fornite onde evitare che 
l’inserimento della Cognetex nelle struttu- 
re del gruppo ENI, secondo le modalità 
già definite, produca una penalizzazione 
dell’autonomia operativa della società e 
un aumento dei vincoli burocratici, e qua- 
li garanzie possano essere date perché, in 
tale situazione, nel futuro assetto dei ver- 
tici della Cognetex siano adeguatamente 
rappresentate le potenzialità imprendito- 
riali e dirigenziali che si sono date carico, 
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soprattutto in fasi difficili della vita della 
società, del sostegno e dello sviluppo del- 
la Cognetex. 

(3-03788) << TESINI GIANCARLO, MARABINI, 
RUBBI EMILIO )). 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i Ministri dell’interno e di grazia e giu- 
stizia, per sapere qualcosa di preciso sul- 
l’uccisione del giornalista Mino Pecorelli 
ed in particolare per sapere: 

1) se dai libri contabili sequestrati 
si sia riusciti ad accertare chi siano stati 
o siano i finanziatori dell’agenzia e del! 
settimanale O.P.; 

2) se risulti a verità che tra i dipen- 
denti ed i collaboratori della rivista O.P. 
potrebbero esserci stati degli infiltrati del- 
la polizia e dei servizi segreti; 

3) se i telefoni delk’ufficio di Peco- 
relli erano sotto controllo, data l’estrema 
importanza ai fini giudiziari di ciò che 
pubblicava O.P.; 

4) se la rivista O.P. pagava regolar- 
mente lo stabilimento grafico dove si 
stampava, di chi è questo stabilimento 
grafico, chi può essere intervenuto presso 
il titolare di questo stabilimento grafico 
per fare a Pecorelli un contratto a lui 
vantaggioso; 

5) inoltre, se la tecnica dell’assassi- 
nio di Mino Pecorelli risulti uguale a quel- 
la messa in atto poche settimane or  sono 
a Palermo per uccidere il segretario pro- 
vinciale della DC Reina; 

6) se è vero che nella mattinata del 
delitto Pecorelli abbia informato il sosti- 
tuto Procuratore Infelisi di un carteggio 

relativo alla SIR e da Rovelhi, carteggio 
che sarebbe importante sapere se è stato 
ritrovato, oppure no, considerando che il 
sequestro dei documenti in possesso di 
Pecorelli potrebbe essere stato effettuato 
molte ore dopo il delitto; 

7) chi potrebbe aver passato le let- 
tere inedite di Moro ad O.P. e quale rela- 
zione potrebbe esserci stata tra Pecorelli 
ed ambienti vicini alle brigate rosse op- 
pure ad ambienti socilalisti vicini all’av- 
vocato Guiso; 

8) se vi possano essere state relazio- 
ni tra persone coinvolte nell’aff are Viglio- 
ne-Frezza e Pecorelli, ritenendo che Pe- 
corelli si sia interessato anche in colle- 
gamento con personaggi governativi del- 
l’affare Moro e per tutta l’estate 1978; 

9) ancora, come tributo alla memo- 
ria di un giornalista coraggioso, se Mino 
Pecorelli abbia partecipato alla guerra di 
liberazione, essendone pure decorato; 

10) se Pecoreili abbia avuto un qual- 
che rapporto successivamente con l’ufficio 
riservato del Viminale o con i servizi se- 
greti italiani, ritenendo che sia gravemen- 
te lesivo per la sua memoria continuare 
a dipingerlo come un ex agente di spio- 
naggio quando magari egli può non aver 
fatto parte di servizi di spionaggio; 

11) infine, se possono aver prodotto 
in Pecorelli una ribellione morale ed una 
intenzione esternata di contrastarle, sia 
il recente provvedimento giudiziario che 
ha archiviato le accuse contro la famiglia 
Leone e sia lo stesso accordo di remis- 
sione di querela, intervenuto tra la Ce- 
derna e L’Espresso da una parte ed i 
Leone dall’altra. 

(3-03789) << COSTAMAGNA D. 

* * *  
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INTERPELLANZA 

G I sottoscritti chiedono dii interpellare 
i Minsistri dell’interno e della pubblica 
imstruzione, per sapere - in ordine ai gra- 
vi fatti avvenuti a Padova in questi 
giorni: 

incendio delle auto di alcuni docen- 
ti, incendio dslla sede del Centro univer- 
s,itario di organizzazione aziendaie, bombe 
incendiarie contro le abitazioni di alcuni 
docenti e infine le gravissGme aggressioni 
ai pro’fessori Guido Petter, direttore del 
Corso di laurea in Psicologia e Oddone 
Longo, preside dellra Facoltà ,di Lettere e 
Filosofica delil’Ateneo patavino. 

cc Consi,derato che questi fiatti seguono 
dtr i  numerosi atti di violenza, chiaramen- 
te i’nseriti in una strategia eversiva, sui 
quali le forze politiche hanno richiamato 
l’attenzione e l’ilmpegno del Governo tmanto 
da convincere il ministro dell’interno a 
incontrarsi con le autorità cittadine e le 
forze politiche democratiche - i motivi 
per cui, pur di fronte a reiterate e pre- 
cise minacce rivolte ad alcuni docenti, vit- 
time poi degli atti di violenza di cui so- 
pra, non si siano a,dottate le necessarie 
misure ,di prevenzione; 

quale seguito abbiano avuto gli im- 
pegni presi dal Governo per potenziare 
organi e strutture preposte alla tut’eka del- 
l’ordine ‘democratico in Padova; 

come si giustifichino le persistenti 
gravi valutazioni minimizzatrici e i con- 
seguenti comportamenti del Rettore del- 

l’università di Padova, deille autorità sco- 
lastiche e accademiche, del Questore e del 
Prefetto responsabili della tutela deil1,’or- 
dine pubblico; 

quali misure si intendano prendere 
per individuare e colpire, autori materiia- 
li e mandanti di tali gravissimi atti, sma- 
scherare le omertà che d.i volta in volta 
si stendono sopra tali atti criminosi, per 
restituire scuola, università e l’intera Co- 
mulnità cittadina d a  civilre convivenza de- 
mocratica. 

(c Gli interpellanti ravvisano in tali at- 
ti il segno deUa reazione violenta delle 
forze che sono state isolate e sconfitte 
nell’Un~iversi~tà e nella scuola, contro chi 
coerentemente si batte perché la scuola e 
l’università siano profondamente .rinnova- 
te e perché &ano terreno di confronto ci- 
vile e democratico. 

(2-00540) cc NATTA ALESSANDRO, OCCHETTO, 
TORTORELLA, GIANNANTONI, PA- 
LOPOLI, TESSARI ALESSANDRO, 
PELLICANI, CACCIARI, SARRI 
TRABUJO MILENA, RAMELLA, 
ZAVAGNIN, TESSARI GIANGIACO- 
M O ,  MTLANO DE PAOLI VAN- 

VEZZO IVANA, BRANCIFORTI 
DA, CARLASSARA, BERNINI LA- 

ROSANNA, RAICICH, CHIARANTE, 
BINI GIORGIO, PAGLIAI MORE- 
NA AMABILE, BARBAROSSA VO- 
ZA MARIA IMMACOLATA, VAC- 
CARO MELUCCO ALESSANDRA, 
MASIELLO, VILLARI, ALLEGRA 
PAOLO, BOSI MARAMOTTI GIO- 

AGOSTINA, DE GREGORIO D. 
VANNA, PELLEGATTA MARI Q 


